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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3926 e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del contenuto:

il decreto-legge reca un complesso di interventi – accomunati
dalla natura, che appare di carattere prevalentemente finanziario –
volti ad incidere su distinti settori dell’ordinamento (enti territoriali,
sistema sanitario, emergenze ambientali, agricoltura e attività cultu-
rali), opportunamente raggruppati in altrettanti Capi; del complesso
delle richiamate misure dà analiticamente conto il preambolo del
decreto; l’intestazione si riferisce invece solo ad una parte degli
interventi e cioè a quelli destinati al territorio e agli enti territoriali;

sotto il profilo dei rapporti con la normativa vigente:

nel procedere a numerose modifiche della disciplina vigente, il
decreto-legge ricorre generalmente alla tecnica della novellazione ed
effettua gli opportuni coordinamenti con il tessuto normativo previ-
gente; in alcuni casi, si registra tuttavia un insufficiente coordina-
mento con le preesistenti fonti normative, in ragione del fatto che
talune disposizioni intervengono su di esse mediante modifiche non
testuali. Ciò si riscontra, ad esempio, all’articolo 3 che, nel prevedere
l’assegnazione di un contributo straordinario al comune dell’Aquila, fa
sistema con le disposizioni contenute all’articolo 7-bis, comma 1, del
decreto-legge n. 43 del 2013; all’articolo 6 che, intervenendo sulla
restituzione dei finanziamenti contratti a seguito del sisma del 2012
per il pagamento di tributi, contributi previdenziali e assistenziali e
premi per l’assicurazione obbligatoria, differisce in via non testuale un
termine originariamente previsto dall’articolo 6, commi 2 e 3 del
decreto-legge n. 43 del 2013 e più volte prorogato sempre in via non
testuale; all’articolo 10, comma 4, in materia di pagamenti dei debiti
degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN, che incide in via non
testuale sul disposto dell’articolo 3, comma 7, del decreto-legge n. 35
del 2013;

ulteriori problemi di coordinamento si pongono all’articolo 24,
recante disposizioni per le fondazioni lirico-sinfoniche, che, al comma
2, modifica l’articolo 1, comma 355, della legge n. 208 del 2015,
prevedendo che le fondazioni che, alla data dell’entrata in vigore della
succitata legge, avevano già presentato il piano di risanamento ai sensi
dell’articolo 11 del decreto-legge n. 91 del 2013 « sono tenute al
raggiungimento del pareggio economico, in ciascun esercizio, e del
tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario, entro l’esercizio
finanziario 2018 ». In proposito, si segnala che l’articolo 11, comma
14, del decreto-legge n. 91 del 2013, riferendosi alle stesse fondazioni
(attraverso il rinvio al comma 1 del medesimo articolo 11), prevede
invece che esse ove « non raggiungano il pareggio economico e, entro
l’esercizio 2016, il tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario
sono poste in liquidazione coatta amministrativa »;
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il decreto-legge contiene infine alcune disposizioni delle quali
andrebbe valutata la portata normativa in quanto recanti mera
indicazione di finalità o di contesto; si tratta, in particolare, delle
disposizioni di cui alle prime quattro righe dell’articolo 17, comma 1,
capoverso 228-ter, che indicano le finalità della norma, e all’articolo
21, comma 1, che introduce le disposizioni contenute nell’articolo
(riguardanti il governo della spesa farmaceutica) con indicazioni di
contesto e finalità;

sotto il profilo dell’efficacia temporale delle disposizioni:

il decreto-legge reca numerose disposizioni alle quali conferisce
carattere temporaneo o transitorio, per il tempo necessario all’intro-
duzione di una disciplina a regime; in particolare, l’articolo 11,
comma 1, dà tempestiva attuazione all’accordo tra il Governo e la
Regione Siciliana sottoscritto in data 20 giugno 2016, « nelle more
dell’approvazione delle modifiche da apportare a decorrere dall’anno
2016 alle norme di attuazione dello statuto della Regione Siciliana »,
con formulazione che ricalca quella già contenuta al comma 685
dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015, a testimonianza della
difficoltà di adottare norme di attuazione dello statuto siciliano con
lo strumento che sarebbe a ciò deputato, come anche si evince
dall’auspicio formulato dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 66
del 2001 « È pertanto da rinnovare l’auspicio (già espresso nella
sentenza n. 138 del 1999) che Stato e Regione, attraverso la specifica
forma di collaborazione prevista dall’articolo 43 dello statuto ai fini
della adozione delle norme di attuazione, si attivino per adeguare alle
nuove esigenze e realtà l’attuale assetto normativo in questa materia »;

disposizioni di carattere transitorio si rinvengono altresì al-
l’articolo 13, che, « Nelle more del riordino del sistema della fiscalità
locale », proroga ulteriormente l’entrata in vigore dei meccanismi di
finanziamento delle funzioni regionali, originariamente prevista a
decorrere dal 2013 dall’articolo 2 del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68; all’articolo 18, che interviene « nelle more del riordino
della disciplina della riscossione » degli enti locali, oggetto della delega
contenuta nell’articolo 10, comma 1, lettera c) della legge 11 marzo
2014, n. 23, il cui termine di attuazione risulta scaduto il 27 giugno
2015; infine, all’articolo 20, comma 2, che, « Nelle more del perfe-
zionamento dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di
determinazione delle quote di compartecipazione all’IVA delle Regioni
(...) », autorizza il Ministero dell’economia e delle finanze ad erogare
alle regioni, nell’esercizio 2016, « le quote di compartecipazione
all’IVA relative al finanziamento del Servizio sanitario nazionale degli
esercizi 2014 e 2015 la cui erogazione non sia condizionata dalla
verifica positiva di adempimenti regionali », in deroga all’articolo
77-quater, comma 4, del decreto-legge n. 112 del 2008, che detta una
diversa disciplina transitoria applicabile nelle more dell’emanazione
dei richiamati DPCM;

sul piano dei rapporti con le fonti subordinate del diritto:

il provvedimento d’urgenza, all’articolo 14, comma 1, settimo
periodo, affida la definizione del « tasso di interesse da applicare alle
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suddette anticipazioni (..) sulla base del rendimento di mercato dei
Buoni poliennali del tesoro a 5 anni in corso di emissione » ad uno
strumento di comunicazione (« comunicato del Direttore generale del
tesoro da emanare e pubblicare sul sito internet del Ministero
dell’economia e delle finanze »), piuttosto che ad un atto giuridico,
come, ad esempio, un decreto ministeriale;

sul piano della corretta formulazione del testo:

il provvedimento si rapporta alla normativa vigente proce-
dendo in alcune occasioni mediante richiami generici o inesatti che
sarebbe opportuno, rispettivamente, precisare o correggere; in parti-
colare, l’articolo 5, comma 1, lettera b), capoverso 462, dispone che
« La Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Salerno, acquisito
il parere dell’Avvocatura dello Stato ai sensi dell’articolo 14 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440 » (che disciplina il parere del
Consiglio di Stato prima dell’approvazione di atti di transazione diretti
a prevenire o a troncare contestazioni giudiziarie), richiamando
l’articolo 14 del succitato regio decreto, in luogo dell’articolo 13 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611 (testo unico sulla rappresen-
tanza e difesa in giudizio dello Stato e sull’ordinamento dell’Avvo-
catura dello Stato), ove trova fondamento l’attività consultiva dell’Av-
vocatura dello Stato; un rinvio normativo inesatto si rinviene anche
al successivo articolo 21, comma 10, che richiama la legge 24 dicembre
2012, n. 537, in luogo della legge 24 dicembre 1993, n. 537; mentre
l’articolo 11, comma 4, ultimo periodo, si riferisce genericamente
all’inapplicabilità alla regione siciliana delle « disposizioni in materia
di patto di stabilità interno in contrasto con il presente comma »,
senza specificare a quali disposizioni si intenda fare riferimento;

da ultimo, il decreto-legge, all’articolo 8, impropriamente si
riferisce alle « province montane » piuttosto che alle « province con
territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri » sulla
base della dizione contenuta all’articolo 1, comma 3, della legge 7
aprile 2014, n. 56;

infine, il disegno di legge non è corredato né della relazione
sull’analisi tecnico-normativa (ATN), né della relazione sull’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR);

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti
condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

all’articolo 14, comma 1, settimo periodo, si valuti di affidare
la definizione del tasso di interesse ivi contemplato ad un atto
giuridico (quale un decreto ministeriale) piuttosto che ad un comu-
nicato del Direttore generale del tesoro;
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sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

per quanto detto in premessa, all’articolo l’articolo 5, comma
1, lettera b), capoverso 462, si corregga il richiamo normativo errato
ivi contenuto all’articolo 14 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sostituendolo con quello, corretto, all’articolo 13 del regio
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611;

all’articolo 8, si sostituisca il riferimento improprio alle « pro-
vince montane » con quello – conforme alla dizione contenuta
all’articolo 1, comma 3, della legge 7 aprile 2014, n. 56 – alle
« province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi
stranieri »;

all’articolo 21, comma 10, si sostituisca il richiamo normativo
inesatto alla legge 24 dicembre 2012, n. 537, con quello, corretto, alla
legge 24 dicembre 1993, n. 537.

Il Comitato osserva altresì quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

si dovrebbero riformulare le disposizioni indicate in premessa
che incidono in via non testuale su previgenti disposizioni legislative
in termini di novella alle medesime;

all’articolo 24, comma 2, si dovrebbe porre riparo al difetto di
coordinamento con l’ordinamento vigente indicato in premessa;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

all’articolo 11, comma 4, ultimo periodo, si dovrebbe specifi-
care la normativa oggetto del rinvio.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 3926 Governo,
recante « DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti terri-
toriali e il territorio »;

rilevato che l’articolo 1-bis, introdotto nel corso della conver-
sione del decreto, è diretto a semplificare la procedura di aggiorna-
mento delle capacità fiscali per singolo comune, nel caso in cui non
sia necessaria la revisione della procedura di calcolo, ma si renda
opportuna unicamente l’adozione delle sole capacità fiscali, rideter-
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minate al fine di considerare le novità normative intervenute, il tax
gap e la variazione dei dati assunti a riferimento; in tale quadro, si
prevede che qualora l’intesa in sede di Conferenza Stato-città e
autonomie locali non sia raggiunta entro trenta giorni dalla prima
seduta della Conferenza in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno,
il decreto è comunque adottato e, in tal caso lo schema di decreto non
è inviato alle Camere per il parere della Commissione parlamentare
per l’attuazione del federalismo fiscale e delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia;

preso atto, altresì, che l’articolo 2-bis, inserito durante l’esame in
Commissione, interviene sulla disciplina del dissesto degli enti locali
di cui all’articolo 255 del TUEL (decreto legislativo n. 267 del 2000),
introducendo una specifica deroga concernente le amministrazioni
provinciali;

osservato che l’articolo 4 del decreto-legge prevede l’istituzione,
presso il Ministero dell’interno, di un « Fondo per i contenziosi
connessi a sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti »
destinato a comuni che si trovino a dover sostenere spese connesse
a sentenze esecutive di risarcimento conseguenti a calamità naturali
o cedimenti strutturali verificatisi prima dell’entrata in vigore del
decreto-legge o ad accordi transattivi ad esse collegate;

rilevato al riguardo che in base a un’interpretazione letterale
della disposizione gli accordi transattivi sembrerebbero riferiti esclu-
sivamente alle calamità naturali e non anche ai cedimenti strutturali;

ricordato che l’articolo 5, comma 1, lettera b), capoverso comma
461 dell’articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, stabilisce che,
qualora sia intervenuto il decesso dei soggetti beneficiari di cui al
comma 460 dell’articolo 1 della citata legge, gli eredi in successione
legittima hanno diritto al pagamento pro quota della medesima
somma, nei limiti individuati ai sensi dei già richiamati commi 459 e
460;

segnalato, al riguardo, che il solo comma 459 dell’articolo 1,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 stabilisce un limite all’indennizzo
riconoscibile a ciascun beneficiario, mentre il comma 460 provvede a
stabilire l’ordine da rispettare nelle elargizioni spettanti ai familiari
delle vittime ivi indicati;

evidenziato che l’articolo 5, comma 1, lettera b), capoverso
comma 462 dell’articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
prevede che la Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Salerno,
acquisito il parere dell’Avvocatura dello Stato ai sensi dell’articolo 14
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, congiuntamente con il
Comune di Sarno stipula appositi atti transattivi con i familiari delle
vittime ovvero, ove questi ultimi siano deceduti, con i soggetti a questi
succeduti;

sottolineato, al riguardo, che l’articolo 14 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440 disciplina il previo parere del Consiglio di
Stato prima dell’approvazione di atti di transazione diretti a prevenire
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od a troncare contestazioni giudiziarie mentre l’attività consultiva
dell’Avvocatura dello stato trova fondamento nell’articolo 13 del regio
decreto 30 ottobre 1933 n. 1611;

rilevato che l’articolo 7, il cui testo originario è stato sostituito
durante l’esame in Commissione, è volto ad attenuare le sanzioni
previste a carico degli enti locali che non hanno rispettato il Patto di
stabilità interno per il 2015, con riguardo in particolare alla sanzione
consistente nella riduzione delle risorse del fondo sperimentale di
riequilibrio;

rilevato, altresì, che l’articolo 7-bis opera una duplice destina-
zione di risorse alle province, finalizzata sia all’esercizio delle funzioni
fondamentali delle stesse sia, più specificamente, alla manutenzione
della rete viaria;

evidenziato che l’articolo 8, comma 1, reca la ripartizione tra
le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario
dell’ammontare della ulteriore riduzione della spesa corrente che
grava nei confronti di tali enti per l’anno 2016, ai sensi dell’articolo
1, comma 418, della legge di stabilità 2015, rispetto al taglio operato
nel 2015,

preso atto che l’articolo 10-bis, introdotto nel corso dell’esame
in sede referente, consente alle regioni e agli enti locali di chiedere
pareri in materia di contabilità pubblica direttamente alla Sezione
delle autonomie della Corte dei Conti, mentre attualmente tali pareri
possono essere rilasciati, su richiesta, solo dalle sezioni regionali di
controllo;

rilevato che l’articolo 21, comma 10, contiene un rinvio alla
« legge 24 dicembre 2012, n. 537 » in luogo della « legge 24 dicembre
1993, n.537 »;

rilevato, altresì, che al medesimo articolo 21, comma 19,
secondo periodo e comma 21 si prevedono norme contabili per le
regioni e le province autonome, in relazione alle procedure in esame
per il 2016;

osservato, in merito a tale meccanismo di riduzione, che nei
commi in esame, relativi al 2016 non si specifica, per il caso di
mancato versamento nei termini prescritti della quota provvisoria o
di quella definitiva da parte dell’azienda farmaceutica, quale sia la
norma sanzionatoria applicabile né si prevede una norma di
chiusura che espliciti l’eventuale diritto delle singole aziende far-
maceutiche, nonché dei grossisti e dei farmacisti, alla parziale o
totale restituzione delle quote di ripiano provvisoriamente corri-
sposte ai sensi del comma 19;

sottolineato che l’articolo 21-bis, inserito nel corso dell’esame in
Commissione, apporta alcune modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 8 agosto 1994, n. 542 (Regolamento recante norme per la
semplificazione del procedimento di autorizzazione all’uso diagnostico
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di apparecchiature a risonanza magnetica nucleare sul territorio
nazionale), operando in tal modo modifiche ad un atto con valore
regolamentare;

preso atto che il provvedimento reca misure in materia di
personale e, in particolare, l’articolo 16 prevede disposizioni in
materia di personale degli enti locali e l’articolo 17 interviene sul
personale insegnante ed educativo per garantire la continuità e
assicurare la qualità del servizio educativo nelle scuole dell’infanzia
e negli asili nido degli enti locali;

valutata in tale quadro l’esigenza di rafforzare e assicurare la
piena efficienza organizzativa del dispositivo di soccorso pubblico del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco anche attraverso l’assunzione
straordinaria di ulteriore personale, nonché di garantirne gli standard
operativi e i livelli di efficienza e di efficacia in relazione alla crescente
richiesta di sicurezza proveniente dal territorio nazionale e preve-
dendo, altresì, un ammodernamento dei mezzi e dei dispositivi di
protezione individuale degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco;

preso atto che l’articolo 10 del provvedimento prevede la
destinazione di risorse per il 2016 per l’incremento della dotazione del
Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato al fine di far
fronte agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle
regioni a statuto ordinario e ricordato che l’articolo 16 della Costi-
tuzione prevede che ogni cittadino possa circolare e soggiornare
liberamente in qualsiasi parte del territorio nazionale;

rilevata l’esigenza di prevedere una riduzione dell’addizionale
comunale sui diritti di imbarco per il 2016, al fine di sostenere le
prospettive di crescita del settore aereo e di ridurre gli oneri a carica
dei passeggeri così sostenendo le regioni particolarmente disagiate
sotto il profilo dei collegamenti aeroportuali;

evidenziato che l’articolo 119, comma quinto, della Costituzione,
stabilisce che per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la
solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per
favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere
a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato
destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di
determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni e che, in
tale contesto, appaiono urgenti alcuni interventi a sostegno del
trasporto ferroviario campano;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare necessario prevedere misure che consentano di
rafforzare e assicurare la piena efficienza organizzativa del dispositivo
di soccorso pubblico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco preve-
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dendo, in particolare, l’assunzione straordinaria di personale per
l’anno 2016 a valere sulle facoltà assunzionali del 2017, già stabilite
dalla legge, anche attingendo alle graduatorie di cui all’articolo 8 del
decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 e prevedendo meccanismi per
fare fronte a ipotesi di incapienza delle predette graduatorie, nonché
incrementi della dotazione organica del Corpo e stabilendo, altresì,
uno stanziamento di risorse per consentire un ammodernamento dei
mezzi e dei dispositivi di protezione individuale degli appartenenti al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

2) appare necessario prevedere una riduzione dell’addizionale
comunale sui diritti di imbarco per il 2016, al fine di sostenere le
prospettive di crescita del settore aereo e di ridurre gli oneri a carica
dei passeggeri così sostenendo le regioni particolarmente disagiate
sotto il profilo dei collegamenti aeroportuali;

3) alla luce dell’articolo 119, comma quinto, della Costituzione,
che stabilisce che per promuovere lo sviluppo economico, la coesione
e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali,
per favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona, o per
provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni,
lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in
favore di determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni,
appaiono urgenti alcuni interventi a sostegno del trasporto ferroviario
campano, anche prevedendo un contributo straordinario a copertura
dei debiti del sistema di trasporto regionale su ferro, nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis del Regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, il disegno di
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legge C. 3926, di conversione del decreto – legge n. 113 del 2016,
recante misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il
territorio;

evidenziato positivamente come il decreto – legge intenda, tra
l’altro, fare chiarezza nelle regolazioni finanziarie tra Stato e regioni,
con particolare riferimento alla ripartizione di entrate tributarie tra
lo Stato e le regioni stesse, all’autonomia di entrata delle regioni,
nonché al finanziamento attraverso la fiscalità generale di talune
funzioni regionali;

rilevato in particolare come l’articolo 1 del decreto – legge
intervenga sul meccanismo del Fondo di solidarietà comunale, ali-
mentato con quota parte delle entrate IMU di spettanza dei comuni,
mediante il quale si assicura il finanziamento dei comuni anche con
finalità di perequazione, al fine di superare alcune difficoltà e
incertezze nel funzionamento del Fondo stesso;

evidenziato come l’articolo 11 attui l’accordo intervenuto con la
Regione Siciliana, volto ad adeguare le norme di attuazione dello
Statuto della Regione Siciliana alle diverse modifiche normative inter-
venute nell’ambito della legislazione tributaria che hanno determinato,
nel corso degli anni, una riduzione del gettito disponibile per la Regione
stessa, attribuendo a quest’ultima una quota del gettito IRPEF, a titolo
di acconto sulle compartecipazioni regionali a tale tributo;

rilevato come l’articolo 12 attui l’accordo intervenuto tra la
Regione Autonoma Valle d’Aosta e il Ministro dell’economia e delle
finanze, il quale attribuisce alla Regione risorse pari a 70 milioni di
euro per l’anno 2016 quale parziale compensazione della perdita di
gettito subita dalla Regione stessa, per gli anni dal 2011 al 2014, con
riguardo all’accisa sull’energia elettrica e alle accise sugli spiriti e sulla
birra, regolando in tal modo le controversie e i rapporti finanziari
pendenti in merito;

segnalato come l’articolo 13 rinvii al 2018, in considerazione del
mancato completamento del riassetto tributario delle regioni a statuto
ordinario, i meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali,
segnatamente per quanto riguarda l’attribuzione della compartecipa-
zione IVA in base al principio di territorialità, la fiscalizzazione dei
trasferimenti statali e l’istituzione dei fondi perequativi;

rilevato come l’articolo 18, il quale proroga dal 30 giugno al 31
dicembre 2016 il termine a decorrere dal quale la società Equitalia e le
società per azioni dalla stessa partecipata avrebbero dovuto cessare di
effettuare le attività di accertamento, liquidazione e riscossione, spon-
tanea e coattiva, delle entrate dei comuni e delle società da questi ultimi
partecipate, intenda consentire la prosecuzione del servizio senza solu-
zione di continuità da parte degli enti locali, nelle more del riordino
della disciplina della riscossione delle entrate;

sottolineata inoltre la rilevanza dell’articolo 6, il quale differisce
ulteriormente il pagamento della rata dei finanziamenti agevolati
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accordati ai soggetti danneggiati dal sisma del maggio 2012 in Emilia,
Lombardia e Veneto, per il pagamento di tributi, contributi e premi
assicurativi;

rilevato altresì come i commi 6 e 7 dell’articolo 10 intendano
risolvere il contenzioso in essere tra le regioni e le società di leasing
circa il mancato pagamento, a partire dall’anno d’imposta 2009, della
tassa automobilistica relativa ai veicoli in locazione finanziaria;

rilevato come il provvedimento, nel suo complesso, introduca
opportunamente elementi di maggiore flessibilità nella programma-
zione di bilancio e finanziaria delle regioni e degli enti locali, anche per
quanto riguarda gli enti in dissesto o in condizione di squilibrio finan-
ziario, in un’ottica di condivisione delle scelte con le rappresentanze
delle autonomie locale e con particolare attenzione nei confronti delle
aree colpite da calamità naturali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 7, il quale è volto ad attenuare le
sanzioni previste a carico delle città metropolitane e delle province
delle regioni a statuto ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna
che non hanno rispettato il Patto di stabilità interno per l’anno
2015, provveda la Commissione di merito a rivedere la disciplina
sulle sanzioni relative alla violazione dei vincoli del Patto di stabilità
interno, specificamente per quanto riguarda le province, in consi-
derazione del fatto che, anche a seguito di alcune modifiche nella
disciplina contabile delle stesse province, nel corso dell’ultimo anno
si è verificato un forte incremento della relativa spesa corrente di
queste ultime;

2) provveda la Commissione di merito ad affrontare il tema
della rinegoziazione dei mutui stipulati dagli enti locali con la Cassa
depositi e prestiti, stabilendo un tetto alle penali previste per tali
rinegoziazioni, atteso che al momento tali penalizzazioni hanno un
ammontare medio del 20 per cento;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di risolvere la
questione dell’applicabilità delle imposte locali sugli immobili alle
piattaforme petrolifere.

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato, per la parte di competenza, l’atto Camera n. 3926,
disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 113 del 2016:
Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio;
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visti in particolare gli articoli 17 e 24;

udita la relazione della deputata Coscia nella seduta del 13 luglio
2016, cui integralmente si rinvia;

udito il dibattito svoltosi nella seduta del 14 luglio 2016;

visti altresì gli emendamenti presentati presso la Commissione
referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

a condizione che siano approvati in sede referente:

1) gli emendamenti 17.6, 17.8 (peraltro identico agli emenda-
menti 17.3, 17.5, 17.10 e 17.12), 17.4 (peraltro identico agli emenda-
menti 17.3 e 17.14) e 24.5;

2) l’emendamento 24.3, con l’accorgimento che sia soppresso al
suo interno il riferimento alla legge n. 662 del 1996, in quanto in essa
non risultano presenti disposizioni inerenti alle fondazioni lirico-
sinfoniche;

3) l’emendamento 24.7, unitamente all’introduzione nel testo di
misure immediatamente efficaci volte ad assicurare la sostenibilità
economico-finanziaria delle fondazioni lirico sinfoniche e a favorirne
il risanamento, in particolare attraverso:

il contenimento della spesa per il personale (con riguardo, per
esempio, qualora non venga conseguito il pareggio di bilancio, ai
premi di risultato, alla diaria per missioni all’estero o all’impiego
stagionale del personale);

la possibilità di pensionamento anticipato (cosiddetto scivolo
« pre-Fornero », già previsto per le fondazioni lirico-sinfoniche am-
messe ai piani di risanamento ai sensi dell’articolo 11 del decreto-
legge n. 91 del 2013, convertito in legge n. 112 del 2013);

l’ampliamento delle facoltà di avvalersi – anche in deroga alla
legislazione vigente – di collaborazioni coordinate e continuative.

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il decreto-legge n. 113
del 2016 (C. 3926 Governo), recante misure finanziarie urgenti per gli
enti territoriali e il territorio;
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considerato che:

il decreto-legge in esame reca una serie di disposizioni urgenti
in favore degli enti territoriali, talune delle quali intervengono su
materie di competenza della Commissione;

l’articolo 70 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 (c.d.
« collegato ambientale ») delega il Governo all’adozione, entro sei mesi
dall’entrata in vigore della medesima legge, di uno o più decreti
legislativi per l’introduzione di un sistema di pagamento dei servizi
ecosistemici e ambientali (PSEA), i cui beneficiari finali sono i comuni,
le loro unioni, le aree protette, le fondazioni di bacino montano
integrato e le organizzazioni di gestione collettiva dei beni comuni,
comunque denominate;

tale delega è in scadenza e, tenuto conto della complessità e
del carattere innovativo della materia, appare opportuno prevedere
una proroga di sei mesi per il suo esercizio, nonché introdurre
limitate modifiche ai principi e ai criteri direttivi volte, tra l’altro, ad
ampliare lo spettro di utilizzazione dei sistemi di PSEA, a favorire il
ripristino e l’incremento nel tempo della funzionalità degli ecosistemi,
ad estendere l’ambito di applicazione delle previste forme di premia-
lità per gli enti che adottano sistemi di contabilità ambientale;

rilevato inoltre che i trasferimenti agli enti di area vasta
dovrebbero essere adeguati ai costi che tali enti devono sostenere
nell’esercizio delle funzioni fondamentali in materia ambientale e di
assetto del territorio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prorogare di
sei mesi il termine per l’esercizio della delega per l’introduzione di
sistemi di remunerazione dei servizi ecosistemici e ambientali, di cui
all’articolo 70 della citata legge n. 221 del 2015, nonché modificare i
principi e i criteri direttivi ivi elencati al fine di ampliare lo spettro
di utilizzazione dei predetti sistemi, favorire il ripristino e l’incre-
mento nel tempo della funzionalità degli ecosistemi, estendere l’am-
bito di applicazione delle previste forme di premialità per gli enti che
adottano sistemi di contabilità ambientale;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di adottare
misure finalizzate ad assicurare agli enti di area vasta un adegua-
mento dei trasferimenti necessari per l’esercizio delle funzioni fon-
damentali in materia di ambiente e di assetto del territorio, nonché,
per gli enti di area vasta interamente montani, per la copertura delle
funzioni fondamentali aggiuntive stabilite dalla legge n. 56 del 2014.
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PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato il disegno di legge di conversione in legge, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, recante « Misure finanziarie
urgenti per gli enti territoriali e il territorio » (C. 3926 Governo),

premesso che:

nell’ambito delle numerose disposizioni in materia di finanza
delle regioni e degli enti locali recate dal decreto-legge in esame, sono
riconducibili alla sfera di competenza della Commissione le previsioni
del comma 1 dell’articolo 10, in base alle quali si interviene sulle
modalità di ripartizione tra le regioni del Fondo per il finanziamento
del trasporto pubblico locale e si stabilisce che le risorse, pari a poco
meno di 75 milioni di euro, derivanti dall’applicazione a carico delle
regioni delle decurtazioni dovute al mancato raggiungimento degli
obiettivi di miglioramento e maggiore efficienza dei servizi, sono
destinate a incrementare la dotazione del Fondo stesso per il
medesimo anno, per un importo complessivo pari a circa 75 milioni
di euro;

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11
marzo 2013, nel disciplinare i criteri e le modalità di ripartizione del
Fondo nazionale per il concorso dello Stato agli oneri del trasporto
pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario,
aveva infatti previsto che una quota del 10 per cento del suddetto
Fondo fosse assegnata alle regioni in ragione del raggiungimento di
specifici obiettivi di miglioramento e maggiore efficienza dei servizi
(più precisamente: un’offerta di servizio più idonea, più efficiente ed
economica; il progressivo incremento del rapporto tra ricavi da
traffico e costi operativi; la progressiva riduzione dei servizi offerti in
eccesso in relazione alla domanda e il corrispondente incremento
qualitativo e quantitativo dei servizi a domanda elevata; la definizione
di livelli occupazionali appropriati; la previsione di idonei strumenti
di monitoraggio e di verifica);

il citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri aveva
altresì stabilito che, in caso di mancato o parziale raggiungimento
degli obiettivi richiamati, le risorse in questione non potessero essere
attribuite alle regioni e dovessero essere destinate ad investimenti
diretti a migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi di trasporto
pubblico locale e di trasporto ferroviario regionale, ovvero ad am-
mortizzatori sociali per i lavoratori del settore;

la disposizione di cui al comma 1 dell’articolo 10 del decreto-
legge in esame modifica pertanto le modalità di utilizzo delle risorse
non attribuite alle regioni rispetto a quanto previsto dal citato decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, e, in sostanza, permette alle
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regioni di impiegarle direttamente e senza vincoli di destinazione per
il finanziamento del trasporto pubblico locale e del trasporto regionale
ferroviario;

tale intervento normativo è motivato dal fatto che è in corso
la ridefinizione la disciplina del trasporto pubblico locale, anche per
quanto concerne i criteri e alle modalità di ripartizione del Fondo
statale, ferma restando l’esigenza di prevedere che il Fondo sia
assegnato, in misura significativa e crescente, sulla base di parametri
di efficienza e adeguatezza dei livelli del servizio;

occorre peraltro rilevare che, anche a seguito del tragico
incidente ferroviario accaduto in Puglia, la sicurezza del servizio di
trasporto pubblico regionale ferroviario rappresenta un aspetto fon-
damentale del settore, che deve essere non soltanto garantito ma in
primo luogo promosso attivamente con adeguate iniziative e, in
particolare, con precise disposizioni finanziarie, che permettano alle
amministrazioni regionali e locali di intervenire tempestivamente e
efficacemente per ridurre i rischi e accrescere la sicurezza e la qualità
dei trasporti pubblici;

nell’ambito di una molteplicità di interventi in materia di finanza
e fiscalità locali si ritiene altresì di segnalare l’esigenza di un
intervento normativo che, recependo l’orientamento consolidato in
sede giurisdizionale, anche sulla base di pronunce della Corte di
cassazione, stabilisce che i beni demaniali portuali (banchine e aree
scoperte dei porti, piazzali adibiti ai servizi di trasporto marittimo e
depositi inclusi quelli doganali) rientrano nella categoria catastale E1,
« Stazioni per servizi di trasporto terrestri, marittimi ed aerei », e, in
quanto tali, non sono assoggettabili all’applicazione dell’ICI e, suc-
cessivamente, dell’IMU;

tale intervento normativo appare tanto più opportuno in
considerazione della difformità con cui, nelle diverse parti del
territorio nazionale, sono trattati gli immobili sopra indicati ai fini
dell’applicazione delle imposte ICI e IMU,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

prevedere che le risorse che si rendono disponibili a seguito
dell’applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 10,
pari a circa 75 milioni di euro, siano prioritariamente destinate alla
sicurezza del trasporto pubblico regionale ferroviario, in particolare
attraverso l’implementazione di sistemi tecnologici adeguati sulle reti
ferroviarie regionali;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di individuare
ulteriori risorse per finanziare il Fondo nazionale per il concorso dello
Stato agli oneri del trasporto pubblico locale e ferroviario;
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b) nell’ambito delle misure relative alla tassazione in materia di
trasporti, valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere
misure che riducano l’entità dell’addizionale comunale sui diritti
d’imbarco, anche al fine di determinare effetti positivi sotto il profilo
dei flussi di traffico, con particolare riferimento al settore turistico;

c) valuti la Commissione di merito l’opportunità, fermi restando
i limiti di ammissibilità derivanti dalla stretta attinenza agli interventi
contenuti nel decreto-legge in esame, di inserire nel presente decreto-
legge, ovvero in altri strumenti normativi recanti disposizioni in
materia di finanza e fiscalità degli enti locali, una misura che,
recependo l’orientamento giurisprudenziale consolidato da recenti
pronunce della Corte di cassazione, permetta di uniformare il
trattamento dei beni demaniali portuali (banchine e aree scoperte dei
porti, piazzali adibiti ai servizi di trasporto marittimo e depositi
inclusi quelli doganali), ai fini dell’applicazione dell’IMU e, per il
passato, dell’ICI, prevedendo che tali beni rientrino nella categoria
catastale E1, « Stazioni per servizi di trasporto terrestri, marittimi ed
aerei » e, di conseguenza, escludendo che ad essi si applichino le
imposte sopra menzionate.

Parere espresso il 13 luglio 2016

La IX Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge di conversione del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, recante « Misure finanziarie
urgenti per gli enti territoriali e il territorio » (C. 3926 Governo),

premesso che:

la Commissione esprime piena condivisione per la previsione
di cui all’articolo 5-bis, che lo Stato, come già accaduto nei casi del
disastro aereo di Linate e di quello ferroviario di Viareggio, intervenga
con speciali elargizioni in favore delle famiglie delle vittime del
disastro ferroviario di Andria-Corato e in favore di coloro che nel
disastro hanno riportato lesioni gravi e gravissime;

proprio con riferimento al disastro ferroviario di Andria-
Corato, occorre ribadire l’esigenza, già formulata nel parere espresso
sul testo iniziale del decreto-legge nella seduta del 13 luglio scorso, di
prevedere che le risorse che si rendono disponibili a seguito dell’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 10, pari
a circa 75 milioni di euro, siano prioritariamente destinate alla
sicurezza del trasporto pubblico regionale ferroviario, in particolare
attraverso l’implementazione di sistemi tecnologici adeguati sulle reti
ferroviarie regionali;

già nel parere espresso sul testo iniziale del decreto-legge
nella seduta del 13 luglio scorso la Commissione segnalava altresì
l’esigenza di intervenire per ridurre l’addizionale comunale sui diritti
d’imbarco, anche in considerazione delle ripercussioni negative dovute
all’incremento della stessa addizionale previsto nell’ambito del decre-
to-legge n. 145 del 2013;
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si evidenzia altresì, con riferimento a un decreto-legge che
reca numerose disposizioni in materia di finanza regionale e locale,
l’esigenza di intervenire sulle situazioni finanziarie più problematiche
relative al trasporto pubblico ferroviario, al fine di garantire un diritto
fondamentale per i cittadini e di rispondere alle finalità previste
dall’articolo 119, comma quinto, della Costituzione, relative alla
promozione della coesione e della solidarietà sociale e alla rimozione
degli squilibri economici e sociali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si ribadisce l’esigenza, già formulata nel parere espresso sul
testo iniziale del decreto-legge nella seduta del 13 luglio scorso, di
prevedere che le risorse che si rendono disponibili a seguito dell’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 10, pari
a circa 75 milioni di euro, siano prioritariamente destinate alla
sicurezza del trasporto pubblico regionale ferroviario, in particolare
attraverso l’implementazione di sistemi tecnologici adeguati sulle reti
ferroviarie regionali;

2) analogamente, si ribadisce l’esigenza, già evidenziata nel
parere espresso sul testo iniziale del decreto-legge nella seduta del 13
luglio scorso, che la Commissione di merito intervenga per ridurre
l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco, al fine di favorire la
crescita del traffico aereo che interessa il nostro Paese e di contenere
gli oneri a carico degli utenti;

3) si evidenzia altresì alla Commissione di merito l’esigenza di
intervenire urgentemente per assicurare il raggiungimento dell’equi-
librio economico della società di trasporto regionale ferroviario
campano EAV Srl, anche prevedendo, nel rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, un contributo straordinario a copertura dei debiti
del sistema di trasporto regionale su ferro;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità, ove sia possibile
reperire le necessarie risorse finanziarie, di prolungare le misure di
riduzione dell’addizionale comunale sui diritti d’imbarco anche oltre
il 2016.

Parere espresso il 19 luglio 2016
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PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge Atto
Camera n. 3926, di conversione del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, recante misure urgenti per gli enti territoriali e il territorio;

preso atto che il provvedimento reca prevalentemente disposi-
zioni in materia di finanza degli enti territoriali anche al fine di far
fronte alle conseguenze finanziarie di calamità naturali, nonché
misure in materia di spesa sanitaria, di emergenze ambientali, di
sostegno all’agricoltura e di attività culturali;

osservato che l’articolo 16 del decreto-legge, al fine di garantire
un quadro normativo certo per le assunzioni di personale da parte
degli enti locali, dispone l’abrogazione della previsione, contenuta
nell’articolo 1, comma 557, lettera a), della legge n. 296 del 2006,
secondo cui gli enti sottoposti al patto di stabilità interno, ai fini del
contenimento della spesa di personale, procedono alla riduzione
dell’incidenza percentuale di tale spesa rispetto al complesso delle
spese correnti;

considerato che tale abrogazione è volta a superare le incertezze
interpretative sulla portata dei limiti alle facoltà assunzionali degli
enti soggetti al patto di stabilità interno, sulla base di un’esigenza
manifestata, da ultimo, dalla Sezione delle autonomie della Corte dei
conti, con la deliberazione 3 maggio 2016, n. 16;

preso atto con favore che l’articolo 17, introducendo, all’articolo
1 della legge di stabilità 2016, il comma 228-bis, prevede la possibilità
per i comuni di procedere, negli anni 2016, 2017 e 2018, a un piano
triennale straordinario di assunzioni a tempo indeterminato del
personale insegnante ed educativo necessario al mantenimento dei
livelli di offerta formativa, assicurando il rispetto degli obiettivi del
saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate e le spese
finali, e delle norme in materia di contenimento della spesa di
personale;

apprezzato che il medesimo articolo 17 introduce anche l’ulte-
riore comma 228-ter, prevedendo articolate procedure che consentono
ai comuni, nel triennio 2016-2018, di stabilizzare contingenti di
personale educativo e scolastico impiegato a tempo determinato nelle
scuole d’infanzia e negli asili nido, al fine di assicurare il manteni-
mento dei livelli di offerta formativa, valorizzando le professionalità
acquisite e riducendo il ricorso ai contratti a termine;

considerata l’opportunità di prevedere l’applicazione delle di-
sposizioni del comma 228-ter al triennio scolastico 2016-2018, assi-
curando la valorizzazione delle esperienze professionali maturate
nell’ambito degli enti e delle istituzioni locali che gestiscono servizi per
l’infanzia;
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segnalata l’esigenza di favorire l’assunzione di personale nel-
l’ambito dei servizi sociali da parte degli enti locali che abbiano
costituito o costituiscano, a livello di ambito territoriale, forme
strutturali di gestione associata di tali servizi;

rilevata la necessità di consentire agli enti locali di procedere alle
assunzioni necessarie al fine di garantire la continuità e la qualità dei
servizi da loro gestiti, attingendo alle graduatorie vigenti, prorogando
al 31 dicembre 2017 il termine della loro validità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

all’articolo 17, comma 1, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di apportare le seguenti modificazioni:

Al capoverso comma 228-ter, primo periodo, dopo le parole: dei
predetti servizi con rapporto di lavoro a tempo determinato, i comuni
possono, nel triennio aggiungere la seguente: scolastico;

Conseguentemente:

all’ultimo periodo del medesimo capoverso, sostituire le parole:
31 dicembre 2018 con le seguenti: 31 dicembre 2019;

dopo il capoverso comma 228-ter, aggiungere il seguente:
228-quater. Nei tempi stabiliti dal comma 228-ter, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2019, gli enti locali e le istituzioni locali, possono,
nell’ambito della propria autonomia organizzativa esperire procedure
concorsuali finalizzate a valorizzare specifiche esperienze professio-
nali maturate all’interno dei medesimi enti ed istituzioni locali che
gestiscono servizi per l’infanzia. Gli enti e le istituzioni di cui al primo
periodo possono valorizzare tali esperienze prevedendo, anche con-
testualmente, la proroga delle graduatorie vigenti per un massimo di
tre anni a partire dal 1o settembre 2016; il superamento della fase
preselettiva per coloro che hanno maturato un’esperienza lavorativa
di almeno 150 giorni di lavoro nell’amministrazione che bandisce il
concorso ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, e in applicazione dell’articolo 1, comma 558, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e dell’articolo 3, comma 90, della legge 24
dicembre 2007, n. 244;

valuti la Commissione di merito l’esigenza di prevedere che, al
fine di garantire maggiore capillarità e parità di accesso su tutto il
territorio nazionale al servizio sociale professionale, gli enti locali che
abbiano costituito o costituiscano, a livello di ambito territoriale,
forme strutturali di gestione associata dei servizi sociali possano
procedere, per l’anno 2016, ad assumere le figure professionali
necessarie al di fuori dei limiti di cui all’articolo 3, comma 5, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e di cui all’articolo 1, comma 228,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

valuti la Commissione di merito l’opportunità di consentire agli
enti locali di procedere alle assunzioni necessarie al fine di garantire
la continuità e la qualità dei servizi da loro gestiti, attingendo alle
graduatorie di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, prorogando al 31 dicembre 2017 il termine della loro
validità.

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 3926,
« Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
recante misure finanziare urgenti per gli enti territoriali e il terri-
torio »;

apprezzato che mediante le norme introdotte dall’articolo 17 del
provvedimento in esame si consente agli enti locali di procedere ad
assunzioni per ovviare alle carenze di personale negli asili nido e nelle
scuole dell’infanzia, che svolgono un servizio di indubbia rilevanza
sociale, prevedendo tuttavia alcuni vincoli che potrebbero risultare
troppo stringenti;

ravvisata l’opportunità di un generale ripensamento del sistema
di governance della spesa farmaceutica, nonché dei dispositivi medici;

rilevati, inoltre, la sostanziale esclusione dei farmaci innovativi
dall’applicazione del meccanismo del pay-back e il costante sfora-
mento dal tetto individuato per la spesa farmaceutica ospedaliera;

evidenziato che il comma 10 dell’articolo 21, che concerne la
determinazione delle quote a carico dei grossisti e dei farmacisti con
riguardo al ripiano del superamento del limite di spesa per l’assistenza
farmaceutica territoriale, contiene un riferimento anche al 2014, anno
in cui non si è verificato il superamento di tale limite;

sottolineata l’esigenza di incrementare le misure che assicurino
una maggiore trasparenza e il più ampio accesso a tutti i dati relativi
alla spesa farmaceutica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di inserire,
all’articolo 17, elementi di maggiore flessibilità, al fine di non
compromettere la facoltà concessa agli enti locali di effettuare
assunzioni di personale negli asili nido e nelle scuole dell’infanzia;

b) al comma 10 dell’articolo 21, appare preferibile eliminare il
riferimento all’anno 2014, ritenuto incongruo, per quanto concerne il
superamento del limite di spesa per l’assistenza farmaceutica terri-
toriale.

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, recante misure finanziarie
urgenti per gli enti territoriali e il territorio (3926);

considerato che l’articolo 23 prevede talune disposizioni riguar-
danti il comparto agricolo;

rilevato, in particolare, che la disposizione in esame autorizza la
spesa di 10 milioni di euro per il 2016 per sostenere i produttori di
latte in ragione di una pianificazione dell’offerta volta alla riduzione
dei livelli produttivi. Rifinanzia per un importo di 6 milioni di euro
per il 2016 e di 4 milioni di euro per il 2017 il Fondo per la
distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti, al fine di
consentire l’acquisto e la distribuzione gratuita di latte. Proroga,
infine, la gestione del sistema informativo agricolo da parte di SIN,
in scadenza il 20 settembre 2016, fino all’espletamento delle prescritte
procedure di gara da parte di Consip;

considerate con favore le misure predisposte;

ritenuto che le disposizioni relative al settore lattiero-caseario,
pur necessarie ed urgenti, devono essere integrate con una strategia
di lungo corso che sia in grado di accompagnare il necessario processo
di ristrutturazione del comparto in ambito nazionale ed europeo, al
fine di rendere possibile un equilibrio tra domanda ed offerta basato
su prezzi remunerativi e su una produzione di qualità;

rilevata, inoltre, l’opportunità di integrare il provvedimento in
esame con ulteriori misure in grado di fornire risposte immediate al
comparto, prevedendo che le organizzazioni di categoria maggior-
mente rappresentative a livello nazionale possano stipulare accordi
quadro per la cessione di latte crudo; intervenendo sulle somme
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dovute agli allevatori per il pagamento del prelievo relativo alla
campagna lattiero caseario 2014-2015, in modo da ridurre l’importo
richiesto; estendendo alle imprese del settore suinicolo, fortemente
colpite dalle riduzioni delle esportazioni, di poter accedere agli
interventi previsti a carico del Fondo per gli investimenti nel settore
lattiero caseario beneficiando del sostegno destinato alla copertura dei
costi sostenuti per interessi sui mutui bancari;

considerato, altresì, che occorre intervenire con tempestività, nel
settore cerealicolo, predisponendo un Piano nazionale per il sostegno
alla competitività delle imprese, chiamate ad affrontare una grave crisi
a causa del crollo dei prezzi di produzione;

ritenuto, altresì, che strettamente connesso alla gestione degli
aiuti PAC per il comparto lattiero-caseario risulta il buon funziona-
mento di Agea, in sofferenza per i costi di funzionamento, alla quale
occorre permettere di utilizzare somme presenti a bilancio e di
dismettere beni di sua proprietà per la realizzazione di nuove
economie di spesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

All’articolo 23:

dopo il comma 6, vengano aggiunti i seguenti commi:

6-bis. All’articolo 1 del decreto legge 5 maggio 2015, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. In applicazione dell’articolo 15, paragrafo 1, comma 1, del
regolamento (CE) 595/2004 della Commissione del 30 marzo 2004,
come modificato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 517/2015 della
Commissione del 26 marzo 2015, il pagamento dell’importo del
prelievo supplementare sul latte bovino, di cui all’articolo 79 del
regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007,
dovuto per il periodo 1o aprile 2014 – 31 marzo 2015, fermo restando
quanto disposto all’articolo 9, commi 3, 4-ter e 4-ter.1 del decreto-
legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 maggio 2003, n. 119, è effettuato a favore dell’Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA) in misura corrispondente al prelievo
dovuto all’Unione europea, maggiorato del 5 per cento.

4-ter. I produttori che hanno aderito alla rateizzazione di cui al
comma 1, ricevono dall’AGEA, successivamente al 1o ottobre 2016 ed
entro il 31 dicembre 2016, la restituzione di quanto versato in eccesso
rispetto a quanto disposto dal comma 4-bis e non sono tenuti al
pagamento delle ulteriori rate in eccesso. Le garanzie prestate ai sensi
del comma 2 sono restituite entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.
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4-quater. I produttori che non hanno aderito alla rateizzazione di
cui al comma 1 e hanno già provveduto al versamento integrale
dell’importo del prelievo supplementare loro imputato, o comunque in
misura superiore rispetto a quanto disposto dal comma 4-bis, ricevono
dall’AGEA, successivamente al 1o ottobre 2016 ed entro il 31 dicembre
2016, la restituzione di quanto versato in eccesso rispetto a quanto
disposto dal comma 4-bis.

4-quinquies. I produttori che non hanno aderito alla rateizzazione
di cui al comma 1 e non hanno versato l’importo del prelievo
supplementare loro imputato, o comunque hanno versato un importo
inferiore rispetto a quanto disposto dal comma 4-bis, versano
all’AGEA quanto dovuto, entro il 1o ottobre 2016. I produttori di latte
che non rispettano il termine di versamento del 1o ottobre 2016 di cui
al primo periodo sono soggetti alla sanzione amministrativa pecunia-
ria del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 15.000.

4-sexies. L’AGEA ridetermina gli importi dovuti dai produttori di
latte ai sensi del comma 4-bis, individuando quelli a cui spettano le
restituzioni previste dai commi 4-ter e 4-quater e quelli ancora tenuti
al versamento del dovuto ai sensi del comma 4-quinquies, e ne dà
comunicazione alle competenti Amministrazioni regionali per i con-
seguenti adempimenti. »;

b) al comma 5, le parole: « , per effetto della rateizzazione di cui
al presente articolo, » sono soppresse;

c) il comma 6, è sostituito dal seguente:

« 6. Il fondo di rotazione di cui al comma 5 viene reintegrato da
AGEA delle anticipazioni effettuate a valere sulle risorse derivanti dai
versamenti del prelievo supplementare effettuati dai produttori e non
oggetto di restituzione. ».

6-ter. Le associazioni di categoria maggiormente rappresentative a
livello nazionale nella produzione, trasformazione, commercializza-
zione e distribuzione nel settore lattiero possono, in rappresentanza
delle imprese che hanno loro conferito apposito mandato, stipulare
accordi quadro aventi ad oggetto la disciplina dei contratti di cessione
di latte crudo, definendone le condizioni contrattuali ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91. Si considerano
maggiormente rappresentative a livello nazionale le associazioni che
svolgono le proprie attività in almeno cinque regioni e che rappre-
sentano una quota delle attività economiche, riferita alle suddette
imprese, pari ad almeno il venti per cento del settore.

6-quater. All’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con il medesimo
decreto di cui al presente comma, al fine di superare l’emergenza e
favorire la ripresa economica, alle imprese operanti nei settori
suinicolo e della produzione del latte bovino, a valere sulle disponi-
bilità del Fondo per l’anno 2017, è prevista la concessione di un
contributo destinato alla copertura dei costi sostenuti per interessi sui
mutui bancari, negli anni 2015 e 2016. ».

venga prevista l’adozione di un Piano nazionale per il settore
cerealicolo da parte del Ministero delle politiche agricole alimentari e
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forestali volto a sostenere la competitività delle imprese, attraverso
programmi di ammodernamento delle dotazioni infrastrutturali e logi-
stiche, la creazione di reti di imprese e la diffusione di accordi stabili di
filiera, il miglioramento della qualità del prodotto, anche attraverso il
trasferimento delle conoscenze della ricerca tecnologica e scientifica
alle imprese del settore ed il sostegno alla costituzione di gruppi
operativi di cui all’articolo 56 del Regolamento (UE) n. 1305/2013;

venga autorizzato l’utilizzo, per le finalità connesse al funzio-
namento di Agea, delle risorse esistenti su bilancio della stessa
Agenzia previste in origine per la restituzione del prelievo lattiero
caseario versato in eccesso per campagne lattiero casearie per gli anni
dal 1995/1996 a 2002/2003;

venga autorizzata, ai fini del conseguimento di nuovi risparmi di
spesa, la cessione di beni di proprietà Agea facenti parte del progetto
« TELEAR- sistema di telerilevamento aereo avanzato per la gestione
integrata del territorio, non più necessari per le proprie finalità
istituzionali.

Parere espresso il 12 luglio 2016

La XIII Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, recante misure
finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio (3926);

valutate favorevolmente le modifiche introdotte, con particolare
riguardo a quelle relative al settore agricolo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Parere espresso il 19 luglio 2016

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE

PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del Governo C. 3926, di conversione
in legge del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, recante: « Misure
finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio »;
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rilevato che il provvedimento è nel suo complesso riconducibile
alla materia « coordinamento della finanza pubblica e del sistema
tributario », di competenza concorrente tra Stato e Regioni;

rilevato che l’articolo 7 è volto a ridurre le sanzioni previste a
carico delle città metropolitane e delle province delle Regioni a statuto
ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna che non hanno
rispettato il Patto di stabilità interno per l’anno 2015;

considerato che appare necessario attenuare la disciplina delle
sanzioni per il mancato rispetto del patto di stabilità interno per il
2015 anche per i comuni, riducendo le sanzioni di carattere finan-
ziario e intervenendo sul divieto di assunzioni di personale e di
contrarre mutui, avendo particolare riguardo alla situazione dei
comuni che non sono stati in condizione di rispettare il patto per
motivi meramente contabili, quali difformi interpretazioni delle
norme di contabilità o a causa della imputazione di trasferimenti
correnti da altri enti pubblici ad esercizi successivi al 2015 da parte
degli stessi enti trasferenti;

constatato che, rispetto a quanto concordato in sede di Intesa tra
il Governo, le Regioni e le Province autonome dell’11 febbraio scorso,
l’ambito soggettivo di applicazione della disposizione all’articolo 10,
comma 5, capoverso 9-bis, relativo alla facoltà di contrarre antici-
pazioni di cassa, è circoscritto ai soli enti strumentali regionali
« pubblici », senza comprendere le società strumentali che, pur es-
sendo partecipate o interamente possedute dalla Regione, non pre-
sentino natura pubblicistica;

considerato che l’articolo 11 costituisce un primo importante
passo avanti nel senso della piena attuazione dell’articolo 36 dello
statuto della Regione siciliana sulle entrate di spettanza della Regione,
con il superamento del principio della territorialità della riscossione,
che fa esclusivo riferimento al luogo in cui avviene l’operazione
contabile (cd. metodo del « riscosso »), e l’applicazione del principio
della capacità fiscale, che fa riferimento al luogo dove matura il
presupposto della imposizione fiscale (cd. metodo del « maturato »),
come auspicato dal documento conclusivo dell’indagine conoscitiva
sulle problematiche concernenti l’attuazione degli statuti delle Regioni
ad autonomia speciale, approvato dalla Commissione nella seduta del
4 novembre 2015 (doc. XVII-bis, n. 3);

auspicando che, al fine di favorire la crescita dell’economia
siciliana e l’attrazione di investimenti, si proceda in questo senso con
un ulteriore innalzamento dei decimi spettanti alla Regione da
destinare allo sviluppo di una fiscalità regionale di vantaggio, anche
in considerazione della mancata attuazione dell’articolo 38 dello
statuto, relativo al fondo di solidarietà nazionale;

rilevato che il rapido succedersi di interventi normativi in
materia di finanza territoriale determina incertezze in sede interpre-
tativa, che portano sempre più frequentemente gli amministratori
regionali e locali a richiedere pareri alle sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 7, comma 8, della legge 5
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giugno 2003, n. 131, e che si rende dunque necessario individuare un
meccanismo che assicuri il coordinamento del sistema dei controlli nei
confronti degli enti territoriali, coordinamento che può essere effi-
cacemente assicurato dalla Sezione delle autonomie della Corte dei
conti;

rilevata l’opportunità di introdurre misure che favoriscano la
crescita e lo sviluppo, incentivando gli investimenti;

considerata altresì l’opportunità di introdurre misure di sempli-
ficazione, con riguardo all’attività degli organismi pagatori per la
gestione agricola (OPR);

considerata infine l’importanza della valorizzazione del personale,
con l’individuazione di un sistema che incentivi le capacità ed il merito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 7, si modifichi la disciplina delle sanzioni per il
mancato rispetto del patto di stabilità interno per il 2015 anche per
i comuni, riducendo le sanzioni di carattere finanziario e intervenendo
sul divieto di assunzioni di personale e di contrarre mutui, avendo
particolare riguardo alla situazione dei comuni che non sono stati in
condizione di rispettare il patto per motivi meramente contabili, quali
ricalcoli del saldo di competenza mista dovuti a diverse successive
interpretazioni delle norme di contabilità o a causa della imputazione
di trasferimenti correnti da altri enti pubblici ad esercizi successivi al
2015 da parte degli stessi enti trasferenti;

2) al fine di assicurare un efficace coordinamento del sistema dei
controlli nei confronti degli enti territoriali, all’articolo 7, comma 8,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, sia introdotta la facoltà – in
aggiunta quelle già previste – di richiedere pareri in materia di
contabilità pubblica alla Sezione delle autonomie della Corte dei conti,
eventualmente tramite la Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative
delle Regioni e delle Province autonome, l’ANCI o l’UPI;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 10, comma 5, capoverso 9-bis, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di specificare se nell’espressione « enti
pubblici strumentali » debbano considerarsi comprese le società stru-
mentali che, pur essendo partecipate o interamente possedute dalla
Regione, non presentino natura pubblicistica;

b) al fine di favorire la crescita dell’economia e l’attrazione di
investimenti, si valuti l’opportunità di un ulteriore innalzamento dei
decimi spettanti alla Regione Siciliana da destinare allo sviluppo di
una fiscalità regionale di vantaggio;
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c) al fine di favorire la ripresa degli investimenti, si valuti
l’opportunità di consentire l’utilizzo del Fondo pluriennale vincolato
e di escludere gli investimenti di carattere strategico dalla disciplina
del pareggio di bilancio;

d) si valuti l’opportunità di introdurre misure di semplificazione,
con riguardo all’attività degli organismi pagatori per la gestione
agricola (OPR);

e) al fine di favorire l’incentivazione delle capacità e del merito
del personale degli enti territoriali, si valuti l’opportunità di adottare
misure che evitino riduzioni del salario accessorio.
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Conversione in legge del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, recante misure
finanziarie urgenti per gli enti territo-
riali e il territorio.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, recante misure finanziarie ur-
genti per gli enti territoriali e il terri-
torio.

ART. 1. ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, recante misure
finanziarie urgenti per gli enti territoriali
e il territorio.

1. Il decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, recante misure finanziarie urgenti
per gli enti territoriali e il territorio, è
convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 24 GIUGNO 2016, N. 113

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« ART. 1-bis. – (Semplificazione del processo di determinazione delle
capacità fiscali). – 1. Al comma 5-quater dell’articolo 43 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il primo periodo è sostituito dai seguenti: “Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, sono adottate, anche separatamente, la nota metodologica
relativa alla procedura di calcolo e la stima delle capacità fiscali per
singolo comune delle regioni a statuto ordinario, di cui all’articolo 1,
comma 380-quater, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive
modificazioni; lo schema di decreto è trasmesso alla Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, per l’intesa; qualora ricorra la
condizione di cui al comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, il decreto medesimo è comunque inviato alle
Camere ai sensi del terzo periodo del presente comma. Nel caso di
adozione delle sole capacità fiscali, rideterminate al fine di conside-
rare eventuali mutamenti normativi e di tenere progressivamente
conto del tax gap nonché della variabilità dei dati assunti a riferi-
mento, lo schema di decreto è inviato alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali per l’intesa; qualora ricorra la condizione di cui al
comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
il decreto medesimo è comunque adottato”;

b) al secondo periodo, le parole: “periodo precedente” sono
sostituite dalle seguenti: “primo periodo” e le parole: “dopo la
conclusione dell’intesa” sono sostituite dalle seguenti: “dopo la con-
clusione dell’intesa, ovvero in caso di mancata intesa”;

c) al terzo periodo, le parole: “secondo periodo” sono sostituite
dalle seguenti: “terzo periodo”.

ART. 1-ter. – (Misure straordinarie di accoglienza per i minori
stranieri non accompagnati). – 1. All’articolo 19 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

“3-bis. In presenza di arrivi consistenti e ravvicinati di minori non
accompagnati, qualora l’accoglienza non possa essere assicurata dai
comuni ai sensi del comma 3, è disposta dal prefetto, ai sensi
dell’articolo 11, l’attivazione di strutture ricettive temporanee esclu-
sivamente dedicate ai minori non accompagnati, con una capienza
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massima di 50 posti per ciascuna struttura. Sono assicurati in ogni
caso i servizi indicati nel decreto di cui al comma 1 del presente
articolo. L’accoglienza nelle strutture ricettive temporanee non può
essere disposta nei confronti del minore di età inferiore agli anni
quattordici ed è limitata al tempo strettamente necessario al trasfe-
rimento nelle strutture di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo.
Dell’accoglienza del minore non accompagnato nelle strutture di cui
al presente comma e al comma 1 del presente articolo è data notizia,
a cura del gestore della struttura, al comune in cui si trova la struttura
stessa, per il coordinamento con i servizi del territorio”.

2. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede
nei limiti degli stanziamenti di bilancio allo scopo previsti a legisla-
zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica ».

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

« ART. 2-bis. – (Norme relative alla disciplina del dissesto delle
amministrazioni provinciali). – 1. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 255, comma 10, del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per le amministrazioni provinciali in stato di
dissesto, l’amministrazione dei residui attivi e passivi relativi ai fondi
a gestione vincolata compete all’organo straordinario di liquidazione ».

All’articolo 3:

al comma 1, capoverso, le parole: « afferenti agli esercizi
precedenti al 2016 » sono soppresse;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera a), sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: “L’acquisto dell’abitazione sostitutiva comporta il
contestuale trasferimento al patrimonio comunale dell’abitazione
distrutta ovvero dei diritti di cui al quarto comma dell’articolo 1128
del codice civile. Se la volumetria dell’edificio ricostruito, in conse-
guenza dell’acquisto dell’abitazione equivalente da parte di alcuno dei
condomini, è inferiore rispetto a quella del fabbricato demolito, i
diritti di cui al quarto comma dell’articolo 1128 del codice civile sono
proporzionalmente trasferiti di diritto agli altri condomini; se tuttavia
l’edificio è ricostruito con l’originaria volumetria a spese dei condo-
mini, i diritti di cui al citato quarto comma dell’articolo 1128 del
codice civile sono trasferiti a coloro che le hanno sostenute. Gli atti
pubblici e le scritture private autenticate ricognitivi dei trasferimenti
al patrimonio comunale ovvero agli altri condomini di cui ai periodi
precedenti, nonché quelli con i quali vengono comunque riassegnate
pro diviso agli originari condomini o loro aventi causa le unità
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immobiliari facenti parte dei fabbricati ricostruiti, costituiscono titolo
per trasferire sugli immobili ricostruiti, riacquistati o riassegnati, con
le modalità di cui al secondo comma dell’articolo 2825 del codice
civile, le ipoteche e le trascrizioni pregiudizievoli gravanti su quelli
distrutti o demoliti. Non sono soggetti all’imposta di successione né
alle imposte e tasse ipotecarie e catastali gli immobili demoliti o
dichiarati inagibili costituenti abitazione principale del de cuius”;

b) all’articolo 14, comma 5-bis, il quarto periodo è sostituito dal
seguente: “La ricostruzione degli edifici civili privati di cui al periodo
precedente esclude l’applicazione dell’articolo 3”.

1-ter. All’articolo 67-quater, comma 2, lettera a), del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, il secondo periodo è sostituito dal seguente :
“Decorso inutilmente tale termine il comune si sostituisce al privato
inadempiente e, previa occupazione temporanea degli immobili, affida,
con i procedimenti in essere per la ricostruzione privata, la proget-
tazione e l’esecuzione dei lavori, in danno del privato per quanto
concerne i maggiori oneri”.

1-quater. All’articolo 67-quater, comma 5, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il quarto e il quinto periodo sono soppressi »;

al comma 2, le parole: « pari a 1,5 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « pari a 2,5 milioni di euro, comprensivo di
una quota pari a 500.000 euro finalizzata alle spese di personale
impiegato presso gli uffici territoriali per la ricostruzione (UTR) per
l’espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori del cratere »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare la trasparenza nella gestione delle
risorse pubbliche, entro il 31 dicembre 2016 i comuni di cui ai commi
1 e 2, destinatari dei contributi straordinari ivi previsti, pubblicano nel
proprio sito internet istituzionale le modalità di utilizzo delle predette
risorse e i risultati conseguiti ».

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

« ART. 3-bis. – (Disposizioni concernenti i comuni colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012). – 1. All’articolo 1, comma 441, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: “30 giugno 2016” sono sostituite
dalle seguenti: “30 settembre 2016”.

2. Al fine di assicurare il completamento delle attività connesse
alla situazione emergenziale prodottasi a seguito del sisma del 20 e
29 maggio 2012, i Commissari delegati delle regioni Emilia-Romagna,
Lombardia e Veneto nominati ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, i comuni colpiti dal sisma individuati ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 74 del 2012
e dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e le
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prefetture-uffici territoriali del Governo delle province di Bologna,
Ferrara, Modena e Reggio Emilia sono autorizzati ad assumere
personale con contratto di lavoro flessibile, in deroga ai vincoli di cui
ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e di cui al comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, per le annualità 2017 e 2018, nei medesimi limiti di
spesa previsti per le annualità 2015 e 2016 e con le modalità di cui
al comma 8 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Agli
oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante utilizzo
delle risorse già disponibili sulle contabilità speciali dei Presidenti
delle regioni in qualità di Commissari delegati per la ricostruzione,
senza pregiudicare interventi e risorse finanziarie già programmate e
da programmare di cui al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012, n. 122 ».

All’articolo 4:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Limitatamente agli enti che comunicano le fattispecie di
cui al comma 1 secondo le modalità e i termini previsti dal comma
2, per l’anno 2016 i termini per l’approvazione della variazione di
assestamento generale di cui all’articolo 175, comma 8, del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e per l’adozione
della delibera che dà atto del permanere degli equilibri generali di
bilancio di cui all’articolo 193, comma 2, del medesimo testo unico
sono fissati al 30 settembre 2016 ».

al comma 2, dopo le parole: « di entrata in vigore » sono inserite
le seguenti: « della legge di conversione ».

All’articolo 5:

al comma 1, lettera b), capoverso 463, le parole: « di cui al
presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al comma
462 »;

dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2016 e 2017,
il Ministro dell’interno presenta alle Camere un’apposita relazione che
evidenzi l’effettivo utilizzo delle risorse assegnate ai sensi dell’articolo
1, comma 458, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ».

Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

« ART. 5-bis. – (Disposizioni in favore delle famiglie delle vittime del
disastro ferroviario di Andria – Corato). – 1. È autorizzata la spesa
di 10 milioni di euro per l’anno 2016 ai fini della corresponsione di
speciali elargizioni in favore delle famiglie delle vittime del disastro
ferroviario di Andria – Corato del 12 luglio 2016 e in favore di coloro
che a causa del disastro hanno riportato lesioni gravi e gravissime.

2. La Presidenza del Consiglio dei ministri, d’intesa con i sindaci
dei comuni di residenza delle vittime e dei soggetti che hanno
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riportato lesioni gravi e gravissime, individua le famiglie beneficiarie
delle elargizioni di cui al comma 1 e determina la somma spettante
a ciascuna famiglia e a ciascun soggetto.

3. A ciascuna delle famiglie delle vittime è attribuita una somma
non inferiore ad euro 200.000, che è determinata tenuto conto anche
dello stato di effettiva necessità.

4. Ai soggetti che hanno riportato lesioni gravi e gravissime è
attribuita una somma determinata, nell’ambito del limite di spesa
complessivo stabilito dal comma 1, in proporzione alla gravità delle
lesioni subite e tenuto conto dello stato di effettiva necessità.
All’attribuzione delle speciali elargizioni di cui al presente articolo si
provvede nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 1.

5. Le elargizioni di cui al comma 1 spettanti alle famiglie delle
vittime sono assegnate e corrisposte secondo il seguente ordine:

a) al coniuge superstite, con esclusione del coniuge rispetto al
quale sia stata pronunciata sentenza anche non definitiva di sciogli-
mento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio e del coniuge
cui sia stata addebitata la separazione con sentenza passata in
giudicato, e ai figli se a carico;

b) ai figli, in mancanza del coniuge superstite o nel caso di
coniuge rispetto al quale sia stata pronunciata sentenza anche non
definitiva di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del
matrimonio o di coniuge cui sia stata addebitata la separazione con
sentenza passata in giudicato;

c) ai genitori;

d) a fratelli e sorelle se conviventi a carico;

e) a conviventi a carico negli ultimi tre anni precedenti l’evento;

f) al convivente more uxorio.

6. In presenza di figli a carico della vittima nati da rapporti di
convivenza more uxorio, l’elargizione di cui al comma 3 è assegnata
al convivente more uxorio con lo stesso ordine di priorità previsto per
i beneficiari di cui alla lettera a) del comma 5.

7. Le elargizioni di cui al comma 1 sono corrisposte con decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri. Le medesime elargizioni sono
esenti da ogni imposta o tassa e sono assegnate in aggiunta ad ogni
altra somma cui i soggetti beneficiari abbiano diritto a qualsiasi titolo
ai sensi della normativa vigente.

8. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio ».

All’articolo 6, dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. Le disposizioni previste dagli articoli 2, 3, 10 e 11 del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 1o agosto 2012, n. 122, dall’articolo 3-bis del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e dall’articolo 67-octies del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
si applicano, ove risulti l’esistenza del nesso causale tra i danni e gli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, alle imprese ricadenti nel
comune di Offlaga, in provincia di Brescia. Dall’attuazione del
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

4-ter. Al comma 443 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, dopo le parole: “del 20 e 29 maggio 2012” sono aggiunte le
seguenti: “, nonché per gli scopi di cui alle lettere a), b) e b-bis) del
comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012, n. 122” ».

Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

« ART. 6-bis. – (Misure urgenti per la funzionalità e il potenzia-
mento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco). – 1. Per assicurare la
piena efficienza organizzativa del dispositivo di soccorso pubblico del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche in occasione di situazioni
emergenziali, è autorizzata, in via eccezionale, l’assunzione straordi-
naria nei ruoli iniziali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di 193
unità, per l’anno 2016 a valere sulle facoltà assunzionali del 2017,
previste dall’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e in deroga al comma 10 del medesimo articolo 66, con
decorrenza 31 dicembre 2016, attingendo in parti uguali alle gradua-
torie di cui all’articolo 8 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. In
caso di incapienza della graduatoria relativa alla procedura selettiva,
per titoli ed accertamento della idoneità motoria, indetta con decreto
ministeriale n. 3747 del 27 agosto 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 72 dell’11 settembre 2007, si attingerà
dalla sola graduatoria relativa al concorso pubblico a 814 posti di
vigile del fuoco indetto con decreto ministeriale n. 5140 del 6
novembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
n. 90 del 18 novembre 2008. Le residue facoltà assunzionali relative
all’anno 2017 previste ai sensi dell’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, tenuto conto delle assunzioni di cui
al presente comma, possono essere effettuate in data non anteriore al
15 dicembre 2017. Al relativo onere, pari ad euro 21.000 per l’anno
2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77.

2. Per garantire gli standard operativi e i livelli di efficienza e di
efficacia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in relazione alla
crescente richiesta di sicurezza proveniente dal territorio nazionale, la
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dotazione organica della qualifica di vigile del fuoco del predetto
Corpo è incrementata di 400 unità. Conseguentemente la dotazione
organica del ruolo dei vigili del fuoco di cui alla Tabella A allegata
al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e successive modifica-
zioni, è incrementata di 400 unità. Per la copertura dei posti portati
in aumento nella qualifica di vigile del fuoco ai sensi del presente
comma è autorizzata l’assunzione di un corrispondente numero di
unità mediante il ricorso, in parti uguali, alle graduatorie di cui
all’articolo 8 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; gli oneri derivanti
dalla presente disposizione sono determinati nel limite massimo
complessivo di euro 5.203.860 per l’anno 2016, di euro 15.611.579 per
l’anno 2017 e di euro 16.023.022 a decorrere dall’anno 2018. Ai
predetti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti di spesa per la retribuzione del personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, nell’ambito della missione “Soccorso civile”.
L’impiego del personale volontario, ai sensi dell’articolo 9 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e successive modificazioni, è disposto
nel limite dell’autorizzazione annuale di spesa, pari a euro 25.871.841
per l’anno 2016, a euro 15.464.121 per l’anno 2017 e ad euro
15.052.678 a decorrere dall’anno 2018.

3. Al fine di potenziare la capacità di intervento del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, garantendo ottimali livelli di protezione
e sicurezza del personale operativo, è autorizzata, nell’ambito della
missione “Soccorso civile” dello stato di previsione del Ministero
dell’interno, la spesa complessiva di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2018, per provvedere all’ammodernamento dei
mezzi e dei dispositivi di protezione individuale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2016-2018, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno ».

L’articolo 7 è sostituito dal seguente:

« ART. 7. – (Rideterminazione delle sanzioni per le città metropo-
litane, le province e i comuni che non hanno rispettato il patto di
stabilità interno nell’anno 2015). – 1. La sanzione di cui al comma 26,
lettera a), dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e
successive modificazioni, non trova applicazione nei confronti delle
province e delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario
e delle Regioni Siciliana e Sardegna che non hanno rispettato il patto
di stabilità interno nell’anno 2015.

2. Alle province delle regioni a statuto ordinario non si applicano
altresì le sanzioni in caso di mancato rispetto del patto di stabilità
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interno relativo agli anni precedenti al 2015 accertato ai sensi dei
commi 28, 29 e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011,
n. 183.

3. In deroga all’articolo 40, comma 3-quinquies, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il mancato rispetto del patto di
stabilità interno nell’anno 2015 non esclude la possibilità, per le città
metropolitane e le province, di erogare nel 2016 le risorse aggiuntive
destinate alla contrattazione integrativa, già previste nel bilancio di
previsione 2015, nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei
limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle
vigenti disposizioni.

4. Nel 2016, ai comuni che non hanno rispettato il patto di
stabilità interno per l’anno 2015, la sanzione di cui alla lettera a) del
comma 26 dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e
successive modificazioni, ferme restando le rimanenti sanzioni, si
applica nella misura del 30 per cento della differenza tra il saldo
obiettivo del 2015 e il saldo finanziario conseguito nello stesso anno.

5. La sanzione di cui alla lettera a) del comma 26 dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, da
applicare nell’anno 2016 ai comuni che non hanno rispettato il patto
di stabilità interno per l’anno 2015, è ridotta di un importo pari alla
spesa per l’edilizia scolastica sostenuta nel corso dell’anno 2015,
purché non già oggetto di esclusione dal saldo valido ai fini della
verifica del rispetto del patto di stabilità interno. A tale fine, i comuni
che non hanno rispettato il patto di stabilità interno nell’anno 2015
comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze, mediante il
sistema web della Ragioneria generale dello Stato, entro il termine
perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, le spese sostenute nell’anno 2015
per l’edilizia scolastica.

6. La sanzione di cui alla lettera a) del comma 26 dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non
trova applicazione nei confronti dei comuni che non hanno rispettato
il patto di stabilità interno nell’anno 2015 e che nell’anno 2016
risultino estinti a seguito di fusione.

7. All’articolo 31, comma 20, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, e successive modificazioni, dopo il quarto periodo, è inserito
il seguente: “Con riferimento all’anno 2015, nel caso in cui la
certificazione sia trasmessa oltre il termine stabilito del 31 marzo e
attesti il rispetto del patto di stabilità interno, la sanzione di cui al
comma 26, lettera d), del presente articolo non si applica purché la
certificazione sia stata trasmessa entro il 30 aprile 2016” ».

Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:

« ART. 7-bis. – (Finanziamento delle funzioni fondamentali delle
province). – 1. Per l’anno 2016, nel rispetto degli equilibri di finanza
pubblica, per l’esercizio delle funzioni fondamentali di cui all’articolo
1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, è attribuito un contributo alle
province delle regioni a statuto ordinario pari a 48 milioni di euro.
Agli oneri derivanti dal periodo precedente si provvede mediante
utilizzo delle risorse iscritte per l’anno 2016 sul Fondo per il
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federalismo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15
marzo 1997, n. 59, dello stato di previsione del Ministero dell’interno.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

2. Nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, limitatamente
all’anno 2016, le risorse di cui all’articolo 1, comma 656, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono assegnate alle province delle regioni
a statuto ordinario per l’attività di manutenzione straordinaria della
relativa rete viaria. Al relativo onere, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 68, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

3. Le risorse di cui ai commi 1 e 2 sono ripartite secondo criteri
e importi da definire previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali entro il 30 settembre 2016 ».

All’articolo 8, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Per l’anno 2016, l’ammontare della riduzione della spesa
corrente che ciascuna provincia e città metropolitana deve conseguire
e del corrispondente versamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 418,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è stabilito negli importi indicati
nella tabella 1 allegata al presente decreto.

1-ter. Per l’anno 2016, l’ammontare del contributo di cui al
comma 754 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, a
favore di ciascuna provincia e città metropolitana delle regioni a
statuto ordinario è stabilito negli importi indicati nella tabella 2
allegata al presente decreto.

1-quater. Per l’anno 2016, l’ammontare della quota del 66 per
cento del fondo di cui al comma 764 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, a favore di ciascuna provincia delle regioni a
statuto ordinario è stabilito negli importi indicati nella tabella 3
allegata al presente decreto ».

All’articolo 9:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « è inserito il seguente » sono sostituite dalle
seguenti: « sono inseriti i seguenti »;

è aggiunto, in fine, il seguente capoverso:

« 712-ter. Per l’anno 2016, nel saldo di cui al comma 710 non
rilevano gli impegni del perimetro sanitario del bilancio, finanziati
dagli utilizzi del risultato di amministrazione relativo alla gestione
sanitaria formatosi nell’esercizio 2015 »;

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, relativamente alla comunicazione delle
variazioni di bilancio, non si applicano agli enti territoriali e non
territoriali.

1-ter. All’articolo 18, comma 2, della legge 23 giugno 2011, n. 118,
le parole: “, le relative variazioni” sono soppresse.
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1-quater. All’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 91, le parole: “, le relative variazioni” sono soppresse.

1-quinquies. In caso di mancato rispetto dei termini previsti per
l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio
consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per
l’invio dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i
dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, gli enti territoriali,
ferma restando per gli enti locali che non rispettano i termini per
l’approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti la procedura
prevista dall’articolo 141 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, non possono procedere ad assunzioni di personale
a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministra-
zione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a
quando non abbiano adempiuto. È fatto altresì divieto di stipulare
contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi
della disposizione del precedente periodo.

1-sexies. La misura di cui al comma 1-quinquies si applica alle
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano in caso di
ritardo oltre il 30 aprile nell’approvazione preventiva del rendiconto
da parte della Giunta, per consentire la parifica da parte delle sezioni
regionali di controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 18,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; essa
non si applica in caso di ritardo nell’approvazione definitiva del
rendiconto da parte del Consiglio.

1-septies. Per le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, la sanzione di cui al comma 1-quinquies si applica sia in caso
di ritardo nella trasmissione dei dati relativi al rendiconto approvato
dalla Giunta per consentire la parifica delle sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti, sia in caso di ritardo nella trasmissione
dei dati relativi al rendiconto definitivamente approvato dal Consiglio.

1-octies. La prima applicazione dei commi da 1-quinquies a
1-septies è effettuata con riferimento al bilancio di previsione 2017-
2019, al rendiconto 2016 e al bilancio consolidato 2016. Alle auto-
nomie speciali e ai loro enti che applicano il decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, a decorrere dall’esercizio 2016, la sanzione per
il ritardo dell’invio dei bilanci e dei dati aggregati per voce del piano
dei conti integrato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, decorre,
rispettivamente, dall’esercizio in cui sono tenuti all’adozione dei nuovi
schemi di bilancio con funzione autorizzatoria, del bilancio consoli-
dato e del piano dei conti integrato »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e norme
sul pareggio di bilancio atte a favorire la crescita ».

Dopo l’articolo 9 sono inseriti i seguenti:

« ART. 9-bis. – (Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in materia di approvazione dei bilanci degli enti
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locali e delle loro variazioni). – 1. Al testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 174, comma 1:

1) le parole: “ed alla relazione dell’organo di revisione” sono
soppresse;

2) dopo le parole: “entro il 15 novembre di ogni anno” sono
aggiunte le seguenti: “secondo quanto stabilito dal regolamento di
contabilità”;

b) all’articolo 175, comma 5-bis, dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

“e-bis) variazioni compensative tra macroaggregati dello stesso
programma all’interno della stessa missione”;

c) all’articolo 175, comma 5-quater, dopo la lettera e) è aggiunta
la seguente:

“e-bis) in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le
variazioni relative a stanziamenti riferiti a operazioni di indebita-
mento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo l’anda-
mento della correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati
ai contributi a rendicontazione, escluse quelle previste dall’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le suddette
variazioni di bilancio sono comunicate trimestralmente alla giunta”.

2. All’articolo 51, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, dopo le parole: “dall’articolo 3, comma 4, di competenza della
giunta” sono inserite le seguenti: “, nonché le variazioni di bilancio,
in termini di competenza o di cassa, relative a stanziamenti riguar-
danti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni
di indebitamento già autorizzate o perfezionate, contabilizzate se-
condo l’andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle
variazioni di esigibilità della spesa stessa”.

ART. 9-ter. – (Attenuazione degli indennizzi per l’estinzione antici-
pata dei mutui dei comuni). – 1. Al fine di consentire l’erogazione di
contributi per l’estinzione anticipata, totale o parziale, di mutui e
prestiti obbligazionari da parte dei comuni, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, un fondo con una dotazione
iniziale di 14 milioni di euro per l’anno 2016 e di 48 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017 e 2018.

2. Gli enti locali interessati trasmettono tramite il sistema web del
Ministero dell’interno le proprie richieste entro il 31 ottobre 2016, per
l’anno 2016, ed entro il 31 marzo per ciascuno degli anni 2017 e 2018,
con criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro il 30
settembre 2016.
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3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 14 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 48 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018,
si provvede, per l’anno 2016, mediante riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 540, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, per
ciascuno degli anni 2017 e 2018, mediante utilizzo delle risorse iscritte
nel Fondo per il federalismo amministrativo di parte corrente dello
stato di previsione del Ministero dell’interno, di cui alla legge 15
marzo 1997, n. 59.

4. Per l’anno 2016, la dotazione del fondo di cui al comma 1 è
ulteriormente incrementata, fino ad un massimo di 26 milioni di euro,
con le risorse rivenienti dall’applicazione ai comuni della sanzione di
cui all’articolo 31, comma 26, lettera a), della legge 12 novembre 2011,
n. 183, e successive modificazioni, in caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno relativo all’anno 2015 accertato, al 30
settembre 2016, ai sensi del medesimo articolo 31 della legge n. 183
del 2011, e a tal fine mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo di solidarietà comunale di cui all’articolo 1,
comma 380, lettera b), della legge 24 dicembre 2012, n. 228 ».

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

« ART. 10-bis. – (Modifica all’articolo 7 della legge 5 giugno 2003,
n. 131, in materia di pareri della Corte dei conti alle regioni e agli enti
locali). – 1. All’articolo 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003, n. 131,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Richieste di parere nella
medesima materia possono essere rivolte direttamente alla Sezione
delle autonomie: per le Regioni, dalla Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome e dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee
legislative delle Regioni e delle Province autonome; per i Comuni, le
Province e le Città metropolitane, dalle rispettive componenti rap-
presentative nell’ambito della Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281” ».

Dopo l’articolo 13 sono inseriti i seguenti:

« ART. 13-bis. – (Dilazione del pagamento). – 1. Il debitore
decaduto alla data del 1o luglio 2016 dal beneficio della rateazione
prevista dall’articolo 19, commi 1, 1-bis e 1-quinquies, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, concessa in
data antecedente o successiva a quella di entrata in vigore del decreto
legislativo 24 settembre 2015, n. 159, può nuovamente rateizzare
l’importo, sino ad un massimo di 72 rate, fatti salvi i piani di
rateazione con un numero di rate superiore a 72 già precedentemente
approvati, anche se, all’atto della presentazione della richiesta, le rate
scadute alla stessa data non siano state integralmente saldate. La
nuova richiesta di rateazione deve essere presentata, a pena di
decadenza, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 19, commi 1-quater e 4,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
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Si decade dalla rateazione di cui al presente comma al mancato
pagamento di due rate anche non consecutive.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 19, comma 3, lettera c), del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, si
applicano anche alle dilazioni concesse, a qualsiasi titolo, in data
antecedente a quella di entrata in vigore del decreto legislativo 24
settembre 2015, n. 159.

3. Il debitore decaduto in data successiva al 15 ottobre 2015 e fino
alla data del 1o luglio 2016 dai piani di rateazione, nelle ipotesi di
definizione degli accertamenti di cui al decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, o di omessa impugnazione degli stessi può ottenere, a
semplice richiesta, da presentare, a pena di decadenza, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, la concessione di un nuovo piano di rateazione
anche se, all’atto della presentazione della richiesta stessa, le rate
eventualmente scadute non siano state saldate.

4. All’articolo 19, comma 1, secondo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive
modificazioni, le parole: “di importo superiore a cinquantamila euro”
sono sostituite dalle seguenti: “di importo superiore a 60.000 euro”.

ART. 13-ter. – (Riduzione dell’addizionale comunale sui diritti di
imbarco per il 2016). – 1. Al fine di sostenere le prospettive di crescita
del settore aereo e di ridurre gli oneri a carico dei passeggeri,
l’applicazione dell’incremento dell’addizionale comunale sui diritti di
imbarco stabilito ai sensi dell’articolo 13, comma 23, del decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 9, è sospesa dal 1o settembre al 31 dicembre 2016.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari complessivamente a 60
milioni di euro per l’anno 2016, si provvede, per 25 milioni di euro
per l’anno 2016, mediante versamento in entrata al bilancio dello
Stato di una quota corrispondente dell’avanzo di amministrazione del
Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema
aeroportuale, di cui all’articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004,
n. 291, e per 35 milioni di euro per l’anno 2016 mediante riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. Alla compensazione in termini di indebitamento netto
per 25 milioni di euro per l’anno 2016 si provvede mediante riduzione
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

3. Al ristoro delle minori entrate dell’INPS provvede il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, nel cui stato di previsione è iscritto
l’importo di 60 milioni di euro per l’anno 2016.

4. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare le conseguenti modifiche agli stati di previsione interessati.
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5. Per l’anno 2019, l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di
cui all’articolo 6-quater, comma 2, del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43,
è incrementata di 0,32 euro. Il gettito addizionale derivante dal
predetto incremento è acquisito a patrimonio netto dal Fondo di
solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeropor-
tuale, di cui all’articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291.

6. L’incremento di cui al comma 5 potrà essere rideterminato in
riduzione, tenuto conto dell’andamento delle entrate e delle presta-
zioni del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del
sistema aeroportuale. A tal fine, l’INPS, per ciascuno degli esercizi
2016, 2017 e 2018, trasmette, entro il 31 luglio dell’anno successivo,
al Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, una relazione contenente l’aggiornamento della
situazione economico-finanziaria del predetto Fondo sul periodo di
otto anni individuato dall’articolo 35, comma 3, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148 ».

All’articolo 14:

al comma 1, dopo la parola: « comuni », ovunque ricorre, sono
inserite le seguenti: « , alle province e alle città metropolitane »;

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Per le province e le città metropolitane, l’importo massimo
dell’anticipazione di cui al comma 1 è fissato in 20 euro per abitante.

1-ter. All’articolo 259, comma 1-ter, secondo periodo, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole:
“quattro anni” sono sostituite dalle seguenti: “cinque anni” ».

All’articolo 15, comma 1, dopo le parole: « comma 714, » sono
inserite le seguenti: « al primo periodo, le parole: “del 2013 o del 2014”
sono sostituite dalle seguenti: “degli anni dal 2013 al 2015” e al ».

Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:

« ART. 15-bis. – (Norme relative alla disciplina del dissesto). – 1.
Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 256, comma 12, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Tra le misure straordinarie è data la possibilità all’ente di
aderire alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista
dall’articolo 243-bis”;

b) all’articolo 258, comma 3, dopo le parole: “può definire
transattivamente le pretese dei relativi creditori,” sono inserite le
seguenti: “ivi incluso l’erario,” ».
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All’articolo 16:

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Ferme restando
le facoltà assunzionali previste dall’articolo 1, comma 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per gli enti che nell’anno 2015 non erano
sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno, qualora il
rapporto dipendenti-popolazione dell’anno precedente sia inferiore al
rapporto medio dipendenti-popolazione per classe demografica come
definito triennalmente con il decreto del Ministro dell’interno di cui
all’articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, la percentuale di cui al periodo precedente è
innalzata al 75 per cento nei comuni con popolazione inferiore a
10.000 abitanti”.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nelle regioni in cui sia stato
ricollocato il 90 per cento del personale soprannumerario delle
province, i comuni e le città metropolitane possono riattivare le
procedure di mobilità.

1-quater. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, dopo l’ottavo periodo è inserito il seguente: “Sono in ogni caso
escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese soste-
nute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’articolo 110,
comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267”.

1-quinquies. All’articolo 1, comma 450, lettera a), della legge 23
dicembre 2014, n. 190, le parole: “che abbiano un rapporto tra spesa
di personale e spesa corrente inferiore al 30 per cento” sono
soppresse »;

la rubrica è sostituita dalla seguente: « Disposizioni in materia di
personale ».

All’articolo 17:

al capoverso comma 228-ter, al primo periodo, le parole: « nel
triennio 2016-2018 » sono sostituite dalle seguenti: « nel triennio
scolastico 2016-2019 » e, all’ultimo periodo, le parole: « 31 dicembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »;

dopo il capoverso comma 228-ter, sono aggiunti i seguenti:

« 228-quater. Nei tempi stabiliti dal comma 228-ter e comunque
non oltre il 31 dicembre 2019, gli enti locali e le istituzioni locali
possono, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, esperire
procedure concorsuali finalizzate a valorizzare specifiche esperienze
professionali maturate all’interno dei medesimi enti e istituzioni locali
che gestiscono servizi per l’infanzia. Gli enti e le istituzioni di cui al
periodo precedente possono valorizzare tali esperienze prevedendo,
anche contestualmente, la proroga delle graduatorie vigenti per un
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massimo di tre anni a partire dal 1o settembre 2016 e il superamento
della fase preselettiva per coloro che hanno maturato un’esperienza
lavorativa di almeno 150 giorni di lavoro nell’amministrazione che
bandisce il concorso ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, e in applicazione dell’articolo 1, comma 558,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell’articolo 3, comma 90, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

228-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 228-bis e 228-ter
si applicano anche ai comuni che non hanno rispettato il patto di
stabilità interno nell’anno 2015 ».

All’articolo 18, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Ai gestori di servizi di trasporto pubblico regionale e locale
è consentito il ricorso alla riscossione coattiva mediante ruolo dei
crediti derivanti dalla constatazione di irregolarità di viaggio accertate
a carico degli utenti e dalla successiva irrogazione delle previste
sanzioni ».

All’articolo 20, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Ai fini dell’effettiva razionalizzazione ed efficacia della
spesa sanitaria, il programma di informatizzazione del Servizio
sanitario nazionale previsto dall’articolo 15 del Patto per la salute per
gli anni 2014-2016 è attuato entro le scadenze programmate dal-
l’Agenda digitale, con particolare riferimento al fascicolo sanitario
elettronico, alle ricette digitali, alla dematerializzazione di referti e
cartelle cliniche e alle prenotazioni e ai pagamenti on line ».

All’articolo 21:

al comma 5, dopo il primo periodo è inserito il seguente:
« L’istanza di rettifica è pubblicata nei siti internet istituzionali della
regione interessata e dell’AIFA »;

al comma 6, primo periodo, dopo le parole: « scadenza del
termine di cui al comma 5, » sono inserite le seguenti: « dopo avere
effettuato le opportune verifiche, »;

al comma 10, le parole: « agli anni 2013 e 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « all’anno 2013 »;

al comma 15, ultimo periodo, dopo le parole: « non innovativi »
sono inserite le seguenti: « coperti da brevetto »;

al comma 16, le parole: « è aggiunto il seguente » sono sostituite
dalle seguenti: « sono aggiunti i seguenti » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « A decorrere dal 2017 concorrono al fondo di cui
all’articolo 1, comma 593, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le
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risorse rese disponibili dalla riduzione della spesa farmaceutica
complessiva prevista per effetto delle decadenze di brevetto »;

dopo il comma 16 sono aggiunti i seguenti:

« 16-bis. All’articolo 5, comma 2, lettera a), quarto periodo, del
decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, le parole da: “e di quelle rese
disponibili” fino alla fine del periodo sono soppresse.

16-ter. All’articolo 15, comma 8, lettera b), del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole da: “le risorse rese disponibili” fino a: “nonché”
sono soppresse »;

al comma 22 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « L’AIFA
rende pubblici i dati raccolti nei registri di monitoraggio di cui
all’articolo 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, relativi
ai medicinali soggetti a rimborsabilità condizionata »;

al comma 23, le parole: « nei limiti delle risorse disponibili »
sono soppresse;

dopo il comma 23 è aggiunto il seguente:

« 23-bis. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, l’AIFA è altresì tenuta
a concludere le negoziazioni relative a contenziosi derivanti dall’ap-
plicazione dell’articolo 48, comma 33, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, ancora pendenti al 31 dicembre 2015 ».

Dopo l’articolo 21 sono inseriti i seguenti:

« ART. 21-bis. – (Semplificazione delle procedure autorizzative per
le apparecchiature a risonanza magnetica). – 1. Al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994, n. 542, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 2 è abrogato;

b) all’articolo 5, il comma 1 è abrogato;

c) all’articolo 6:

1) il comma 1 è abrogato;

2) al comma 2, la lettera a) è abrogata;

3) al comma 3, la lettera f) è abrogata;

4) il comma 4 è abrogato.

2. Le apparecchiature a risonanza magnetica (RM) con valore di
campo statico di induzione magnetica non superiore a 4 tesla, sono
soggette ad autorizzazione all’installazione da parte della regione o
della provincia autonoma.
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3. Le apparecchiature a RM con valore di campo statico di
induzione magnetica superiore a 4 tesla sono soggette all’autorizza-
zione all’installazione e all’uso da parte del Ministero della salute,
sentiti il Consiglio superiore di sanità, l’Istituto superiore di sanità e
l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.
La collocazione di apparecchiature a RM con valore di campo statico
superiore a 4 tesla è consentita presso grandi complessi di ricerca e
studio di alto livello scientifico quali università ed enti di ricerca,
policlinici, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, ai fini della
validazione clinica di metodologie di RM innovative. La domanda di
autorizzazione deve essere corredata dalla documentazione relativa al
progetto di ricerca scientifica o clinica programmata, da cui risultino
le motivazioni che rendono necessario l’uso di campi magnetici
superiori a 4 tesla. L’autorizzazione ha validità di cinque anni e può
essere rinnovata.

4. Il Ministero della salute, con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle dispo-
sizioni previste dal decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, di
attuazione della direttiva 93/42/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993,
disciplina le modalità per l’installazione, l’utilizzo e la gestione delle
apparecchiature a RM di cui al comma 3 del presente articolo da
parte delle strutture sanitarie, assicurando l’adeguamento allo svi-
luppo tecnologico e all’evoluzione delle conoscenze scientifiche, con
particolare riferimento alla sicurezza d’uso e alle indicazioni cliniche
dei dispositivi medici in relazione all’intensità del campo magnetico
statico espressa in tesla.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

ART. 21-ter. – (Nuove disposizioni in materia di indennizzo a favore
delle persone affette da sindrome da talidomide). – 1. L’indennizzo di
cui all’articolo 2, comma 363, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
riconosciuto ai soggetti affetti da sindrome da talidomide nelle forme
dell’amelia, dell’emimelia, della focomelia e della micromelia nati negli
anni dal 1959 al 1965 in base al comma 1-bis dell’articolo 31 del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è riconosciuto anche ai nati
nell’anno 1958 e nell’anno 1966, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

2. L’indennizzo di cui al comma 1 è riconosciuto, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, anche ai soggetti che, ancorché nati al di fuori del periodo
ivi previsto, presentano malformazioni compatibili con la sindrome da
talidomide. Al fine dell’accertamento del nesso causale tra l’assun-
zione del farmaco talidomide in gravidanza e le lesioni o l’infermità
da cui è derivata la menomazione permanente nelle forme dell’amelia,
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dell’emimelia, della focomelia e della micromelia, i predetti soggetti
possono chiedere di essere sottoposti al giudizio sanitario ai sensi
dell’articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali 2 ottobre 2009, n. 163.

3. Con il regolamento di cui al comma 4, si provvede, altresì, a
definire i criteri di inclusione e di esclusione delle malformazioni ai
fini dell’accertamento del diritto all’indennizzo per i soggetti di cui al
comma 2, tenendo conto degli studi medico-scientifici maggiormente
accreditati nel campo delle malformazioni specifiche da talidomide.

4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con proprio regolamento, il Ministro
della salute apporta le necessarie modifiche, facendo salvi gli inden-
nizzi già erogati e le procedure in corso, al regolamento di cui al
decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 2
ottobre 2009, n. 163.

5. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione dei commi
1 e 2, valutati in 3.960.000 euro annui a decorrere dal 2016, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2016-2018, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a 3.285.000 euro annui a decorrere
dal 2016, l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze e, quanto a 675.000 euro annui a decorrere dal 2016,
l’accantonamento relativo al Ministero della salute.

6. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, il Ministro della salute provvede al monitoraggio degli
oneri di cui al presente articolo e riferisce in merito al Ministro
dell’economia e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al
comma 5, il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro
della salute, provvede con proprio decreto alla riduzione, nella misura
necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante
dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte
corrente di cui all’articolo 21, comma 5, lettere b) e c), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, nell’ambito della missione “Tutela della salute”
dello stato di previsione del Ministero della salute.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze riferisce senza ritardo
alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli
scostamenti e all’adozione delle misure di cui al comma 6.

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio ».

All’articolo 22:

al comma 1, le parole: « n. 2003/2007 » sono sostituite dalle
seguenti: « n. 2003/2077 »;

al comma 5, dopo le parole: « al Comitato interministeriale per
la programmazione economica » sono inserite le seguenti: « e alle
Commissioni parlamentari competenti »;
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al comma 6, le parole: « annualmente, al Ministero dell’economia
e delle finanze » sono sostituite dalle seguenti: « semestralmente, al
Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare nonché alle Commissioni
parlamentari competenti » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , e presenta un dettagliato rapporto sullo stato di avanzamento dei
lavori concernenti la messa a norma di tutte le discariche abusive
oggetto della sentenza di condanna di cui al comma 1 »;

dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. All’articolo 7, comma 6, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“e alle bonifiche nei siti non oggetto della procedura di infrazione
comunitaria n. 2003/2077”;

b) al secondo periodo:

1) dopo le parole: “dell’11 luglio 2012,” sono inserite le
seguenti: “e della delibera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) del 3 agosto 2012, n. 87/2012,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 2 novembre 2012,”;

2) le parole da: “destinate ad interventi” fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: “destinate ad interventi nel
settore della depurazione delle acque e delle bonifiche nei siti non
oggetto della procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2077 per i
quali, alla data del 30 giugno 2016, non risultino essere stati ancora
assunti atti giuridicamente vincolanti”;

c) al terzo periodo, le parole: “della stessa delibera del CIPE
n. 60/2012 e” sono sostituite dalle seguenti: “, delle stesse delibere del
CIPE n. 60/2012 e n. 87/2012 nonché”;

d) il quarto, il quinto e il sesto periodo sono soppressi.

7-ter. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, al fine di garantire la massima conoscenza degli atti conseguenti
alla procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2077 ovvero alla
sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea del 2 dicembre
2014 in merito alla causa C-196/13, istituisce nel proprio sito internet
istituzionale un’apposita sezione dal titolo “discariche abusive”, dove
sono riportate le seguenti informazioni:

a) l’elenco delle discariche abusive oggetto della condanna
ovvero l’elenco aggiornato semestralmente dalla Commissione europea
e inviato al Governo italiano;

b) l’ammontare della multa forfetaria e delle multe semestrali
comunicate dalla Commissione europea al Governo italiano;
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c) l’attuazione del procedimento di rivalsa, di cui al comma
9-bis dell’articolo 43 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, a carico
delle amministrazioni responsabili delle violazioni che hanno deter-
minato le sentenze di condanna;

d) lo stato dell’arte delle bonifiche aggiornato ad ogni semestre
successivo alla sentenza;

e) le risorse finanziarie impegnate per ogni discarica abusiva
oggetto della sentenza, in quanto utilizzate dal commissario straor-
dinario di cui al presente articolo.

7-quater. Le informazioni di cui al comma 7-ter sono aggiornate
almeno ogni sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e sono riportate nei siti internet
istituzionali degli enti territoriali nei cui territori sono ubicate le
discariche abusive oggetto della sentenza della Corte di giustizia
dell’Unione europea »;

alla rubrica, le parole: « n. 2003/2007 » sono sostituite dalle
seguenti: « n. 2003/2077 ».

All’articolo 23, dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Con decreto adottato
ai sensi del presente comma, al fine di superare l’emergenza e favorire
la ripresa economica, alle imprese operanti nei settori suinicolo e della
produzione del latte bovino, a valere sulle disponibilità del Fondo per
l’anno 2017, è prevista la concessione di un contributo destinato alla
copertura dei costi sostenuti per interessi sui mutui bancari negli anni
2015 e 2016”.

6-ter. Le associazioni di categoria maggiormente rappresentative
a livello nazionale nella produzione, trasformazione, commercializ-
zazione e distribuzione nel settore lattiero possono stipulare, in
rappresentanza delle imprese che hanno loro conferito apposito
mandato, e che non siano vincolate a conferire o a cedere il latte a
cooperative od organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi della
normativa vigente di cui sono soci, accordi quadro aventi ad oggetto
la disciplina dei contratti di cessione di latte crudo, definendone le
condizioni contrattuali ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 luglio 2015, n. 91. Si considerano maggiormente rappresentative a
livello nazionale le associazioni che svolgono le proprie attività in
almeno cinque regioni e che rappresentano una quota delle attività
economiche, riferita alle suddette imprese, pari ad almeno il 20 per
cento del settore.

6-quater. All’articolo 1 del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

“4-bis. In applicazione dell’articolo 15, paragrafo 1, primo capo-
verso, del regolamento (CE) n. 595/2004 della Commissione, del 30
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marzo 2004, il pagamento dell’importo del prelievo supplementare sul
latte bovino, di cui all’articolo 79 del regolamento (CE) n. 1234/2007
del Consiglio, del 22 ottobre 2007, dovuto per il periodo 1o aprile 2014
– 31 marzo 2015, fermo restando quanto disposto all’articolo 9,
commi 3, 4-ter e 4-ter.1, del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, è
effettuato a favore dell’AGEA in misura corrispondente al prelievo
dovuto all’Unione europea, maggiorato del 5 per cento.

4-ter. I produttori che hanno aderito alla rateizzazione di cui al
comma 1 ricevono dall’AGEA, successivamente al 1o ottobre 2016 ed
entro il 31 dicembre 2016, la restituzione di quanto versato in eccesso
rispetto a quanto disposto dal comma 4-bis e non sono tenuti al
pagamento delle ulteriori rate in eccesso. Le garanzie prestate ai sensi
del comma 1 sono restituite entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione.

4-quater. I produttori che non hanno aderito alla rateizzazione di
cui al comma 1 e hanno già provveduto al versamento integrale
dell’importo del prelievo supplementare loro imputato, o comunque in
misura superiore rispetto a quanto disposto dal comma 4-bis, ricevono
dall’AGEA, successivamente al 1o ottobre 2016 ed entro il 31 dicembre
2016, la restituzione di quanto versato in eccesso rispetto a quanto
disposto dal comma 4-bis.

4-quinquies. I produttori che non hanno aderito alla rateizzazione
di cui al comma 1 e non hanno versato l’importo del prelievo
supplementare loro imputato, o comunque hanno versato un importo
inferiore rispetto a quanto disposto dal comma 4-bis, versano
all’AGEA quanto dovuto, entro il 1o ottobre 2016. I produttori di latte
che non rispettano il termine di versamento del 1o ottobre 2016 di cui
al primo periodo sono soggetti alla sanzione amministrativa pecunia-
ria del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 15.000.

4-sexies. L’AGEA ridetermina gli importi dovuti dai produttori di
latte ai sensi del comma 4-bis, individuando quelli a cui spettano le
restituzioni previste dai commi 4-ter e 4-quater e quelli ancora tenuti
al versamento del dovuto ai sensi del comma 4-quinquies, e ne dà
comunicazione alle competenti amministrazioni regionali per i con-
seguenti adempimenti”;

b) al comma 5, le parole: “, per effetto della rateizzazione di cui
al presente articolo,” sono soppresse;

c) il comma 6 è sostituito dal seguente:

“6. Il fondo di rotazione di cui al comma 5 viene reintegrato da
AGEA delle anticipazioni effettuate a valere sulle risorse derivanti dai
versamenti del prelievo supplementare effettuati dai produttori e non
oggetto di restituzione” ».

Dopo l’articolo 23 è inserito il seguente:

« ART. 23-bis. – (Misure per la competitività della filiera e il
miglioramento della qualità dei prodotti cerealicoli e lattiero-caseari). –
1. Al fine di superare l’emergenza del mercato del frumento e di
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migliorare la qualità dei prodotti lattiero-caseari attraverso un’ali-
mentazione del bestiame basata su cereali, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
un Fondo volto a favorire la qualità e la competitività delle produzioni
delle imprese agricole cerealicole e dell’intero comparto cerealicolo,
anche attraverso il sostegno ai contratti e agli accordi di filiera, alla
ricerca, al trasferimento tecnologico e agli interventi infrastrutturali,
con una dotazione iniziale pari a 3 milioni di euro per l’anno 2016
e a 7 milioni di euro per l’anno 2017. Entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, adottato previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le
modalità di ripartizione delle risorse del Fondo.

2. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al
comma 1 devono soddisfare le condizioni stabilite dal regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti de minimis, dal regolamento (UE)
n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, dal
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014,
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, e dal
regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014,
che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea,
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone
rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/
2006.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 3 milioni di euro per l’anno 2016 e a 7 milioni di
euro per l’anno 2017, si provvede:

a) quanto a 2,5 milioni di euro per l’anno 2016, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499;

b) quanto a 500.000 euro per l’anno 2016 e a 7 milioni di euro
per l’anno 2017, mediante corrispondente riduzione del fondo di conto
capitale iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio ».
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All’articolo 24:

al comma 1, lettera d), le parole: « il pareggio economico e, entro
l’esercizio 2016 » sono sostituite dalle seguenti: « il pareggio economico
e, entro l’esercizio 2018 »;

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 3-bis. Al fine di garantire il consolidamento e la stabilizzazione
del risanamento economico-finanziario di cui al comma 1, nonché di
prevenire il verificarsi di ulteriori condizioni di crisi gestionale e di
bilancio nel settore, con uno o più regolamenti da adottare, entro il
30 giugno 2017, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, il Governo provvede, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, alla revisione dell’assetto ordinamentale
e organizzativo delle fondazioni lirico-sinfoniche di cui al decreto
legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 novembre
2003, n. 310, anche modificando o abrogando le disposizioni legisla-
tive vigenti in materia, secondo i seguenti criteri e princìpi direttivi:

a) individuazione di modelli organizzativi e gestionali efficaci,
idonei a garantire la stabilità economico-finanziaria;

b) individuazione dei requisiti che devono essere posseduti dalle
fondazioni lirico-sinfoniche, alla data del 31 dicembre 2018, al fine
dell’inquadramento di tali enti, alternativamente, come “fondazione
lirico-sinfonica” o “teatro lirico-sinfonico”, con conseguente revisione
delle modalità di organizzazione, gestione e funzionamento, secondo
princìpi di efficienza, efficacia, sostenibilità economica e valorizza-
zione della qualità;

c) previsione, tra i requisiti di cui alla lettera b), anche della
dimostrazione del raggiungimento dell’equilibrio economico-finanzia-
rio, della capacità di autofinanziamento e di reperimento di risorse
private a sostegno dell’attività, della realizzazione di un numero
adeguato di produzioni e coproduzioni, del livello di internazionaliz-
zazione, della specificità della storia e della cultura operistica e
sinfonica italiana;

d) definizione delle modalità attraverso le quali viene accertato
il possesso dei requisiti e disposta l’attribuzione della qualifica
conseguente;

e) previsione che, nell’attuazione di quanto previsto alla lettera
b), l’eventuale mantenimento della partecipazione e della vigilanza
dello Stato nelle forme e nei limiti stabiliti a legislazione vigente con
riferimento agli enti di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996,
n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, trovi applicazione
esclusivamente con riguardo alle fondazioni lirico-sinfoniche.

3-ter. Sugli schemi di regolamento di cui al comma 3-bis è
acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 della
legge 28 agosto 1997, n. 281, del Consiglio di Stato e delle competenti
Commissioni parlamentari. I pareri sono espressi entro sessanta giorni
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dalla ricezione. Decorso tale termine, il regolamento è comunque
emanato. Dalla data di entrata in vigore delle norme regolamentari di
cui al comma 3-bis sono abrogate le disposizioni vigenti, anche di
legge, con esse incompatibili, alla cui ricognizione si procede in sede
di emanazione delle medesime norme regolamentari.

3-quater. Nelle more della revisione dell’assetto ordinamentale e
organizzativo delle fondazioni lirico-sinfoniche, al fine di perseguire
l’obiettivo della sostenibilità economico-finanziaria di tali enti, sono
previste le seguenti misure di contenimento della spesa e risanamento:

a) al personale, anche direttivo, delle fondazioni, ove queste non
raggiungano il pareggio di bilancio, non sono riconosciuti eventuali
contributi o premi di risultato e altri trattamenti economici aggiuntivi
previsti dalla contrattazione di secondo livello;

b) le fondazioni che non raggiungano il pareggio di bilancio sono
tenute a prevedere opportune riduzioni dell’attività, comprese la
chiusura temporanea o stagionale e la conseguente trasformazione
temporanea del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale
del personale, anche direttivo, allo scopo di assicurare, a partire
dall’esercizio immediatamente successivo, la riduzione dei costi e il
conseguimento dell’equilibrio economico-finanziario;

c) il tetto massimo stabilito per il trattamento economico per le
missioni all’estero dei dipendenti delle fondazioni lirico-sinfoniche, ai
sensi dell’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, è
ridotto in misura del 50 per cento;

d) all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

“d-bis) alle collaborazioni prestate nell’ambito della produ-
zione e realizzazione di spettacoli da parte delle fondazioni di cui al
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367”.

3-quinquies. All’articolo 1, comma 420, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo le parole: “non si applica” sono inserite le seguenti:
“alle istituzioni culturali, nonché”.

3-sexies. L’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112,
si interpreta nel senso che il decreto del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, ivi previsto, di rideterminazione dei
criteri per l’erogazione e delle modalità per la liquidazione e
l’anticipazione dei contributi allo spettacolo dal vivo finanziati a valere
sul Fondo unico dello spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, ha la stessa natura non regolamentare di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 24, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 82, e di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 15 novembre 2005, n. 239, nonché nel senso che
le regole tecniche di riparto sono basate sull’esame comparativo di
appositi programmi di attività pluriennale presentati dagli enti e dagli
organismi dello spettacolo e possono definire apposite categorie
tipologiche dei soggetti ammessi a presentare domanda, per ciascuno
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dei settori delle attività di danza, delle attività musicali, delle attività
teatrali e delle attività circensi e dello spettacolo viaggiante.

3-septies. Nelle more della revisione e del riordino della materia
in conformità ai princìpi di derivazione europea, per garantire
certezza alle situazioni giuridiche in atto e assicurare l’interesse
pubblico all’ordinata gestione del demanio senza soluzione di conti-
nuità, conservano validità i rapporti già instaurati e pendenti in base
all’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.

3-octies. All’articolo 1, comma 484, primo periodo, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, le parole: “alla data del 30 settembre 2016,
entro la quale si provvede” e le parole: “il rilascio” sono soppresse »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e
turistiche ».

Sono aggiunte, in fine, le seguenti tabelle:
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« TABELLA 1

(articolo 8, comma 1-bis)
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TABELLA 2

(articolo 8, comma 1-ter)
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TABELLA 3

(articolo 8, comma 1-quater)
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».
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DECRETO-LEGGE 24 GIUGNO 2016, N. 113
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE

Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77, 81 e 87 della Costituzione;

Ritenuta, la necessità e urgenza di prevedere misure in materia
di enti territoriali, anche in relazione alle conseguenze finanziarie di
calamità naturali;

Ritenuta, altresì, la necessità e urgenza di prevedere misure in
materia di spesa sanitaria, di emergenze ambientali, di sostegno
all’agricoltura e di attività culturali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 20 giugno 2016;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del
Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro dell’interno, di
concerto con i Ministri della salute, dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei
beni e delle attività culturali e del turismo e per gli affari regionali
e le autonomie;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

CAPO I

NORME IN MATERIA DI ENTI TERRITORIALI

ARTICOLO 1.

(Disposizioni relative al Fondo di solidarietà comunale).

1. Al comma 380-sexies dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, le parole: « pari a 80 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « nell’importo massimo di 80 milioni di euro ».
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI

APPORTATE DALLA COMMISSIONE

CAPO I

NORME IN MATERIA DI ENTI TERRITORIALI

ARTICOLO 1.

(Disposizioni relative al Fondo di solidarietà comunale).

Identico.
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2. Le disponibilità residue di cui all’accantonamento previsto
dall’articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 10 settembre 2015, « Fondo di solidarietà comunale. Defini-
zione e ripartizione delle risorse spettanti per l’anno 2015 », pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 231 del 5
ottobre 2015, che risultino non utilizzate per le finalità di cui alla
norma citata, possono esserlo per le medesime finalità per l’anno
2016.

3. Al comma 380-quater, dell’articolo 1, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, alla fine del terzo periodo sono aggiunte le seguenti
parole: « e si può applicare un correttivo statistico finalizzato a
limitare le variazioni, in aumento e in diminuzione, delle risorse
attribuite a ciascun Comune ».

Atti Parlamentari — 66 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3926-A

(segue: testo del decreto-legge)



ARTICOLO 1-bis.

(Semplificazione del processo di determinazione delle capacità fiscali).

1. Al comma 5-quater dell’articolo 43 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo periodo è sostituito dai seguenti: « Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, sono adottate, anche separatamente, la nota metodologica
relativa alla procedura di calcolo e la stima delle capacità fiscali per
singolo comune delle regioni a statuto ordinario, di cui all’articolo 1,
comma 380-quater, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive
modificazioni; lo schema di decreto è trasmesso alla Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, per l’intesa; qualora ricorra la
condizione di cui al comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, il decreto medesimo è comunque inviato alle
Camere ai sensi del terzo periodo del presente comma. Nel caso di
adozione delle sole capacità fiscali, rideterminate al fine di conside-
rare eventuali mutamenti normativi e di tenere progressivamente
conto del tax gap nonché della variabilità dei dati assunti a
riferimento, lo schema di decreto è inviato alla Conferenza Stato-città
ed autonomie locali per l’intesa; qualora ricorra la condizione di cui
al comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, il decreto medesimo è comunque adottato »;

b) al secondo periodo, le parole: « periodo precedente » sono
sostituite dalle seguenti: « primo periodo » e le parole: « dopo la
conclusione dell’intesa » sono sostituite dalle seguenti: « dopo la
conclusione dell’intesa, ovvero in caso di mancata intesa »;

c) al terzo periodo, le parole: « secondo periodo » sono sostituite
dalle seguenti: « terzo periodo ».
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ARTICOLO 1-ter.

(Misure straordinarie di accoglienza per i minori stranieri non
accompagnati).

1. All’articolo 19 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. In presenza di arrivi consistenti e ravvicinati di minori
non accompagnati, qualora l’accoglienza non possa essere assicurata
dai comuni ai sensi del comma 3, è disposta dal prefetto, ai sensi
dell’articolo 11, l’attivazione di strutture ricettive temporanee esclu-
sivamente dedicate ai minori non accompagnati, con una capienza
massima di 50 posti per ciascuna struttura. Sono assicurati in ogni
caso i servizi indicati nel decreto di cui al comma 1 del presente
articolo. L’accoglienza nelle strutture ricettive temporanee non può
essere disposta nei confronti del minore di età inferiore agli anni
quattordici ed è limitata al tempo strettamente necessario al trasfe-
rimento nelle strutture di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo.
Dell’accoglienza del minore non accompagnato nelle strutture di cui
al presente comma e al comma 1 del presente articolo è data notizia,
a cura del gestore della struttura, al comune in cui si trova la struttura
stessa, per il coordinamento con i servizi del territorio ».

2. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede
nei limiti degli stanziamenti di bilancio allo scopo previsti a legisla-
zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.
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ARTICOLO 2.

(Applicazione graduale riduzioni del fondo di solidarietà comunale).

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il
comma 436, sono inseriti i seguenti:

« 436-bis, A decorrere dall’anno 2017, la riduzione di cui al
comma 435 che per gli anni 2015 e 2016 non è stata applicata nei
confronti dei comuni di cui al comma 436, lettere a) e b), si applica
a carico degli stessi con la seguente gradualità, fermo restando
l’obiettivo complessivo di contenimento della spesa di cui al comma
435:

a) per l’anno 2017, in misura pari al 25 per cento dell’importo
della riduzione non applicata;

b) per l’anno 2018, in misura pari al 50 per cento dell’importo
della riduzione non applicata;

c) per l’anno 2019, in misura pari al 75 per cento dell’importo
della riduzione non applicata;

d) a decorrere dall’anno 2020, in misura pari al 100 per cento
dell’importo della riduzione non applicata.

436-ter, Nell’anno 2017, la riduzione di cui al comma 435 che per
gli anni 2015 e 2016 è stata applicata nella misura del 50 per cento
nei confronti dei comuni di cui al comma 436, lettera c), fermo
restando l’obiettivo complessivo di contenimento della spesa di cui al
suddetto comma 435, si applica a carico degli stessi comuni in misura
pari al 60 per cento, per l’anno 2018 in misura pari all’80 per cento
e a decorrere dall’anno 2019 in misura pari al 100 per cento ».
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ARTICOLO 2.

(Applicazione graduale riduzioni del fondo di solidarietà comunale).

Identico.

ARTICOLO 2-bis.

(Norme relative alla disciplina del dissesto delle amministrazioni
provinciali).

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 255, comma 10, del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per le
amministrazioni provinciali in stato di dissesto, l’amministrazione dei
residui attivi e passivi relativi ai fondi a gestione vincolata compete
all’organo straordinario di liquidazione.
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ARTICOLO 3.

(Contributo straordinario in favore del Comune de L’Aquila).

1. In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito
del sisma del 6 aprile 2009, per l’anno 2016 è assegnato in favore del
Comune dell’Aquila un contributo straordinario a copertura delle
maggiori spese e delle minori entrate complessivamente di 16 milioni
di euro, a valere sulle risorse di cui all’articolo 7-bis, comma 1, del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi rifinanziamenti, e con
le modalità ivi previste. Tale contributo, per quanto concerne le
maggiori spese, è destinato alle seguenti finalità:

a) esigenze dell’Ufficio tecnico; b) esigenze del settore sociale e
della scuola dell’obbligo ivi compresi gli asili nido; c) esigenze connesse
alla viabilità; d) esigenze per il Trasporto pubblico locale; e) ripristino
e manutenzione del verde pubblico. Relativamente alle minori entrate,
il citato contributo è destinato al ristoro: per le entrate tributarie,
delle tasse per la raccolta di rifiuti solidi urbani afferenti agli esercizi
precedenti al 2016 e, per le entrate extra-tributarie, dei proventi
derivanti da posteggi a pagamento, servizi mense e trasporti e
installazioni mezzi pubblicitari.
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ARTICOLO 3.

(Contributo straordinario in favore del Comune de L’Aquila).

1. Identico:

a) esigenze dell’Ufficio tecnico; b) esigenze del settore sociale e
della scuola dell’obbligo ivi compresi gli asili nido; c) esigenze connesse
alla viabilità; d) esigenze per il Trasporto pubblico locale; e) ripristino
e manutenzione del verde pubblico. Relativamente alle minori entrate,
il citato contributo è destinato al ristoro: per le entrate tributarie,
delle tasse per la raccolta di rifiuti solidi urbani e, per le entrate
extra-tributarie, dei proventi derivanti da posteggi a pagamento,
servizi mense e trasporti e installazioni mezzi pubblicitari.

1-bis. Al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera a), sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « L’acquisto dell’abitazione sostitutiva comporta il
contestuale trasferimento al patrimonio comunale dell’abitazione
distrutta ovvero dei diritti di cui al quarto comma dell’articolo 1128
del codice civile. Se la volumetria dell’edificio ricostruito, in conse-
guenza dell’acquisto dell’abitazione equivalente da parte di alcuno dei
condomini, è inferiore rispetto a quella del fabbricato demolito, i
diritti di cui al quarto comma dell’articolo 1128 del codice civile sono
proporzionalmente trasferiti di diritto agli altri condomini; se tuttavia
l’edificio è ricostruito con l’originaria volumetria a spese dei condo-
mini, i diritti di cui al citato quarto comma dell’articolo 1128 del
codice civile sono trasferiti a coloro che le hanno sostenute. Gli atti
pubblici e le scritture private autenticate ricognitivi dei trasferimenti
al patrimonio comunale ovvero agli altri condomini di cui ai periodi
precedenti, nonché quelli con i quali vengono comunque riassegnate
pro diviso agli originari condomini o loro aventi causa le unità
immobiliari facenti parte dei fabbricati ricostruiti, costituiscono titolo
per trasferire sugli immobili ricostruiti, riacquistati o riassegnati, con
le modalità di cui al secondo comma dell’articolo 2825 del codice
civile, le ipoteche e le trascrizioni pregiudizievoli gravanti su quelli
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2. Agli altri comuni del cratere sismico, diversi da L’Aquila, per
le maggiori spese e le minori entrate comunque connesse alle esigenze
della ricostruzione, per l’anno 2016 è destinato un contributo pari a
1,5 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all’articolo 7-bis,
comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi rifinan-
ziamenti, e con le modalità ivi previste. Tali risorse sono trasferite al
Comune di Fossa che le ripartisce tra i singoli beneficiari previa
verifica da parte dell’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni
del cratere degli effettivi fabbisogni.

Atti Parlamentari — 74 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3926-A

(segue: testo del decreto-legge)



distrutti o demoliti. Non sono soggetti all’imposta di successione né
alle imposte e tasse ipotecarie e catastali gli immobili demoliti o
dichiarati inagibili costituenti abitazione principale del de cuius »;

b) all’articolo 14, comma 5-bis, il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « La ricostruzione degli edifici civili privati di cui al periodo
precedente esclude l’applicazione dell’articolo 3 ».

1-ter. All’articolo 67-quater, comma 2, lettera a), del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Decorso inutilmente tale termine il comune si sostituisce al privato
inadempiente e, previa occupazione temporanea degli immobili, affida,
con i procedimenti in essere per la ricostruzione privata, la proget-
tazione e l’esecuzione dei lavori, in danno del privato per quanto
concerne i maggiori oneri ».

1-quater. All’articolo 67-quater, comma 5, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il quarto e il quinto periodo sono soppressi.

2. Agli altri comuni del cratere sismico, diversi da L’Aquila, per
le maggiori spese e le minori entrate comunque connesse alle esigenze
della ricostruzione, per l’anno 2016 è destinato un contributo pari a
2,5 milioni di euro, comprensivo di una quota pari a 500.000 euro
finalizzata alle spese di personale impiegato presso gli uffici territo-
riali per la ricostruzione (UTR) per l’espletamento delle pratiche
relative ai comuni fuori del cratere, a valere sulle risorse di cui
all’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e
successivi rifinanziamenti, e con le modalità ivi previste. Tali risorse
sono trasferite al Comune di Fossa che le ripartisce tra i singoli
beneficiari previa verifica da parte dell’Ufficio speciale per la rico-
struzione dei comuni del cratere degli effettivi fabbisogni.

2-bis. Al fine di assicurare la trasparenza nella gestione delle
risorse pubbliche, entro il 31 dicembre 2016 i comuni di cui ai commi
1 e 2, destinatari dei contributi straordinari ivi previsti, pubblicano nel
proprio sito internet istituzionale le modalità di utilizzo delle predette
risorse e i risultati conseguiti.
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ARTICOLO 3-bis.

(Disposizioni concernenti i comuni colpiti dal sisma del 20 e 29
maggio 2012).

1. All’articolo 1, comma 441, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
le parole: « 30 giugno 2016 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2016 ».

2. Al fine di assicurare il completamento delle attività connesse
alla situazione emergenziale prodottasi a seguito del sisma del 20 e
29 maggio 2012, i Commissari delegati delle regioni Emilia-Romagna,
Lombardia e Veneto nominati ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, i comuni colpiti dal sisma individuati ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 74 del 2012
e dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e le
prefetture-uffici territoriali del Governo delle province di Bologna,
Ferrara, Modena e Reggio Emilia sono autorizzati ad assumere
personale con contratto di lavoro flessibile, in deroga ai vincoli di cui
ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e di cui al comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, per le annualità 2017 e 2018, nei medesimi limiti di
spesa previsti per le annualità 2015 e 2016 e con le modalità di cui
al comma 8 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Agli
oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante utilizzo
delle risorse già disponibili sulle contabilità speciali dei Presidenti
delle regioni in qualità di Commissari delegati per la ricostruzione,
senza pregiudicare interventi e risorse finanziarie già programmate e
da programmare di cui al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012, n. 122.
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ARTICOLO 4.

(Fondo per contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità
o cedimenti).

1. Al fine di garantire la sostenibilità economico-finanziaria e
prevenire situazioni di dissesto finanziario dei comuni, è istituito
presso il Ministero dell’interno un fondo denominato « Fondo per i
contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità o
cedimenti » con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2016-2019. Le risorse sono attribuite ai comuni che, a seguito di
sentenze esecutive di risarcimento conseguenti a calamità naturali o
cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse collegate, sono
obbligati a sostenere spese di ammontare complessivo superiore al 50
per cento della spesa corrente sostenuta come risultante dalla media
degli ultimi tre rendiconti approvati. Le calamità naturali, o i
cedimenti strutturali di cui al precedente periodo, devono essersi
verificati entro la data di entrata in vigore della presente disposizione.

2. I comuni di cui al comma 1 comunicano al Ministero
dell’interno, entro il termine perentorio di quindici giorni successivi
alla data di entrata in vigore del presente decreto, per l’anno 2016,
ed entro il 31 marzo per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019, la
sussistenza dalla fattispecie di cui comma 1, ivi incluse le richieste non
soddisfatte negli anni precedenti, con modalità telematiche individuate
dal Ministero dell’interno. La ripartizione del Fondo avviene con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e
finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro novanta giorni dal termine di invio delle richieste. Le
richieste sono soddisfatte per un massimo dell’80 per cento delle
stesse. Nel caso in cui l’80 per cento delle richieste superi l’ammontare
annuo complessivamente assegnato, le risorse sono attribuite propor-
zionalmente. Nei caso in cui l’80 per cento delle richieste sia invece
inferiore all’ammontare annuo complessivamente assegnato, la quota
residua viene riassegnata tra le disponibilità dell’anno successivo.
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ARTICOLO 4.

(Fondo per contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità
o cedimenti).

1. Identico.

1-bis. Limitatamente agli enti che comunicano le fattispecie di cui
al comma 1 secondo le modalità e i termini previsti dal comma 2, per
l’anno 2016 i termini per l’approvazione della variazione di assesta-
mento generale di cui all’articolo 175, comma 8, del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e per l’adozione della
delibera che dà atto del permanere degli equilibri generali di bilancio
di cui all’articolo 193, comma 2, del medesimo testo unico sono fissati
al 30 settembre 2016.

2. I comuni di cui al comma 1 comunicano al Ministero
dell’interno, entro il termine perentorio di quindici giorni successivi
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, per l’anno 2016, ed entro il 31 marzo per ciascuno degli anni
dal 2017 al 2019, la sussistenza dalla fattispecie di cui comma 1, ivi
incluse le richieste non soddisfatte negli anni precedenti, con modalità
telematiche individuate dal Ministero dell’interno. La ripartizione del
Fondo avviene con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da adottare entro novanta giorni dal termine di invio delle
richieste. Le richieste sono soddisfatte per un massimo dell’80 per
cento delle stesse. Nel caso in cui l’80 per cento delle richieste superi
l’ammontare annuo complessivamente assegnato, le risorse sono
attribuite proporzionalmente. Nei caso in cui l’80 per cento delle
richieste sia invece inferiore all’ammontare annuo complessivamente
assegnato, la quota residua viene riassegnata tra le disponibilità
dell’anno successivo.
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ARTICOLO 5.

(Disposizioni concernenti le vittime dell’alluvione verificatasi il 5 maggio
1998 a Sarno).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 458 e 459 sono sostituiti dai seguenti:

« 458. Alla Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Salerno
è assegnata la somma di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017 per la stipulazione delle transazioni di cui al comma 462,
relativamente all’alluvione verificatasi il 5 maggio 1998 a Sarno. Le
somme non impegnate nel 2016 possono esserlo nell’esercizio suc-
cessivo.

459. La Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Salerno,
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 458, individua
i familiari delle vittime, entro il 31 dicembre 2016, e determina,
avvalendosi a tal fine anche dell’INPS, dell’INAIL e di altri enti
competenti in materia infortunistica e previdenziale, la somma
spettante, nel limite di euro 100.000 per ciascuna delle vittime, nonché
la quota di rimborso delle eventuali spese legali sostenute e docu-
mentate. Il rimborso delle spese legali è definito previa acquisizione
del parere di congruità dell’Avvocatura dello Stato. »;

b) i commi 461, 462, 463 e 464 sono sostituiti dai seguenti:

« 461. Qualora sia intervenuto il decesso dei soggetti beneficiari
ai sensi del comma 460, gli eredi in successione legittima hanno diritto
al pagamento pro quota della medesima somma, nei limiti individuati
ai sensi dei commi 459 e 460, previa presentazione di documentazione
attestante la qualità di erede e la quota di partecipazione all’asse
ereditario, secondo le disposizioni vigenti in materia di successione
legittima.

462. La Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Salerno,
acquisito il parere dell’Avvocatura dello Stato ai sensi dell’articolo 14
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, congiuntamente con il
Comune di Sarno stipula appositi atti transattivi con i soggetti
individuati ai sensi del comma 460 o, ove questi ultimi siano deceduti,
con i soggetti di cui al comma 461, ferma restando l’applicazione delle
norme vigenti in materia di prescrizione.

463. Le transazioni di cui al presente articolo sono stipulate a
totale soddisfazione di ogni pretesa nei confronti delle Amministra-
zioni statali e territoriali individuate nella sentenza della Corte di
cassazione penale del 7 maggio 2013 e tengono conto di quanto
eventualmente già percepito a seguito di sentenze riguardanti la
responsabilità civile dello Stato e del comune di Sarno.
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ARTICOLO 5.

(Disposizioni concernenti le vittime dell’alluvione verificatasi il 5 maggio
1998 a Sarno).

1. Identico:

a) identica;

b) identico:

« 461. Identico.

462. Identico.

463. Le transazioni di cui al comma 462 sono stipulate a totale
soddisfazione di ogni pretesa nei confronti delle Amministrazioni
statali e territoriali individuate nella sentenza della Corte di cassa-
zione penale del 7 maggio 2013 e tengono conto di quanto eventual-
mente già percepito a seguito di sentenze riguardanti la responsabilità
civile dello Stato e del comune di Sarno.
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464. I procedimenti giudiziari in corso, anche in sede di esecu-
zione, sono sospesi fino alla conclusione degli accordi transattivi.
Successivamente alla stipulazione degli atti, di transazione, che deve
intervenire entro e non oltre il 31 dicembre 2017, tutti i processi sono
estinti ai sensi della normativa vigente. Ove le parti private non
intendano stipulare gli accordi transattivi ne danno comunicazione
scritta alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Salerno e i
processi in corso proseguono su istanza delle parti. Le transazioni
sono esenti da ogni imposta o tassa e le relative somme sono assegnate
in aggiunta a ogni altra somma cui i soggetti beneficiari abbiano
diritto a qualsiasi titolo ai sensi della normativa vigente. Dopo la
stipulazione degli atti transattivi la Prefettura-Ufficio territoriale del
Governo di Salerno trasmette un elenco riepilogativo al Ministero
dell’interno e al Ministero dell’economia e delle finanze. ».

2. Gli interventi di cui al presente articolo non sono cumulabili
con quelli di cui all’articolo 4.

3. Le somme già trasferite al Dipartimento della protezione civile
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, relative alle speciali
elargizioni in favore dei familiari delle vittime dell’alluvione verifica-
tasi il 5 maggio 1998 a Sarno, pari a euro 1.875.000, sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al
Ministero dell’interno.
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464. Identico. ».

2. Identico.

3. Identico.

3-bis. Entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2016 e 2017,
il Ministro dell’interno presenta alle Camere un’apposita relazione che
evidenzi l’effettivo utilizzo delle risorse assegnate ai sensi dell’articolo
1, comma 458, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
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ARTICOLO 5-bis.

(Disposizioni in favore delle famiglie delle vittime del disastro
ferroviario di Andria – Corato).

1. È autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2016
ai fini della corresponsione di speciali elargizioni in favore delle
famiglie delle vittime del disastro ferroviario di Andria – Corato del
12 luglio 2016 e in favore di coloro che a causa del disastro hanno
riportato lesioni gravi e gravissime.

2. La Presidenza del Consiglio dei ministri, d’intesa con i sindaci
dei comuni di residenza delle vittime e dei soggetti che hanno
riportato lesioni gravi e gravissime, individua le famiglie beneficiarie
delle elargizioni di cui al comma 1 e determina la somma spettante
a ciascuna famiglia e a ciascun soggetto.

3. A ciascuna delle famiglie delle vittime è attribuita una somma
non inferiore ad euro 200.000, che è determinata tenuto conto anche
dello stato di effettiva necessità.

4. Ai soggetti che hanno riportato lesioni gravi e gravissime è
attribuita una somma determinata, nell’ambito del limite di spesa
complessivo stabilito dal comma 1, in proporzione alla gravità delle
lesioni subite e tenuto conto dello stato di effettiva necessità.
All’attribuzione delle speciali elargizioni di cui al presente articolo si
provvede nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 1.

5. Le elargizioni di cui al comma 1 spettanti alle famiglie delle
vittime sono assegnate e corrisposte secondo il seguente ordine:

a) al coniuge superstite, con esclusione del coniuge rispetto al
quale sia stata pronunciata sentenza anche non definitiva di sciogli-
mento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio e del coniuge
cui sia stata addebitata la separazione con sentenza passata in
giudicato, e ai figli se a carico;

b) ai figli, in mancanza del coniuge superstite o nel caso di
coniuge rispetto al quale sia stata pronunciata sentenza anche non
definitiva di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del
matrimonio o di coniuge cui sia stata addebitata la separazione con
sentenza passata in giudicato;

c) ai genitori;

d) a fratelli e sorelle se conviventi a carico;

e) a conviventi a carico negli ultimi tre anni precedenti l’evento;

f) al convivente more uxorio.
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6. In presenza di figli a carico della vittima nati da rapporti di
convivenza more uxorio, l’elargizione di cui al comma 3 è assegnata
al convivente more uxorio con lo stesso ordine di priorità previsto per
i beneficiari di cui alla lettera a) del comma 5.

7. Le elargizioni di cui al comma 1 sono corrisposte con decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri. Le medesime elargizioni sono
esenti da ogni imposta o tassa e sono assegnate in aggiunta ad ogni
altra somma cui i soggetti beneficiari abbiano diritto a qualsiasi titolo
ai sensi della normativa vigente.

8. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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ARTICOLO 6.

(Disposizioni relative alla restituzione dei finanziamenti contratti a
seguito del sisma del maggio 2012 per il pagamento di tributi, contributi
previdenziali e assistenziali e premi per l’assicurazione obbligatoria).

1. Il pagamento della rata dei finanziamenti contratti ai sensi
dell’articolo 11, commi 7 e 7-bis, del decreto-legge 10 ottobre 2012,
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213, nonché ai sensi dell’articolo 1, comma 367, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e ai sensi dell’articolo 6, commi 2 e 3, del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, in scadenza il 30 giugno 2016, è
differito per pari importo al 31 ottobre 2016. I pagamenti delle
successive rate dei predetti finanziamenti avvengono il 30 giugno e il
31 dicembre di ciascun anno, a decorrere dal 30 giugno 2017 e fino
al 30 giugno 2020.

2. I commissari delegati individuati ai sensi dell’articolo 1, comma
2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, provvedono alla ridetermi-
nazione, per effetto di quanto disposto dal comma 1, dell’entità
dell’aiuto di Stato nell’ambito delle decisioni C(2014)2356 del 7 marzo
2014 e n. C(2015)7802 del 13 novembre 2015 e alla verifica dell’as-
senza di sovra compensazioni dei danni subiti per effetto degli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012, tenendo conto anche degli eventuali
indennizzi assicurativi, rispetto ai limiti previsti dalle decisioni della
Commissione europea C(2012)9853 final e C(2012)9471 final del 19
dicembre 2012,

3. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. e l’Associazione bancaria
italiana adeguano le convenzioni che regolano i finanziamenti di cui al
comma 1, in coerenza con le disposizioni di cui al presente articolo. I
finanziamenti contratti ai sensi delle rispettive disposizioni normative,
come modificati per effetto dell’attuazione del presente articolo, sono
assistiti dalle garanzie dello Stato di cui ai decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze emanati ai sensi dell’articolo 11, comma 7, del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, dell’articolo 1, comma 367, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, e dell’articolo 6, commi 2 e 3, del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2013, n. 71, senza ulteriori formalità e con i medesimi
criteri e modalità operative stabiliti nei predetti decreti,
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ARTICOLO 6.

(Disposizioni relative alla restituzione dei finanziamenti contratti a
seguito del sisma del maggio 2012 per il pagamento di tributi, contributi
previdenziali e assistenziali e premi per l’assicurazione obbligatoria).

1. Identico.

2. Identico.

3. Identico.
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4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 si provvede
a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all’arti-
colo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e successive modifica-
zioni, intestata al Presidente della Regione Emilia Romagna, ricorrendo
eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati nella me-
desima contabilità speciale. A tal fine, previa comunicazione dell’effettivo
onere derivante dal comma 1, da effettuarsi da parte di Cassa depositi e
prestiti S.p.A. al commissario delegato e al Ministero dell’economia e delle
finanze entro il 15 novembre 2016, le risorse disponibili sulla contabilità
speciale di cui al presente comma, sono versate, nell’anno 2016, per un
corrispondente importo all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.
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4. Identico.

4-bis. Le disposizioni previste dagli articoli 2, 3, 10 e 11 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, dall’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e
dall’articolo 67-octies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, si applicano, ove
risulti l’esistenza del nesso causale tra i danni e gli eventi sismici del 20 e
29 maggio 2012, alle imprese ricadenti nel comune di Offlaga, in provincia
di Brescia. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

4-ter. Al comma 443 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, dopo le parole: « del 20 e 29 maggio 2012 » sono aggiunte le
seguenti: « , nonché per gli scopi di cui alle lettere a), b) e b-bis) del comma
1 dell’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012, n. 122 ».
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ART. 6-bis.

(Misure urgenti per la funzionalità e il potenziamento del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco).

1. Per assicurare la piena efficienza organizzativa del dispositivo
di soccorso pubblico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche
in occasione di situazioni emergenziali, è autorizzata, in via eccezio-
nale, l’assunzione straordinaria nei ruoli iniziali del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco di 193 unità, per l’anno 2016 a valere sulle facoltà
assunzionali del 2017, previste dall’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e in deroga al comma 10 del
medesimo articolo 66, con decorrenza 31 dicembre 2016, attingendo
in parti uguali alle graduatorie di cui all’articolo 8 del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125. In caso di incapienza della graduatoria relativa
alla procedura selettiva, per titoli ed accertamento della idoneità
motoria, indetta con decreto ministeriale n. 3747 del 27 agosto 2007,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 72 dell’11
settembre 2007, si attingerà dalla sola graduatoria relativa al concorso
pubblico a 814 posti di vigile del fuoco indetto con decreto ministe-
riale n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4a serie speciale, n. 90 del 18 novembre 2008. Le residue facoltà
assunzionali relative all’anno 2017 previste ai sensi dell’articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, tenuto conto delle
assunzioni di cui al presente comma, possono essere effettuate in data
non anteriore al 15 dicembre 2017. Al relativo onere, pari ad euro
21.000 per l’anno 2016, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7, comma 4-bis,
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.
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2. Per garantire gli standard operativi e i livelli di efficienza e di
efficacia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in relazione alla
crescente richiesta di sicurezza proveniente dal territorio nazionale, la
dotazione organica della qualifica di vigile del fuoco del predetto
Corpo è incrementata di 400 unità. Conseguentemente la dotazione
organica del ruolo dei vigili del fuoco di cui alla Tabella A allegata
al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e successive modifica-
zioni, è incrementata di 400 unità. Per la copertura dei posti portati
in aumento nella qualifica di vigile del fuoco ai sensi del presente
comma è autorizzata l’assunzione di un corrispondente numero di
unità mediante il ricorso, in parti uguali, alle graduatorie di cui
all’articolo 8 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; gli oneri derivanti
dalla presente disposizione sono determinati nel limite massimo
complessivo di euro 5.203.860 per l’anno 2016, di euro 15.611.579 per
l’anno 2017 e di euro 16.023.022 a decorrere dall’anno 2018. Ai
predetti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti di spesa per la retribuzione del personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, nell’ambito della missione « Soccorso ci-
vile ». L’impiego del personale volontario, ai sensi dell’articolo 9 del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e successive modificazioni,
è disposto nel limite dell’autorizzazione annuale di spesa, pari a euro
25.871.841 per l’anno 2016, a euro 15.464.121 per l’anno 2017 e ad
euro 15.052.678 a decorrere dall’anno 2018.

3. Al fine di potenziare la capacità di intervento del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, garantendo ottimali livelli di protezione
e sicurezza del personale operativo, è autorizzata, nell’ambito della
missione « Soccorso civile » dello stato di previsione del Ministero
dell’interno, la spesa complessiva di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2018, per provvedere all’ammodernamento dei
mezzi e dei dispositivi di protezione individuale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2016-2018, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.
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ARTICOLO 7.

(Eliminazione sanzione economica per le città metropolitane e le province
che non hanno rispettato il Patto di stabilità interno per l’anno 2015).

1. La sanzione di cui al comma 26, lettera a), dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trova
applicazione nei confronti delle province e delle città metropolitane
delle regioni a statuto ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna
che non hanno rispettato il patto di stabilità interno nell’anno 2015.
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ARTICOLO 7.

(Rideterminazione delle sanzioni per le città metropolitane, le province
e i comuni che non hanno rispettato il Patto di stabilità interno

nell’anno 2015).

1. Identico.

2. Alle province delle regioni a statuto ordinario non si applicano
altresì le sanzioni in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno
relativo agli anni precedenti al 2015 accertato ai sensi dei commi 28, 29 e
31 dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183.

3. In deroga all’articolo 40, comma 3-quinquies, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il mancato rispetto del patto di
stabilità interno nell’anno 2015 non esclude la possibilità, per le città
metropolitane e le province, di erogare nel 2016 le risorse aggiuntive
destinate alla contrattazione integrativa, già previste nel bilancio di
previsione 2015, nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei
limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle
vigenti disposizioni.

4. Nel 2016, ai comuni che non hanno rispettato il patto di
stabilità interno per l’anno 2015, la sanzione di cui alla lettera a) del
comma 26 dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e
successive modificazioni, ferme restando le rimanenti sanzioni, si
applica nella misura del 30 per cento della differenza tra il saldo
obiettivo del 2015 e il saldo finanziario conseguito nello stesso anno.

5. La sanzione di cui alla lettera a) del comma 26 dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, da
applicare nell’anno 2016 ai comuni che non hanno rispettato il patto
di stabilità interno per l’anno 2015, è ridotta di un importo pari alla
spesa per l’edilizia scolastica sostenuta nel corso dell’anno 2015,
purché non già oggetto di esclusione dal saldo valido ai fini della
verifica del rispetto del patto di stabilità interno. A tale fine, i comuni
che non hanno rispettato il patto di stabilità interno nell’anno 2015
comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze, mediante il
sistema web della Ragioneria generale dello Stato, entro il termine
perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, le spese sostenute nell’anno 2015
per l’edilizia scolastica.

6. La sanzione di cui alla lettera a) del comma 26 dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non
trova applicazione nei confronti dei comuni che non hanno rispettato
il patto di stabilità interno nell’anno 2015 e che nell’anno 2016
risultino estinti a seguito di fusione.
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7. All’articolo 31, comma 20, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, e successive modificazioni, dopo il quarto periodo, è inserito
il seguente: « Con riferimento all’anno 2015, nel caso in cui la
certificazione sia trasmessa oltre il termine stabilito del 31 marzo e
attesti il rispetto del patto di stabilità interno, la sanzione di cui al
comma 26, lettera d), del presente articolo non si applica purché la
certificazione sia stata trasmessa entro il 30 aprile 2016 ».

ARTICOLO 7-bis.

(Finanziamento delle funzioni fondamentali delle province).

1. Per l’anno 2016, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica,
per l’esercizio delle funzioni fondamentali di cui all’articolo 1 della
legge 7 aprile 2014, n. 56, è attribuito un contributo alle province delle
regioni a statuto ordinario pari a 48 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dal periodo precedente si provvede mediante utilizzo delle
risorse iscritte per l’anno 2016 sul Fondo per il federalismo ammi-
nistrativo di parte corrente di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 59,
dello stato di previsione del Ministero dell’interno. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

2. Nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, limitatamente
all’anno 2016, le risorse di cui all’articolo 1, comma 656, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono assegnate alle province delle regioni
a statuto ordinario per l’attività di manutenzione straordinaria della
relativa rete viaria. Al relativo onere, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 68, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

3. Le risorse di cui ai commi 1 e 2 sono ripartite secondo criteri
e importi da definire previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali entro il 30 settembre 2016.
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ARTICOLO 8.

(Riparto del contributo alla finanza pubblica di province
e città metropolitane).

1. Al comma 418 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Fermo
restando per ciascun ente il versamento relativo all’anno 2015,
l’incremento di 900 milioni di euro del predetto versamento a carico
degli enti appartenenti alle regioni a statuto ordinario è ripartito, per
l’anno 2016, per 650 milioni di euro a carico degli enti di area vasta
e delle province montane e, per la restante quota di 250 milioni di
euro, a carico delle città metropolitane e di Reggio Calabria. ».
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ARTICOLO 8.

(Riparto del contributo alla finanza pubblica di province
e città metropolitane).

1. Identico.

1-bis. Per l’anno 2016, l’ammontare della riduzione della spesa
corrente che ciascuna provincia e città metropolitana deve conseguire
e del corrispondente versamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 418,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è stabilito negli importi indicati
nella tabella 1 allegata al presente decreto.

1-ter. Per l’anno 2016, l’ammontare del contributo di cui al
comma 754 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, a
favore di ciascuna provincia e città metropolitana delle regioni a
statuto ordinario è stabilito negli importi indicati nella tabella 2
allegata al presente decreto.

1-quater. Per l’anno 2016, l’ammontare della quota del 66 per
cento del fondo di cui al comma 764 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, a favore di ciascuna provincia delle regioni a
statuto ordinario è stabilito negli importi indicati nella tabella 3
allegata al presente decreto.
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ARTICOLO 9.

(Prospetto verifica pareggio di bilancio).

1. Dopo il comma 712, dell’articolo 1, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, è inserito il seguente:

« 712-bis. Per l’anno 2016 le regioni, le province autonome, le città
metropolitane e le province conseguono il saldo di cui al comma 710
solo in sede di rendiconto e non sono tenute all’adempimento di cui
al comma 712. ».
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ARTICOLO 9.

(Prospetto verifica pareggio di bilancio e norme sul pareggio di bilancio
atte a favorire la crescita).

1. Dopo il comma 712, dell’articolo 1, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono inseriti i seguenti:

« 712-bis. Identico.

712-ter. Per l’anno 2016, nel saldo di cui al comma 710 non
rilevano gli impegni del perimetro sanitario del bilancio, finanziati
dagli utilizzi del risultato di amministrazione relativo alla gestione
sanitaria formatosi nell’esercizio 2015 ».

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, relativamente alla comunicazione delle variazioni
di bilancio, non si applicano agli enti territoriali e non territoriali.

1-ter. All’articolo 18, comma 2, della legge 23 giugno 2011, n. 118,
le parole: « , le relative variazioni » sono soppresse.

1-quater. All’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 91, le parole: « , le relative variazioni » sono soppresse.

1-quinquies. In caso di mancato rispetto dei termini previsti per
l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio
consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per
l’invio dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i
dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, gli enti territoriali,
ferma restando per gli enti locali che non rispettano i termini per
l’approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti la procedura
prevista dall’articolo 141 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, non possono procedere ad assunzioni di personale
a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministra-
zione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a
quando non abbiano adempiuto. È fatto altresì divieto di stipulare
contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi
della disposizione del precedente periodo.

1-sexies. La misura di cui al comma 1-quinquies si applica alle
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano in caso di
ritardo oltre il 30 aprile nell’approvazione preventiva del rendiconto da
parte della Giunta, per consentire la parifica da parte delle sezioni
regionali di controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 18,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; essa
non si applica in caso di ritardo nell’approvazione definitiva del rendi-
conto da parte del Consiglio.
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1-septies. Per le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, la sanzione di cui al comma 1-quinquies si applica sia in
caso di ritardo nella trasmissione dei dati relativi al rendiconto
approvato dalla Giunta per consentire la parifica delle sezioni
regionali di controllo della Corte dei conti, sia in caso di ritardo nella
trasmissione dei dati relativi al rendiconto definitivamente approvato
dal Consiglio.

1-octies. La prima applicazione dei commi da 1-quinquies a
1-septies è effettuata con riferimento al bilancio di previsione
2017-2019, al rendiconto 2016 e al bilancio consolidato 2016. Alle
autonomie speciali e ai loro enti che applicano il decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, a decorrere dall’esercizio 2016, la sanzione per
il ritardo dell’invio dei bilanci e dei dati aggregati per voce del piano
dei conti integrato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, decorre,
rispettivamente, dall’esercizio in cui sono tenuti all’adozione dei nuovi
schemi di bilancio con funzione autorizzatoria, del bilancio consoli-
dato e del piano dei conti integrato.
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ARTICOLO 9-bis.

(Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di approvazione dei bilanci degli enti locali e delle

loro variazioni).

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 174, comma 1:

1) le parole: « ed alla relazione dell’organo di revisione » sono
soppresse;

2) dopo le parole: « entro il 15 novembre di ogni anno » sono
aggiunte le seguenti: « secondo quanto stabilito dal regolamento di
contabilità »;

b) all’articolo 175, comma 5-bis, dopo la lettera e) è aggiunta
la seguente:

« e-bis) variazioni compensative tra macroaggregati dello stesso
programma all’interno della stessa missione »;

c) all’articolo 175, comma 5-quater, dopo la lettera e) è aggiunta
la seguente:

« e-bis) in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le
variazioni relative a stanziamenti riferiti a operazioni di indebita-
mento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo l’anda-
mento della correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati
ai contributi a rendicontazione, escluse quelle previste dall’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le suddette
variazioni di bilancio sono comunicate trimestralmente alla giunta ».

2. All’articolo 51, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, dopo le parole: « dall’articolo 3, comma 4, di competenza della
giunta » sono inserite le seguenti: « , nonché le variazioni di bilancio,
in termini di competenza o di cassa, relative a stanziamenti riguar-
danti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni
di indebitamento già autorizzate o perfezionate, contabilizzate se-
condo l’andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle
variazioni di esigibilità della spesa stessa ».
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ARTICOLO 9-ter.

(Attenuazione degli indennizzi per l’estinzione anticipata dei mutui
dei comuni).

1. Al fine di consentire l’erogazione di contributi per l’estinzione
anticipata, totale o parziale, di mutui e prestiti obbligazionari da parte
dei comuni, è istituito, nello stato di previsione del Ministero
dell’interno, un fondo con una dotazione iniziale di 14 milioni di euro
per l’anno 2016 e di 48 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017
e 2018.

2. Gli enti locali interessati trasmettono tramite il sistema web del
Ministero dell’interno le proprie richieste entro il 31 ottobre 2016, per
l’anno 2016, ed entro il 31 marzo per ciascuno degli anni 2017 e 2018,
con criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro il 30
settembre 2016.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 14 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 48 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018,
si provvede, per l’anno 2016, mediante riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 540, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, per
ciascuno degli anni 2017 e 2018, mediante utilizzo delle risorse iscritte
nel Fondo per il federalismo amministrativo di parte corrente dello
stato di previsione del Ministero dell’interno, di cui alla legge 15
marzo 1997, n. 59.

4. Per l’anno 2016, la dotazione del fondo di cui al comma 1 è
ulteriormente incrementata, fino ad un massimo di 26 milioni di euro,
con le risorse rivenienti dall’applicazione ai comuni della sanzione di
cui all’articolo 31, comma 26, lettera a), della legge 12 novembre 2011,
n. 183, e successive modificazioni, in caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno relativo all’anno 2015 accertato, al 30
settembre 2016, ai sensi del medesimo articolo 31 della legge n. 183
del 2011, e a tal fine mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo di solidarietà comunale di cui all’articolo 1,
comma 380, lettera b), della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
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ARTICOLO 10.

(Attuazione dell’Intesa in Conferenza Stato – Regioni
dell’11 febbraio 2016).

1. Per l’anno 2016, le risorse derivanti dall’applicazione delle
decurtazioni di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 11 marzo 2013, e successive modificazioni,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 26 giugno 2013, sono
destinate, in deroga all’articolo 4, terzo comma, del medesimo decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2013, ad incre-
mentare la dotazione per il medesimo anno del Fondo nazionale per
il concorso finanziario dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico
locale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario, di cui
all’articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per un importo pari
a 74.476.600 euro, e comunque nei limiti dello stanziamento iscritto
in bilancio.

2. Dopo il comma 710 dell’articolo 1, della legge 23 dicembre
2015, n. 208, è inserito il seguente:

« 710-bis. A decorrere dall’anno 2017, alle regioni che rispet-
tano il vincolo sul pareggio di bilancio di cui al comma 710 e che
conseguono un saldo finale di cassa non negativo fra le entrate finali
e le spese finali, sono assegnate con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze entro il 30 luglio di ciascun anno le eventuali
risorse incassate dal bilancio dello Stato alla data del 30 giugno ai
sensi della lettera b), comma 723, del presente articolo. Nell’esercizio
2016, alle regioni che nel 2015 hanno rispettato i vincoli sul pareggio
di bilancio di cui al comma 463 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, sono assegnate le risorse incassate ai sensi della lettera
a) del comma 474 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
L’ammontare delle risorse per ciascuna regione è determinato d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni
e le Province autonome di Trento e di Bolzano. Le regioni che
conseguono il saldo finale di cassa non negativo, trasmettono al
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, le informazioni concernenti il monitoraggio
al 31 dicembre del saldo di cui al comma 710, e la certificazione dei
relativi risultati, in termini di competenza e in termini di cassa,
secondo, le modalità previste dal decreto di cui al comma 720. Ai fini
del saldo di cassa rileva l’anticipazione erogata dalla tesoreria statale
nel corso dell’esercizio per il finanziamento della sanità registrata
nell’apposita voce delle partite di giro, al netto delle relative regola-
zioni contabili imputate contabilmente al medesimo esercizio. ».

3. Dopo il comma 688 dell’articolo 1, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, è inserito il seguente:
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ARTICOLO 10.

(Attuazione dell’Intesa in Conferenza Stato – Regioni
dell’11 febbraio 2016).

Identico.

Atti Parlamentari — 111 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3926-A

(segue: testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate
dalla Commissione)



« 688-bis. Anche per l’esercizio 2016, per le sole regioni che
nell’anno 2015 abbiano registrato indicatori annuali di tempestività
dei pagamenti, calcolati e pubblicati secondo le modalità stabilite dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014,
tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 4, comma 4, del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, con un valore inferiore rispetto ai
tempi di pagamento di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9
ottobre 2002, n. 231, e successive modificazioni, sono valide le
disposizioni di cui al comma 2, dell’articolo 40, del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, con riferimento alla copertura degli investi-
menti autorizzati. ».

4. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 3, comma 7, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, le risorse presenti sui conti intestati alle
regioni, riferiti sia alla gestione ordinaria che alla gestione sanitaria,
concorrono complessivamente alla gestione della liquidità regionale. Il
ricorso ad anticipazioni di tesoreria è consentito solo nel caso di
carenza globale di fondi.

5. All’articolo 69 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
dopo il comma 9 è inserito il seguente:

« 9-bis. Gli enti pubblici strumentali delle regioni possono con-
trarre anticipazioni unicamente allo scopo di fronteggiare temporanee
deficienze di cassa, per un importo non eccedente il 10 per cento
dell’ammontare complessivo delle entrate di competenza derivanti dai
trasferimenti correnti a qualunque titolo dovuti dalla regione. ».

6. All’articolo 9 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, il comma 9-bis
è abrogato e il comma 9-quater si applica a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

7. All’articolo 7, della legge 23 luglio 2009, n. 99, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

« 2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2016, gli utilizzatori a titolo
di locazione finanziaria, sulla base del contratto annotato al PRA e
fino alla data di scadenza del contratto medesimo, sono tenuti in via
esclusiva al pagamento della tassa automobilistica regionale; è con-
figurabile la responsabilità solidale della società di leasing solo nella
particolare ipotesi in cui questa abbia provveduto, in base alle
modalità stabilite dall’ente competente, al pagamento cumulativo, in
luogo degli utilizzatori, delle tasse dovute per i periodi compresi nella
durata del contratto di locazione finanziaria. ».
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ARTICOLO 10-bis.

(Modifica all’articolo 7 della legge 5 giugno 2003, n. 131, in materia
di pareri della Corte dei conti alle regioni e agli enti locali).

1. All’articolo 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003, n. 131, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Richieste di parere nella
medesima materia possono essere rivolte direttamente alla Sezione
delle autonomie: per le Regioni, dalla Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome e dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee
legislative delle Regioni e delle Province autonome; per i Comuni, le
Province e le Città metropolitane, dalle rispettive componenti rap-
presentative nell’ambito della Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ».
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ARTICOLO 11.

(Regione Siciliana).

1. In attuazione dell’accordo fra il Governo e la Regione Siciliana
sottoscritto in data 20 giugno 2016, nelle more dell’approvazione delle
modifiche da apportare a decorrere dall’anno 2016 alle norme di
attuazione dello statuto della Regione Siciliana, ai sensi dell’articolo
1, comma 685, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, viene assegnato
alla Regione Siciliana, a titolo di acconto sulla compartecipazione
spettante alla medesima regione per l’anno 2016, un importo pari a
5,61 decimi dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF)
determinata con riferimento al gettito maturato nel territorio regio-
nale, al netto degli importi attribuiti, per compartecipazioni al
predetto gettito, alla regione, in applicazione della legislazione vigente,
mediante attribuzione diretta da parte della struttura di gestione,
individuata dal decreto del Ministro delle finanze 22 maggio 1998,
n. 183, da accreditare sul sottoconto infruttifero della contabilità
speciale di tesoreria unica intestata alla regione medesima – gestione
ordinaria – e aperta presso la tesoreria statale.

2. All’onere di cui al comma 1 per l’anno 2017, in termini di saldo
netto da finanziare, al fine di garantire la regolazione contabile delle
somme accertate sul bilancio dello Stato nel 2016 e non versate per
effetto del comma 1, si provvede mediante corrispondente versamento
all’entrata dei bilancio dello Stato delle somme giacenti sulla conta-
bilità speciale di cui all’articolo 45, comma 2, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, non utilizzate per le finalità di cui al medesimo articolo.

3. Per assicurare la neutralità sul saldo di cassa delle ammini-
strazioni pubbliche, nel 2016 la regione non può utilizzare le risorse
di cui al comma 1, che restano depositate sulla contabilità speciale di
cui al medesimo comma 1, se non, in carenza di altra liquidità
disponibile, per far fronte ad esigenze indifferibili legate al pagamento
delle competenze fisse al personale dipendente e delle rate di
ammortamento di mutui che scadono nel medesimo esercizio, con
obbligo di reintegro nel medesimo anno, con il gettito riveniente dalle
entrate devolute.

4. Ai fini della neutralità sull’indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni, la Regione Siciliana garantisce un saldo positivo,
secondo le modalità di cui all’articolo 1, comma 710, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, per l’anno 2016 pari ad euro 227.879.000. In
caso di inadempienza della Regione Siciliana, anche ai fini del comma
3, si applicano le sanzioni di cui al comma 723 dell’articolo 1 della
citata legge n. 208/2015. Alla regione Siciliana non si applicano le
disposizioni in materia di patto di stabilità interno in contrasto con
il presente comma.
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ARTICOLO 11.

(Regione Siciliana).

Identico.
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ARTICOLO 12.

(Regione Valle d’Aosta).

1. In attuazione del punto 7 dell’Accordo firmato il 21 luglio 2015
tra il Presidente della Regione Valle d’Aosta e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, a parziale compensazione della perdita di
gettito subìta, per gli anni dal 2011 al 2014, dalla Regione Valle
d’Aosta nella determinazione dell’accisa di cui all’articolo 4, comma
1, lettere a) e b), della legge 26 novembre 1981, n. 690, è attribuito
alla medesima regione l’importo di 70 milioni di euro nell’anno 2016.
Conseguentemente, per l’anno 2016, il limite di spesa di cui all’articolo
1, comma 454, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è incrementato
di 70 milioni.
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ARTICOLO 12.

(Regione Valle d’Aosta).

Identico.
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ARTICOLO 13.

(Proroga termini contenuti nel decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68).

1. Nelle more del riordino del sistema della fiscalità locale, al
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, al comma 1, la parola: « 2017 », ovunque
ricorra, è sostituita dalla seguente: « 2018 »;

b) all’articolo 4:

1) al comma 2, le parole: « Per gli anni dal 2011 al 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni dal 2011 al 2017 » e le parole:
« A decorrere dall’anno 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « A
decorrere dall’anno 2018 »;

2) al comma 3, le parole: « A decorrere dall’anno 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall’anno 2018 »;

c) all’articolo 7:

1) al comma 1, le parole: « A decorrere dall’anno 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall’anno 2018 »;

2) al comma 2, le parole: « entro il 31 luglio 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 luglio 2017 »;

d) all’articolo 15, ai commi 1 e 5, la parola: « 2017 » è sostituita
dalla seguente: « 2018 ».
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ARTICOLO 13.

(Proroga termini contenuti nel decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68).

Identico.
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ARTICOLO 13-bis

(Dilazione del pagamento).

1. Il debitore decaduto alla data del 1o luglio 2016 dal beneficio
della rateazione prevista dall’articolo 19, commi 1, 1-bis e 1-quin-
quies, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, concessa in data antecedente o successiva a quella di entrata
in vigore del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159, può
nuovamente rateizzare l’importo, sino ad un massimo di 72 rate, fatti
salvi i piani di rateazione con un numero di rate superiori a 72 già
precedentemente approvati, anche se, all’atto della presentazione della
richiesta, le rate scadute alla stessa data non siano state integralmente
saldate. La nuova richiesta di rateazione deve essere presentata, a
pena di decadenza, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 19, commi 1-quater e 4,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
Si decade dalla rateazione di cui al presente comma al mancato
pagamento di due rate anche non consecutive.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 19, comma 3, lettera c), del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, si
applicano anche alle dilazioni concesse, a qualsiasi titolo, in data
antecedente a quella di entrata in vigore del decreto legislativo 24
settembre 2015, n. 159.

3. Il debitore decaduto in data successiva al 15 ottobre 2015 e fino
alla data del 1o luglio 2016 dai piani di rateazione, nelle ipotesi di
definizione degli accertamenti di cui al decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, o di omessa impugnazione degli stessi può ottenere, a
semplice richiesta, da presentare, a pena di decadenza, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, la concessione di un nuovo piano di rateazione
anche se, all’atto della presentazione della richiesta stessa, le rate
eventualmente scadute non siano state saldate.

4. All’articolo 19, comma 1, secondo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive
modificazioni, le parole: « di importo superiore a cinquantamila
euro » sono sostituite dalle seguenti: « di importo superiore a 60.000
euro ».
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ART. 13-ter.

(Riduzione dell’addizionale comunale sui diritti di imbarco per il 2016).

1. Al fine di sostenere le prospettive di crescita del settore aereo
e di ridurre gli oneri a carico dei passeggeri, l’applicazione dell’in-
cremento dell’addizionale comunale sui diritti di imbarco stabilito ai
sensi dell’articolo 13, comma 23, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, è sospesa dal 1o settembre al 31 dicembre 2016.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari complessivamente a 60
milioni di euro per l’anno 2016, si provvede, per 25 milioni di euro per
l’anno 2016, mediante versamento in entrata al bilancio dello Stato di
una quota corrispondente dell’avanzo di amministrazione del Fondo di
solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale,
di cui all’articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e per 35
milioni di euro per l’anno 2016 mediante riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Alla
compensazione in termini di indebitamento netto per 25 milioni di euro
per l’anno 2016 si provvede mediante riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

3. Al ristoro delle minori entrate dell’INPS provvede il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, nel cui stato di previsione è iscritto
l’importo di 60 milioni di euro per l’anno 2016.

4. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare le conseguenti modifiche agli stati di previsione interessati.

5. Per l’anno 2019, l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di
cui all’articolo 6-quater, comma 2, del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, è
incrementata di 0,32 euro. Il gettito addizionale derivante dal predetto
incremento è acquisito a patrimonio netto dal Fondo di solidarietà per il
settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, di cui all’articolo
1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291.

6. L’incremento di cui al comma 5 potrà essere rideterminato in
riduzione, tenuto conto dell’andamento delle entrate e delle prestazioni
del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema
aeroportuale. A tal fine, l’INPS, per ciascuno degli esercizi 2016, 2017 e
2018, trasmette, entro il 31 luglio dell’anno successivo, al Ministero del-
l’economia e delle finanze e al Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
una relazione contenente l’aggiornamento della situazione economico-
finanziaria del predetto Fondo sul periodo di otto anni individuato dal-
l’articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
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ARTICOLO 14.

(Interventi per gli enti locali in crisi finanziaria).

1. Ai comuni che hanno deliberato il dissesto finanziario a far
data dal 1o settembre 2011 e sino al 31 maggio 2016 e che hanno
aderito alla procedura semplificata prevista dall’articolo 258 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è attribuita,
previa apposita istanza dell’ente interessato, un’anticipazione fino
all’importo massimo annuo di 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2016 al 2018 da destinare all’incremento della massa attiva
della gestione liquidatoria per il pagamento dei debiti ammessi con le
modalità di cui all’anzidetto articolo 258, nei limiti dell’anticipazione
erogata. Parimenti ai comuni che hanno deliberato il dissesto finan-
ziario a far data dal 1o giugno 2016 e sino al 31 dicembre 2019 e che
hanno aderito alla procedura semplificata, di cui al richiamato
articolo 258, è attribuita, previa istanza dell’ente interessato, un’an-
ticipazione sino all’importo massimo annuo di 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, da destinare all’incremento della
massa attiva della gestione liquidatoria per il pagamento dei debiti
ammessi con le modalità di cui all’anzidetto articolo 258, nei limiti
dell’anticipazione erogata. L’anticipazione è ripartita, nei limiti della
massa passiva censita, in base ad una quota pro capite determinata
tenendo conto della popolazione residente, calcolata alla fine del
penultimo anno precedente alla dichiarazione di dissesto secondo i
dati forniti dall’Istat, ed è concessa con decreto annuale non rego-
lamentare del Ministero dell’interno nel limite di 150 milioni di euro
per ciascun anno, a valere sulla dotazione del fondo di rotazione di
cui all’articolo 243-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. L’importo attribuito è erogato all’ente locale il
quale è tenuta a metterlo a disposizione dell’organo straordinario di
liquidazione entro trenta giorni. L’organo straordinario di liquida-
zione provvede al pagamento dei debiti ammessi, nei limiti dell’an-
ticipazione erogata, entro novanta giorni dalla disponibilità delle
risorse. La restituzione dell’anticipazione è effettuata, con piano di
ammortamento a rate costanti, comprensive degli interessi, in un
periodo massimo di venti anni a decorrere dall’anno successivo a
quello in cui è erogata la medesima anticipazione, mediante opera-
zione di girofondi sull’apposita contabilità speciale intestata al Mini-
stero dell’interno. Il tasso di interesse da applicare alle suddette
anticipazioni sarà determinato sulla base del rendimento di mercato
dei Buoni poliennali del tesoro a 5 anni in corso di emissione con
comunicato del Direttore generale del tesoro da emanare e pubblicare
sul sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze. In caso
di mancata restituzione delle rate entro i termini previsti, le somme
sono recuperate a valere sulle risorse a qualunque titolo dovute dal
Ministero dell’interno, con relativo versamento sulla predetta conta-
bilità speciale. Per quanto non previsto nel presente comma si applica
il decreto del Ministro dell’interno 11 gennaio 2013, pubblicato nella
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ARTICOLO 14.

(Interventi per gli enti locali in crisi finanziaria).

1. Ai comuni, alle province e alle città metropolitane che hanno
deliberato il dissesto finanziario a far data dal 1o settembre 2011 e
sino al 31 maggio 2016 e che hanno aderito alla procedura sempli-
ficata prevista dall’articolo 258 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è attribuita, previa apposita istanza
dell’ente interessato, un’anticipazione fino all’importo massimo annuo
di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018 da
destinare all’incremento della massa attiva della gestione liquidatoria
per il pagamento dei debiti ammessi con le modalità di cui all’an-
zidetto articolo 258, nei limiti dell’anticipazione erogata. Parimenti ai
comuni, alle province e alle città metropolitane che hanno deliberato
il dissesto finanziario a far data dal 1o giugno 2016 e sino al 31
dicembre 2019 e che hanno aderito alla procedura semplificata, di cui
al richiamato articolo 258, è attribuita, previa istanza dell’ente
interessato, un’anticipazione sino all’importo massimo annuo di 150
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, da destinare
all’incremento della massa attiva della gestione liquidatoria per il
pagamento dei debiti ammessi con le modalità di cui all’anzidetto
articolo 258, nei limiti dell’anticipazione erogata. L’anticipazione è
ripartita, nei limiti della massa passiva censita, in base ad una quota
pro capite determinata tenendo conto della popolazione residente,
calcolata alla fine del penultimo anno precedente alla dichiarazione
di dissesto secondo i dati forniti dall’Istat, ed è concessa con decreto
annuale non regolamentare del Ministero dell’interno nel limite di 150
milioni di euro per ciascun anno, a valere sulla dotazione del fondo
di rotazione di cui all’articolo 243-ter del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. L’importo attribuito è erogato
all’ente locale il quale è tenuta a metterlo a disposizione dell’organo
straordinario di liquidazione entro trenta giorni. L’organo straordi-
nario di liquidazione provvede al pagamento dei debiti ammessi, nei
limiti dell’anticipazione erogata, entro novanta giorni dalla disponi-
bilità delle risorse. La restituzione dell’anticipazione è effettuata, con
piano di ammortamento a rate costanti, comprensive degli interessi,
in un periodo massimo di venti anni a decorrere dall’anno successivo
a quello in cui è erogata la medesima anticipazione, mediante
operazione di girofondi sull’apposita contabilità speciale intestata al
Ministero dell’interno. Il tasso di interesse da applicare alle suddette
anticipazioni sarà determinato sulla base del rendimento di mercato
dei Buoni poliennali del tesoro a 5 anni in corso di emissione con
comunicato del Direttore generale del tesoro da emanare e pubblicare
sul sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze. In caso
di mancata restituzione delle rate entro i termini previsti, le somme
sono recuperate a valere sulle risorse a qualunque titolo dovute dal
Ministero dell’interno, con relativo versamento sulla predetta conta-
bilità speciale. Per quanto non previsto nel presente comma si applica
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Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 33 dell’8 febbraio 2013,
adottato in attuazione dell’articolo 243-ter, comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
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il decreto del Ministro dell’interno 11 gennaio 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 33 dell’8 febbraio 2013,
adottato in attuazione dell’articolo 243-ter, comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

1-bis. Per le province e le città metropolitane, l’importo massimo
dell’anticipazione di cui al comma 1 è fissato in 20 euro per abitante.

1-ter. All’articolo 259, comma 1-ter, secondo periodo, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole:
« quattro anni » sono sostituite dalle seguenti: « cinque anni ».
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ARTICOLO 15.

(Piano riequilibrio finanziario).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, comma 714,
secondo periodo, le parole « sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge » sono sostituite dalle seguenti: « il 30 settembre
2016 ».

2. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il
comma 714 è aggiunto il seguente:

« 714-bis. Gli enti locali che hanno presentato il piano di
riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l’approva-
zione ai sensi dell’articolo 243-bis del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, con delibera da adottarsi dal Consiglio dell’ente entro la data
del 30 settembre 2016, possono provvedere a rimodulare o riformulare
il piano stesso, fermo restando la sua durata originaria e quanto
previsto nel comma 7 dell’articolo 243-bis del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, per tenere conto dell’eventuale disavanzo
risultante dal rendiconto approvato o dei debiti fuori bilancio, anche
in deroga agli articoli 188 e 194 del decreto legislativo n. 267 del 2000.
Dalla adozione della delibera consiliare discendono gli effetti previsti
dai commi 3 e 4 dell’articolo 243-bis del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo n. 267
del 2000. ».
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ARTICOLO 15.

(Piano riequilibrio finanziario).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, comma 714,
al primo periodo, le parole: « del 2013 o del 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « degli anni dal 2013 al 2015 » e al secondo periodo,
le parole: « sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « il 30 settembre 2016 ».

2. Identico.

ARTICOLO 15-bis.

(Norme relative alla disciplina del dissesto).

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 256, comma 12, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Tra le misure straordinarie è data la possibilità all’ente di
aderire alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista
dall’articolo 243-bis »;

b) all’articolo 258, comma 3, dopo le parole: « può definire
transattivamente le pretese dei relativi creditori, » sono inserite le
seguenti: « ivi incluso l’erario, ».
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ARTICOLO 16.

(Spese di personale).

1. All’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
la lettera a) è abrogata.
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ARTICOLO 16.

(Disposizioni in materia di personale).

1. Identico.

1-bis. All’articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Ferme restando
le facoltà assunzionali previste dall’articolo 1, comma 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per gli enti che nell’anno 2015 non erano
sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno, qualora il
rapporto dipendenti-popolazione dell’anno precedente sia inferiore al
rapporto medio dipendenti-popolazione per classe demografica come
definito triennalmente con il decreto del Ministro dell’interno di cui
all’articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, la percentuale di cui al periodo precedente è
innalzata al 75 per cento nei comuni con popolazione inferiore a
10.000 abitanti ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nelle regioni in cui sia stato
ricollocato il 90 per cento del personale soprannumerario delle
province, i comuni e le città metropolitane possono riattivare le
procedure di mobilità.

1-quater. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, dopo l’ottavo periodo è inserito il seguente: « Sono in ogni caso
escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese soste-
nute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’articolo 110,
comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 ».

1-quinquies. All’articolo 1, comma 450, lettera a), della legge 23
dicembre 2014, n. 190, le parole: « che abbiano un rapporto tra spesa
di personale e spesa corrente inferiore al 30 per cento » sono
soppresse.
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ARTICOLO 17.

(Personale insegnante ed educativo).

Dopo il comma 228 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono aggiunti i seguenti:

« 228-bis. Per garantire la continuità e assicurare la qualità del
servizio educativo nelle scuole dell’infanzia e negli asili nido degli enti
locali, in analogia con quanto disposto dalla legge 13 luglio 2015,
n. 107, per il sistema nazionale di istruzione e formazione, i comuni
possono procedere, negli anni 2016, 2017 e 2018, ad un piano
triennale straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di
personale insegnante ed educativo necessario per consentire il man-
tenimento dei livelli di offerta formativa, nei limiti delle disponibilità
di organico e della spesa di personale sostenuta per assicurare i
relativi servizi nell’anno educativo e scolastico 2015-2016, fermo
restando il rispetto degli obiettivi del saldo non negativo, in termini
di competenza, tra le entrate e le spese finali, e le norme di
contenimento della spesa di personale.
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ARTICOLO 17.

(Personale insegnante ed educativo).

Identico:

« 228-bis. Identico.
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228-ter. Al fine di ridurre il ricorso ai contratti a termine
nell’ambito delle scuole dell’infanzia e degli asili nido e valorizzare la
professionalità acquisita dal personale educativo e scolastico impiegato
nello svolgimento dei predetti servizi con rapporto di lavoro a tempo
determinato, i comuni possono, nel triennio 2016-2018, assumere
personale inserito in proprie graduatorie adottate in applicazione
dell’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e in
applicazione dell’articolo 1, comma 558, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e all’articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, nonché personale inserito in altre proprie graduatorie definite
a seguito di prove selettive per titoli ed esami. Fermo restando il
rispetto degli obiettivi dei saldo non negativo, in termini di compe-
tenza, tra le entrate e le spese finali, e le norme di contenimento della
spesa di personale, qualora le stesse amministrazioni possano soste-
nere a regime la spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, riferita a contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato sottoscritti con il personale
destinatario delle assunzioni di cui al primo periodo del presente
comma, le corrispondenti risorse, in misura non superiore all’am-
montare medio relativo al triennio anteriore al 2016, possono essere
utilizzate per assunzioni a tempo indeterminato volte al superamento
dei medesimi contratti a termine, con contestuale e definitiva ridu-
zione di tale valore di spesa dal tetto di cui al predetto articolo 9,
comma 28. Per le finalità del comma 228-bis e del presente comma,
i comuni possono, altresì, avviare nuove procedure selettive per titoli
ed esami, per assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato, riservate al personale insegnante ed educativo, che abbia
maturato, alla data di entrata in vigore del presente decreto, tre anni
di servizio, anche non continuativi, con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato alle dipendenze dell’amministrazione che
indice le procedure di reclutamento, nel limite massimo del cinquanta
per cento delle facoltà di assunzione definite nel piano triennale del
comma 228-bis, al netto di quelle utilizzate per lo scorrimento delle
graduatorie di cui al primo periodo in riduzione della spesa di cui
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010. Le
graduatorie compilate in esito alle procedure selettive di cui al
precedente periodo sono composte da un numero di soggetti pari, al
massimo, al numero dei posti per i quali queste sono bandite,
maggiorato del 10 per cento. Nelle more del completamento delle
procedure di cui al presente comma, continuano ad applicarsi le
disposizioni previste dall’articolo 29, comma 2, lettera e), del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e comunque non oltre il 31 dicembre
2018. ».
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228-ter. Al fine di ridurre il ricorso ai contratti a termine
nell’ambito delle scuole dell’infanzia e degli asili nido e valorizzare la
professionalità acquisita dal personale educativo e scolastico impiegato
nello svolgimento dei predetti servizi con rapporto di lavoro a tempo
determinato, i comuni possono, nel triennio scolastico 2016-2019,
assumere personale inserito in proprie graduatorie adottate in ap-
plicazione dell’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, e in applicazione dell’articolo 1, comma 558, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 3, comma 90, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, nonché personale inserito in altre proprie
graduatorie definite a seguito di prove selettive per titoli ed esami.
Fermo restando il rispetto degli obiettivi dei saldo non negativo, in
termini di competenza, tra le entrate e le spese finali, e le norme di
contenimento della spesa di personale, qualora le stesse amministra-
zioni possano sostenere a regime la spesa di personale di cui
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifica-
zioni, riferita a contratti di lavoro subordinato a tempo determinato
sottoscritti con il personale destinatario delle assunzioni di cui al
primo periodo del presente comma, le corrispondenti risorse, in
misura non superiore all’ammontare medio relativo al triennio
anteriore al 2016, possono essere utilizzate per assunzioni a tempo
indeterminato volte al superamento dei medesimi contratti a termine,
con contestuale e definitiva riduzione di tale valore di spesa dal tetto
di cui al predetto articolo 9, comma 28. Per le finalità del comma
228-bis e del presente comma, i comuni possono, altresì, avviare nuove
procedure selettive per titoli ed esami, per assunzioni con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, riservate al personale insegnante ed
educativo, che abbia maturato, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, tre anni di servizio, anche non continuativi, con
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato alle dipendenze
dell’amministrazione che indice le procedure di reclutamento, nel
limite massimo del cinquanta per cento delle facoltà di assunzione
definite nel piano triennale del comma 228-bis, al netto di quelle
utilizzate per lo scorrimento delle graduatorie di cui al primo periodo
in riduzione della spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge n. 78 del 2010. Le graduatorie compilate in esito alle procedure
selettive di cui al precedente periodo sono composte da un numero
di soggetti pari, al massimo, al numero dei posti per i quali queste
sono bandite, maggiorato del 10 per cento. Nelle more del comple-
tamento delle procedure di cui al presente comma, continuano ad
applicarsi le disposizioni previste dall’articolo 29, comma 2, lettera e),
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e comunque non oltre il
31 dicembre 2019.

Atti Parlamentari — 137 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3926-A

(segue: testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate
dalla Commissione)



Atti Parlamentari — 138 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3926-A

(segue: testo del decreto-legge)



228-quater. Nei tempi stabiliti dal comma 228-ter, e comunque
non oltre il 31 dicembre 2019, gli enti locali e le istituzioni locali
possono, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, esperire
procedure concorsuali finalizzate a valorizzare specifiche esperienze
professionali maturate all’interno dei medesimi enti e istituzioni locali
che gestiscono servizi per l’infanzia. Gli enti e le istituzioni di cui al
periodo precedente possono valorizzare tali esperienze prevedendo,
anche contestualmente, la proroga delle graduatorie vigenti per un
massimo di tre anni a partire dal 1o settembre 2016 e il superamento
della fase preselettiva per coloro che hanno maturato un’esperienza
lavorativa di almeno 150 giorni di lavoro nell’amministrazione che
bandisce il concorso ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, e in applicazione dell’articolo 1, comma 558,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell’articolo 3, comma 90, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

228-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 228-bis e 228-ter
si applicano anche ai comuni che non hanno rispettato il patto di
stabilità interno nell’anno 2015 ».
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ARTICOLO 18.

(Servizio riscossione enti locali).

1. Nelle more del riordino della disciplina della riscossione, al fine
di garantirne l’effettuazione da parte degli enti locali senza soluzione
di continuità, all’articolo 10, comma 2-ter, del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64, le parole: « 30 giugno 2016 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2016 ».
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ARTICOLO 18.

(Servizio riscossione enti locali).

1. Identico.

1-bis. Ai gestori di servizi di trasporto pubblico regionale e locale
è consentito il ricorso alla riscossione coattiva mediante ruolo dei
crediti derivanti dalla constatazione di irregolarità di viaggio accertate
a carico degli utenti e dalla successiva irrogazione delle previste
sanzioni.
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ARTICOLO 19.

(Copertura finanziaria Fondo contenziosi e Valle d’Aosta).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli 4 e 12 del
presente decreto, pari complessivamente a 90 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017
al 2019, si provvede:

a) quanto a 90 milioni di euro per l’anno 2016, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziata dalle maggiori entrate rinvenienti dall’articolo 11 del
decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59;

b) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017
al 2019, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dalle maggiori entrate rinvenienti dall’articolo 11 del decreto-legge 3
maggio 2016, n. 59.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio per
l’attuazione del presente decreto.
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ARTICOLO 19.

(Copertura finanziaria Fondo contenziosi e Valle d’Aosta).

Identico.
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CAPO II

NORME IN MATERIA DI SPESA SANITARIA

ARTICOLO 20.

(Tempestività nei pagamenti).

1. All’articolo 27 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. A decorrere dall’anno 2017:

a) la determinazione dei costi e dei fabbisogni standard di
cui al comma 1 avviene entro il 15 febbraio dell’anno di riferimento
ed è aggiornata ove lo richieda l’eventuale ridefinizione del livello del
finanziamento per il Servizio sanitario nazionale;

b) qualora non venga raggiunta l’intesa di cui al comma 1
entro il predetto termine, con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro il 15 marzo dell’anno di riferimento, si provvede alla determi-
nazione dei costi e dei fabbisogni standard in via provvisoria, facendosi
riferimento alla proposta di riparto del Ministero della salute pre-
sentata in Conferenza Stato-regioni, ed assegnando alle singole regioni
il valore regionale individuato nella medesima proposta, al netto dello
0,5 per cento. Con il medesimo decreto si provvede all’assegnazione
alle regioni del 95 per cento del finanziamento degli obiettivi di piano
sanitario nazionale;

c) in conseguenza del perfezionamento del decreto di
determinazione provvisoria dei costi e dei fabbisogni standard il
Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad erogare alle
regioni:

1) le risorse ivi previste a titolo di finanziamento indistinto
nelle percentuali di cui all’articolo 2, comma 68, lettera b), della legge
23 dicembre 2009, n. 191;

2) le risorse ivi previste a titolo di obiettivi di piano sanitario
nazionale nelle percentuali d’acconto stabilite dall’articolo 1, comma
34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

d) qualora non venga raggiunta l’intesa di cui al comma 1
entro il 30 settembre dell’anno di riferimento, con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, è adottata la determinazione dei costi e dei fabbisogni
standard in via definitiva;
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CAPO II

NORME IN MATERIA DI SPESA SANITARIA

ARTICOLO 20.

(Tempestività nei pagamenti).

1. Identico.
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e) la determinazione definitiva dei costi e dei fabbisogni
standard non può comportare per la singola regione un livello del
finanziamento inferiore al livello individuato in via provvisoria con il
richiamato decreto interministeriale, ferma restando la ridetermina-
zione dei costi e dei fabbisogni standard, e delle relative erogazioni in
termini di cassa, eventualmente dovuta ad aggiornamento del livello
complessivo del finanziamento del Servizio sanitario nazionale. »;

b) dopo il comma 5 è inserito il seguente;

« 5-bis. A decorrere dall’anno 2016 il Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, indica le cinque regioni di cui al comma
5 entro il termine del 15 settembre dell’anno precedente a quello di
riferimento e la Conferenza Stato-Regioni individua le tre regioni di
riferimento di cui al medesimo comma 5 entro il termine del 30 settembre
dell’anno precedente a quello di riferimento. Qualora non sia raggiunta
l’intesa sulle tre regioni entro il predetto termine, le stesse sono automa-
ticamente individuate nelle prime tre. »;

c) al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A
decorrere dall’anno 2016, qualora non siano disponibili i dati previsti
dal primo e dal secondo periodo del presente comma in tempo utile
a garantire il rispetto del termine di cui al comma 5-bis, la
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard regionali è effet-
tuata individuando le regioni in equilibrio e i pesi sulla base
rispettivamente dei risultati e dei valori ultimi disponibili. ».

2. Nelle more del perfezionamento dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri di determinazione delle quote di comparteci-
pazione all’IVA delle Regioni, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del
decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, in deroga all’articolo
77-quater, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, il
Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato nell’esercizio
2016 ad erogare alle regioni, nei limiti delle disponibilità di cassa per
il medesimo esercizio 2016, le quote di compartecipazione all’IVA
relative al finanziamento del Servizio sanitario nazionale degli esercizi
2014 e 2015 la cui erogazione non sia condizionata dalla verifica
positiva di adempimenti regionali. Sono autorizzati, in sede di
conguaglio, eventuali necessari recuperi, anche a carico delle somme
a qualsiasi titolo spettanti per gli esercizi successivi.
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2. Identico.

2-bis. Ai fini dell’effettiva razionalizzazione ed efficacia della
spesa sanitaria, il programma di informatizzazione del servizio
sanitario nazionale previsto dall’articolo 15 del Patto per la salute per
gli anni 2014-2016 è attuato entro le scadenze programmate dal-
l’Agenda digitale, con particolare riferimento al fascicolo sanitario
elettronico, alle ricette digitali, alla dematerializzazione di referti e
cartelle cliniche e alle prenotazioni e ai pagamenti on line.
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ARTICOLO 21.

(Misure di governo della spesa farmaceutica e di efficientamento
dell’azione dell’Agenzia italiana del farmaco).

1. In considerazione della rilevanza strategica del settore farma-
ceutico, ai fini degli obiettivi di politica industriale e di innovazione
del Paese, e del contributo fornito dal predetto settore agli obiettivi
di salute, nell’ambito dell’erogazione dei Livelli essenziali di assistenza,
nonché dell’evoluzione che contraddistingue tale settore, in relazione
all’esigenza di una revisione, da compiersi entro il 31 dicembre 2016,
del relativo sistema di governo in coerenza con l’Intesa sancita in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trenta e di Bolzano il 2 luglio 2015, fermi
restando gli equilibri di finanza pubblica previsti a legislazione
vigente, alle procedure di ripiano della spesa farmaceutica si appli-
cano i commi da 2 a 23.

2. Al fine di garantire il rispetto degli equilibri di finanza pubblica
relativi al ripiano della spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera
per gli anni 2013, 2014 e 2015, l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA),
entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
pubblica sul proprio sito Internet l’elenco contenente gli importi
dovuti a titolo di ripiano per ciascuno degli anni 2013, 2014, 2015, da
parte delle aziende farmaceutiche titolari di autorizzazione all’im-
missione in commercio, provvisoriamente determinati sulla base dei
flussi informativi utilizzati a legislazione vigente di cui al comma 4,
lettere a) e b). Entro i successivi quindici giorni, le aziende farma-
ceutiche titolari di autorizzazione all’immissione in commercio cor-
rispondono provvisoriamente al Fondo di cui al comma 23 la quota
di ripiano a proprio carico per ciascuno degli anni 2013, 2014 nella
misura del 90 per cento e per l’anno 2015 nella misura dell’80 per
cento dell’importo risultante dall’elenco di cui al precedente periodo,
salvo il successivo conguaglio di cui al comma 8.

3. L’AIFA procede all’adozione delle determinazioni inerenti al
ripiano definitivo degli sfondamenti dei tetti di spesa farmaceutica per
gli anni 2013, 2014 e 2015, secondo le modalità di cui ai commi
seguenti.

4. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, l’AIFA provvede, con modalità concordate con il Ministero
della salute, a dare accesso completo alle aziende farmaceutiche, per
i medicinali di cui sono titolari di autorizzazione all’immissione in
commercio (AIC), nonché alle aziende della filiera distributiva e alle
relative associazioni di categoria, limitatamente all’assistenza farma-
ceutica convenzionata, dei seguenti dati riferiti agli anni 2012, 2013,
2014 e 2015 e aggregati per singola AIC, per mese, per Regione e, con
riguardo ai dati della distribuzione diretta e per conto di fascia « A »,
per azienda sanitaria:
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ARTICOLO 21.

(Misure di governo della spesa farmaceutica e di efficientamento
dell’azione dell’Agenzia italiana del farmaco).

1. Identico.

2. Identico.

3. Identico.

4. Identico.
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a) con riferimento alla spesa farmaceutica territoriale, i dati
contenuti nel flusso OsMed, istituito ai sensi dell’articolo 68, comma
9, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni; per
la distribuzione diretta e per conto, i dati per le confezioni classificate
in classe « A » ai fini della rimborsabilità relativi al flusso informativo
di cui al decreto del Ministro della salute 31 luglio 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 2 ottobre 2007, e successive
modificazioni, nel rispetto dei codici di deontologia e di buona
condotta per i trattamenti di dati personali per scopi statistici o
scientifici, di cui agli allegati A3 e A4 del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196;

b) con riferimento alla spesa farmaceutica ospedaliera, i dati
del Nuovo sistema informativo sanitario del Ministero della salute,
ai sensi del decreto dei Ministro della salute 15 luglio 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2005, com-
prensivi del mittente e dei destinatario delle forniture dei medicinali
a carico del Servizio sanitario nazionale. Se sussistono dati incom-
pleti in ordine al valore economico delle movimentazioni, o di parte
delle stesse, ne viene data evidenza, ai fini delle procedure di
rettifica di cui al comma 5.

5. Entro quindici giorni dalla scadenza del termine di cui al
comma 4, le aziende farmaceutiche interessate e, con riferimento alla
spesa farmaceutica convenzionata, le aziende della filiera distributiva
interessate e le relative associazioni di categoria, fermo l’obbligo di
versamento di cui al comma 2, possono chiedere la rettifica dei dati,
previa trasmissione all’AIFA, esclusivamente a mezzo posta elettronica
certificata (PEC) di adeguata documentazione giustificativa. La sepa-
razione della spesa imputabile al costo dei farmaci da quella
imputabile al costo dei servizi eventualmente connessi ai farmaci stessi
deve essere dimostrata esclusivamente tramite istanza di rettifica.

6. Entro 15 giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 5,
l’AIFA approva e pubblica, con determina del direttore generale,
tenuto conto delle istanze di rettifica formulate dalle aziende, il
documento recante il monitoraggio della spesa farmaceutica territo-
riale ed ospedaliera per gli anni 2013, 2014 e 2015, che accerti il
superamento del tetto della spesa farmaceutica territoriale e del tetto
della spesa farmaceutica ospedaliera, secondo quanto disposto dal-
l’articolo 15, commi 3 e 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e fatto
salvo quanto previsto all’articolo 1, comma 569, della legge 28
dicembre 2015, n. 208. Il predetto documento è trasmesso da AIFA
al Ministero della salute, al Ministero dell’economia e delle finanze e
alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano.
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5. Entro quindici giorni dalla scadenza del termine di cui al
comma 4, le aziende farmaceutiche interessate e, con riferimento alla
spesa farmaceutica convenzionata, le aziende della filiera distributiva
interessate e le relative associazioni di categoria, fermo l’obbligo di
versamento di cui al comma 2, possono chiedere la rettifica dei dati,
previa trasmissione all’AIFA, esclusivamente a mezzo posta elettronica
certificata (PEC) di adeguata documentazione giustificativa. L’istanza
di rettifica è pubblicata nei siti internet istituzionali della regione
interessata e dell’AIFA. La separazione della spesa imputabile al costo
dei farmaci da quella imputabile al costo dei servizi eventualmente
connessi ai farmaci stessi deve essere dimostrata esclusivamente
tramite istanza di rettifica.

6. Entro 15 giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 5,
dopo avere effettuato le opportune verifiche, l’AIFA approva e
pubblica, con determina del direttore generale, tenuto conto delle
istanze di rettifica formulate dalle aziende, il documento recante il
monitoraggio della spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera per
gli anni 2013, 2014 e 2015, che accerti il superamento del tetto della
spesa farmaceutica territoriale e del tetto della spesa farmaceutica
ospedaliera, secondo quanto disposto dall’articolo 15, commi 3 e 4, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e fatto salvo quanto previsto all’articolo
1, comma 569, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Il predetto
documento è trasmesso da AIFA al Ministero della salute, al Ministero
dell’economia e delle finanze e alle regioni e alle province autonome
di Trento e di Bolzano.

Atti Parlamentari — 151 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3926-A

(segue: testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate
dalla Commissione)



7. L’AIFA assegna a ciascun titolare di AIC, rispettivamente per
gli anni 2013, 2014 e 2015, la quota, riferita a tutti i prodotti di
ciascun titolare di AIC, quale base di calcolo ai fini della determi-
nazione del ripiano del superamento del tetto della spesa farmaceutica
ospedaliera e del tetto della spesa farmaceutica territoriale, individuati
ai sensi del comma 6. La quota per gli anni 2013, 2014 e 2015 è
individuata sulla base dei dati del consuntivo del fatturato dell’anno
precedente a quello di riferimento di ciascuna azienda farmaceutica,
aumentata o diminuita della variazione percentuale tra il valore del
tetto di spesa farmaceutica dell’anno di attribuzione della quota e la
spesa farmaceutica risultante dal documento di monitoraggio del-
l’anno precedente, tenendo conto delle risorse incrementali rese
disponibili dalla riduzione di spesa complessiva prevista per effetto
delle decadenze di brevetto che avvengono nell’anno per il quale è
effettuata l’attribuzione della quota di cui al primo periodo. A tal fine,
si considerano i fatturati a prezzi ex fabrica, al lordo dell’IVA e al
lordo della riduzione di prezzo di cui alla determinazione AIFA 30
dicembre 2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 3 gennaio
2006, o a prezzi di aggiudicazione in caso di acquisti da parte delle
strutture sanitarie pubbliche. La suddetta quota è proporzionalmente
ridotta delle risorse complessivamente attribuite per i farmaci inno-
vativi e del fondo di garanzia previsti dall’articolo 15, comma 8, lettera
b), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 5, comma 2, lettera
a), del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.

8. Entro il 15 settembre 2016, il direttore generale dell’AIFA
adotta, con riferimento agli anni 2013, 2014 e 2015, la determina
avente ad oggetto il ripiano definitivo a carico di ogni singola azienda
titolare di AIC, calcolato in proporzione al superamento della quota
a loro assegnata con le modalità del comma 7. L’AIFA determina
contestualmente, per ciascuna azienda titolare di AIC e regione e
provincia autonoma, il differenziale tra quanto versato ai sensi del
comma 2 e quanto determinato in via definitiva ai sensi del presente
comma nella misura del 100 per cento sulla base dei dati accertati.
Entro il successivo 15 ottobre le aziende titolari di AIC versano il
differenziale negativo al Fondo di cui al comma 23 ovvero ricevono
il differenziale positivo dal medesimo Fondo.

9. Solo in caso di mancata istanza di rettifica ai sensi del comma
5, i dati risultanti dall’elenco di cui al comma 2 divengono definitivi
e l’importo corrisposto nella misura del 90 per cento per gli anni 2013
e 2014 e 80 per cento per l’anno 2015 prevista al comma 2, viene
trattenuto a titolo definitivo, senza possibilità di ulteriori pretese delle
regioni e delle province autonome né conguaglio.
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7. Identico.

8. Identico.

9. Identico.
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10. Con l’elenco di cui al comma 2, l’AIFA elabora, altresì, il
calcolo della quota del superamento del tetto della spesa farmaceutica
territoriale a carico della filiera distributiva, In caso di variazione
positiva del fatturato per medicinali di cui all’articolo 8, comma 10,
lettera a), della legge 24 dicembre 2012, n. 537, erogati in regime di
assistenza convenzionale, l’AIFA determina il ripiano a carico della
filiera distributiva calcolato incrementando lo sconto dello 0,64 per
cento a beneficio del Servizio sanitario nazionale al fine di assicurare
il recupero del 90 per cento di detta variazione, con riferimento agli
anni 2013 e 2014 e nella misura dell’80 per cento con riferimento
all’anno 2015,

11. Con la determina di cui al comma 8, l’AIFA elabora, altresì,
il calcolo della quota definitiva del superamento del tetto della spesa
farmaceutica territoriale a carico della filiera distributiva. L’AIFA
determina contestualmente l’eventuale differenziale di sconto tra
quanto previsto al comma 10 e quanto determinato in via definitiva
ai sensi del presente comma, procedendo alla conseguente variazione
dello sconto, fatto salvo quanto previsto al comma 12.

12. Solo in caso di mancata istanza di rettifica ai sensi del comma
5, i dati risultanti dall’elenco di cui al comma 2 divengono definitivi
e l’incremento di sconto determinato nella misura ivi prevista viene
effettuato a titolo definitivo, senza possibilità di ulteriori pretese delle
regioni e delle province autonome né conguaglio.

13. A conclusione della procedura di ripiano definitivo di cui al
comma 8 e al comma 23, le regioni e le province autonome effettuano
le relative regolazioni contabili sul bilancio 2016, ai sensi di quanto
disposto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le conse-
guenti iscrizioni sul modello CE 2016 di cui al decreto del Ministro
della salute 15 giugno 2012, pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, nelle voci relative ai codici
AA0900 e AA0910.

14. In caso di mancata corresponsione integrale degli importi
dovuti da parte delle aziende entro i termini di cui al comma 2 e di
cui al comma 8, si applica sia con riferimento alla spesa farmaceutica
convenzionata che con riferimento alla spesa farmaceutica ospedaliera
quanto previsto dall’articolo 5, comma 3, lettera d), del decreto-legge
1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222.
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10. Con l’elenco di cui al comma 2, l’AIFA elabora, altresì, il
calcolo della quota del superamento del tetto della spesa farmaceutica
territoriale a carico della filiera distributiva, In caso di variazione
positiva del fatturato per medicinali di cui all’articolo 8, comma 10,
lettera a), della legge 24 dicembre 2012, n. 537, erogati in regime di
assistenza convenzionale, l’AIFA determina il ripiano a carico della
filiera distributiva calcolato incrementando lo sconto dello 0,64 per
cento a beneficio del Servizio sanitario nazionale al fine di assicurare
il recupero del 90 per cento di detta variazione, con riferimento
all’anno 2013 e nella misura dell’80 per cento con riferimento all’anno
2015,

11. Identico.

12. Identico.

13. Identico.

14. Identico.
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15. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 1, comma 569, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, entro i termini di cui ai commi 2 e 8, il
direttore generale dell’AIFA determina, con riferimento, rispettiva-
mente, agli anni 2013, 2014 e 2015, anche il ripiano della quota di
superamento del tetto della spesa farmaceutica ospedaliera imputabile
allo sforamento, da parte dei farmaci innovativi, dello specifico fondo di
cui all’articolo 15, comma 8, lettera b), del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
ripartendola tra tutte le aziende titolari di AIC in proporzione ai
rispettivi fatturati relativi ai medicinali non orfani e a quelli non
innovativi coperti da brevetto. Entro il medesimo termine, l’AIFA deter-
mina, altresì, il ripiano della quota di superamento del tetto della spesa
farmaceutica territoriale, imputabile allo sforamento, da parte dei
farmaci innovativi, dello specifico fondo di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, ripartendola tra
tutte le aziende titolari di AIC in proporzione dei rispettivi fatturati
relativi ai medicinali non innovativi coperti da brevetto. In caso di
superamento della quota assegnata da AIFA, ai sensi del primo periodo
del comma 7, all’azienda titolare di farmaci orfani di cui all’articolo 15,
comma 8, lettere i) e i-bis), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, l’AIFA
determina il ripiano della quota di superamento del tetto della spesa
farmaceutica ospedaliera imputabile alla spesa per tali farmaci ripar-
tendola, al lordo di IVA tra tutte le aziende titolari di AIC in propor-
zione dei rispettivi fatturati relativi ai medicinali non orfani e a quelli
non innovativi coperti da brevetto. Il ripiano di cui ai commi 2 e 8 è
determinato in modo tale che i nuovi titolari di AIC, che hanno com-
mercializzato uno o più medicinali non orfani e non innovativi per la
prima volta nell’anno di ripiano, e per i quali non è disponibile alcun
dato di fatturato relativo all’anno precedente, partecipano al ripiano
stesso nella misura massima del 10 per cento della variazione positiva
del fatturato dei medesimi medicinali.

16. All’articolo 5, comma 3, lettera a), del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, e successive modificazioni, dopo l’ultimo periodo, è aggiunto il
seguente: « a decorrere dal 2016, la quota di sforamento imputabile al
superamento del fondo aggiuntivo di cui al periodo precedente, è rispet-
tivamente imputata in misura pari al 50 per cento a carico dell’azienda
titolare di AIC relativa al medesimo farmaco, e il restante 50 tra tutte le
aziende titolari di AIC in proporzione dei rispettivi fatturati relativi ai
medicinali non innovativi coperto da brevetto; ».
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15. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 1, comma 569, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, entro i termini di cui ai commi 2 e 8, il
direttore generale dell’AIFA determina, con riferimento, rispettiva-
mente, agli anni 2013, 2014 e 2015, anche il ripiano della quota di
superamento del tetto della spesa farmaceutica ospedaliera imputabile
allo sforamento, da parte dei farmaci innovativi, dello specifico fondo di
cui all’articolo 15, comma 8, lettera b), del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
ripartendola tra tutte le aziende titolari di AIC in proporzione ai
rispettivi fatturati relativi ai medicinali non orfani e a quelli non
innovativi coperti da brevetto. Entro il medesimo termine, l’AIFA deter-
mina, altresì, il ripiano della quota di superamento del tetto della spesa
farmaceutica territoriale, imputabile allo sforamento, da parte dei
farmaci innovativi, dello specifico fondo di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, ripartendola tra
tutte le aziende titolari di AIC in proporzione dei rispettivi fatturati
relativi ai medicinali non innovativi coperti da brevetto. In caso di
superamento della quota assegnata da AIFA, ai sensi del primo periodo
del comma 7, all’azienda titolare di farmaci orfani di cui all’articolo 15,
comma 8, lettere i) e i-bis), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, l’AIFA
determina il ripiano della quota di superamento del tetto della spesa
farmaceutica ospedaliera imputabile alla spesa per tali farmaci ripar-
tendola, al lordo di IVA tra tutte le aziende titolari di AIC in propor-
zione dei rispettivi fatturati relativi ai medicinali non orfani e a quelli
non innovativi coperti da brevetto. Il ripiano di cui ai commi 2 e 8 è
determinato in modo tale che i nuovi titolari di AIC, che hanno com-
mercializzato uno o più medicinali non orfani e non innovativi coperti
da brevetto per la prima volta nell’anno di ripiano, e per i quali non è
disponibile alcun dato di fatturato relativo all’anno precedente, parteci-
pano al ripiano stesso nella misura massima del 10 per cento della
variazione positiva del fatturato dei medesimi medicinali.

16. All’articolo 5, comma 3, lettera a), del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, e successive modificazioni, dopo l’ultimo periodo, sono aggiunti i
seguenti: « a decorrere dal 2016, la quota di sforamento imputabile al
superamento del fondo aggiuntivo di cui al periodo precedente, è rispet-
tivamente imputata in misura pari al 50 per cento a carico dell’azienda
titolare di AIC relativa al medesimo farmaco, e il restante 50 tra tutte le
aziende titolari di AIC in proporzione dei rispettivi fatturati relativi ai
medicinali non innovativi coperto da brevetto. A decorrere dal 2017 con-
corrono al fondo di cui all’articolo 1, comma 593, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, le risorse rese disponibili dalla riduzione della spesa farma-
ceutica complessiva prevista per effetto delle decadenze di brevetto ».
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17. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, l’AIFA, ai fini della determinazione del ripiano del supera-
mento dei tetto della spesa farmaceutica ospedaliera e del tetto della
spesa farmaceutica territoriale per l’anno 2016, assegna a ciascuna
Azienda i budget aziendali provvisori previsti, rispettivamente, dall’arti-
colo 15, commi 7 e 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 5,
commi 1 e 2, del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, utilizzando, ai fini
della determinazione degli stessi, la quota assegnata in via provvisoria a
ciascun titolare di AIC per l’anno 2015, ai sensi del comma 2.

18. Entro il 30 settembre 2016, l’AIFA, ai fini della determinazione
del ripiano del superamento del tetto della spesa farmaceutica ospeda-
liera e del tetto della spesa farmaceutica territoriale per l’anno 2016,
assegna a ciascuna Azienda i budget aziendali definitivi previsti, rispet-
tivamente, dall’articolo 15, commi 7 e 8, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e
dall’articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222,
utilizzando, ai fini della determinazione degli stessi, la quota assegnata a
ciascun titolare di AIC per l’anno 2015, ai sensi del comma 7.

19. L’AIFA con propria determina da pubblicarsi nella Gazzetta
Ufficiale entro il 31 ottobre 2016, definisce per ciascuno dei tetti previsti
l’eventuale sfondamento relativo al periodo 1o gennaio-31 luglio 2016
indicando per ciascuna delle aziende titolari di AIC la quota di supera-
mento a proprio carico, da corrispondersi entro il 15 novembre 2016 e,
per il tetto per la spesa farmaceutica territoriale, l’onere a carico della
filiera distributiva e il conseguente incremento dello sconto. Conseguen-
temente le regioni e province autonome accertano ed impegnano sul
bilancio regionale dell’anno 2016 gli importi di propria spettanza e gli
enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all’articolo 19, comma 2,
lettere b) e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, iscrivono le
predette somme nel proprio conto economico dandone evidenza nel
modello CE 2016, di cui al decreto del Ministro della salute 15 giugno
2012, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 159 del 10 luglio 2012, nelle voci relative ai codici AA0900 e AA0910.
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16-bis. All’articolo 5, comma 2, lettera a), quarto periodo, del decre-
to-legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 novembre 2007, n. 222, le parole da: « e di quelle rese disponibili » fino
alla fine del periodo sono soppresse;

16-ter. All’articolo 15, comma 8, lettera b), del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, le parole da: « le risorse rese disponibili » fino a: « nonché » sono
soppresse.

17. Identico.

18. Identico.

19. Identico.
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20. L’AIFA con propria determina da pubblicarsi nella Gazzetta
Ufficiale entro il 31 marzo 2017, definisce per ciascuno dei tetti previsti
lo sfondamento definitivo relativo all’intero anno 2016, indicando per
ciascuna delle aziende titolari di AIC la quota di superamento a proprio
carico, da corrispondersi entro il 30 aprile 2017 e, per il tetto per la
spesa farmaceutica territoriale, l’onere a carico della filiera distributiva
e il conseguente incremento dello sconto, disponendo le relative opera-
zioni di conguaglio.

21. A conclusione delle procedure di ripiano di cui al comma 20, le
regioni e le province autonome effettuano le relative regolazioni conta-
bili sul bilancio 2017, ai sensi di quanto disposto dal decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, e le conseguenti iscrizioni sul modello CE 2017
di cui al decreto del Ministro della salute 15 giugno 2012, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012,
nelle voci relative ai codici AA0900 e AA0910.

22. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
l’Agenzia italiana del farmaco, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, ha accesso diretto ai flussi informativi di monitoraggio
dell’assistenza farmaceutica del Nuovo sistema informativo sanitario
(NSIS), secondo modalità da concordare con il Ministero della salute.

23. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un
apposito Fondo denominato « Fondo per payback 2013-2014-2015 » al
quale sono riassegnati gli importi versati all’entrata del bilancio dello
Stato dalle aziende farmaceutiche titolari di AIC, I predetti importi, a
carico delle aziende farmaceutiche, sono quelli relativi alle quote di
ripiano, come determinati, in via provvisoria ai sensi di quanto disposto
al comma 2 e in via definitiva ai sensi di quanto disposto ai commi 8 e 9,
e sono attribuiti, a conclusione delle procedure disciplinate dai commi
da 2 a 15, alle regioni e alle province autonome entro il 20 novembre
2016 nei limiti delle risorse disponibili. Le somme del Fondo eventual-
mente non impegnate alla chiusura dell’esercizio, possono esserlo in
quelli successivi. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
di concerto con il Ministro della salute, da emanarsi entro 15 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le
modalità operative di funzionamento del Fondo.
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20. Identico.

21. Identico.

22. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
l’Agenzia italiana del farmaco, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, ha accesso diretto ai flussi informativi di monitoraggio
dell’assistenza farmaceutica del Nuovo sistema informativo sanitario
(NSIS), secondo modalità da concordare con il Ministero della salute.
L’AIFA rende pubblici i dati raccolti nei registri di monitoraggio di cui
all’articolo 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, relativi ai
medicinali soggetti a rimborsabilità condizionata.

23. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un
apposito Fondo denominato « Fondo per payback 2013-2014-2015 » al
quale sono riassegnati gli importi versati all’entrata del bilancio dello
Stato dalle aziende farmaceutiche titolari di AIC, I predetti importi, a
carico delle aziende farmaceutiche, sono quelli relativi alle quote di
ripiano, come determinati, in via provvisoria ai sensi di quanto disposto
al comma 2 e in via definitiva ai sensi di quanto disposto ai commi 8 e 9,
e sono attribuiti, a conclusione delle procedure disciplinate dai commi
da 2 a 15, alle regioni e alle province autonome entro il 20 novembre
2016. Le somme del Fondo eventualmente non impegnate alla chiusura
dell’esercizio, possono esserlo in quelli successivi. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro della
salute, da emanarsi entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono stabilite le modalità operative di funzionamento
del Fondo.

23-bis. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, l’AIFA è altresì tenuta a
concludere le negoziazioni relative a contenziosi derivanti dall’applica-
zione dell’articolo 48, comma 33, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, ancora pendenti al 31 dicembre 2015.
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ARTICOLO 21-bis

(Semplificazione delle procedure autorizzative per le apparecchiature
a risonanza magnetica).

1. Al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
8 agosto 1994, n. 542, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 2 è abrogato;

b) all’articolo 5, il comma 1 è abrogato;

c) all’articolo 6:

1) il comma 1 è abrogato;

2) al comma 2, la lettera a) è abrogata;

3) al comma 3, la lettera f) è abrogata;

4) il comma 4 è abrogato.

2. Le apparecchiature a risonanza magnetica (RM) con valore di
campo statico di induzione magnetica non superiore a 4 tesla, sono
soggette ad autorizzazione all’installazione da parte della regione o
della provincia autonoma.

3. Le apparecchiature a RM con valore di campo statico di indu-
zione magnetica superiore a 4 tesla sono soggette all’autorizzazione
all’installazione e all’uso da parte del Ministero della salute, sentiti il
Consiglio superiore di sanità, l’Istituto superiore di sanità e l’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. La colloca-
zione di apparecchiature a RM con valore di campo statico superiore a
4 tesla è consentita presso grandi complessi di ricerca e studio di alto
livello scientifico quali università ed enti di ricerca, policlinici, istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico, ai fini della validazione clinica di
metodologie di RM innovative. La domanda di autorizzazione deve
essere corredata dalla documentazione relativa al progetto di ricerca
scientifica o clinica programmata, da cui risultino le motivazioni che
rendono necessario l’uso di campi magnetici superiori a 4 tesla. L’auto-
rizzazione ha validità di cinque anni e può essere rinnovata.

4. Il Ministero della salute, con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle dispo-
sizioni previste dal decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, di
attuazione della direttiva 93/42/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993,
disciplina le modalità per l’installazione, l’utilizzo e la gestione delle
apparecchiature a RM di cui al comma 3 del presente articolo da
parte delle strutture sanitarie, assicurando l’adeguamento allo svi-
luppo tecnologico e all’evoluzione delle conoscenze scientifiche, con
particolare riferimento alla sicurezza d’uso e alle indicazioni cliniche
dei dispositivi medici in relazione all’intensità del campo magnetico
statico espressa in tesla.
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5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

ARTICOLO 21-ter.

(Nuove disposizioni in materia di indennizzo a favore delle persone
affette da sindrome da talidomide).

1. L’indennizzo di cui all’articolo 2, comma 363, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, riconosciuto ai soggetti affetti da sindrome da
talidomide nelle forme dell’amelia, dell’emimelia, della focomelia e
della micromelia nati negli anni dal 1959 al 1965 in base al comma
1-bis dell’articolo 31 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è
riconosciuto anche ai nati nell’anno 1958 e nell’anno 1966, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.

2. L’indennizzo di cui al comma 1 è riconosciuto, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, anche ai soggetti che, ancorché nati al di fuori del periodo
ivi previsto, presentano malformazioni compatibili con la sindrome da
talidomide. Al fine dell’accertamento del nesso causale tra l’assun-
zione del farmaco talidomide in gravidanza e le lesioni o l’infermità
da cui è derivata la menomazione permanente nelle forme dell’amelia,
dell’emimelia, della focomelia e della micromelia, i predetti soggetti
possono chiedere di essere sottoposti al giudizio sanitario ai sensi
dell’articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, 2 ottobre 2009, n. 163.

3. Con il regolamento di cui al comma 4, si provvede, altresì, a
definire i criteri di inclusione e di esclusione delle malformazioni ai
fini dell’accertamento del diritto all’indennizzo per i soggetti di cui al
comma 2, tenendo conto degli studi medico-scientifici maggiormente
accreditati nel campo delle malformazioni specifiche da talidomide.

4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con proprio regolamento, il Ministro
della salute apporta le necessarie modifiche, facendo salvi gli inden-
nizzi già erogati e le procedure in corso, al regolamento di cui al
decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 2
ottobre 2009, n. 163.
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5. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione dei commi
1 e 2, valutati in 3.960.000 euro annui a decorrere dal 2016, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2016-2018, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a 3.285.000 euro annui a decorrere
dal 2016, l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze e, quanto a 675.000 euro annui a decorrere dal 2016,
l’accantonamento relativo al Ministero della salute.

6. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, il Ministro della salute provvede al monitoraggio degli
oneri di cui al presente articolo e riferisce in merito al Ministro
dell’economia e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al
comma 5, il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro
della salute, provvede con proprio decreto alla riduzione, nella misura
necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante
dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte
corrente di cui all’articolo 21, comma 5, lettere b) e c), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, nell’ambito della missione « Tutela della
salute » dello stato di previsione del Ministero della salute.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze riferisce senza ritardo
alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli
scostamenti e all’adozione delle misure di cui al comma 6.

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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CAPO III

NORME IN MATERIA AMBIENTALE

ARTICOLO 22.

(Dotazione finanziaria per la realizzazione degli interventi attuativi della
sentenza di condanna della Corte di giustizia dell’Unione europea del 2
dicembre 2014 relativa alla procedura di infrazione comunitaria
n. 2003/2007. Disposizioni per gli interventi dei commissari straordinari
ai sensi della direttiva 91/271/CEE in materia di trattamento delle acque

reflue urbane).

1. Al fine di garantire la dotazione finanziaria necessaria per la
realizzazione degli interventi attuativi della sentenza di condanna
della Corte di giustizia dell’Unione europea del 2 dicembre 2014
relativa alla procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2007, tutte
le risorse finanziarie statali destinate, a qualsiasi titolo, alla messa a
norma delle discariche abusive oggetto della sentenza di condanna, e
non impegnate alla data di entrata in vigore del presente articolo,
ancorché già trasferite alle amministrazioni locali e regionali o a
contabilità speciali, sono revocate e assegnate al commissario straor-
dinario nominato ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 41 della legge
24 dicembre 2012, n. 234, su specifico conto di contabilità speciale,
intestato al Commissario straordinario, presso la sezione di Tesoreria
provinciale dello Stato di Roma, ai sensi degli articoli 8 e 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare trasferisce sulla contabilità speciale di cui al comma 1 le risorse
disponibili del Piano straordinario – sezione attuativa e sezione
programmatica – di cui all’articolo 1, comma 113, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, le regioni destinatarie delle risorse CIPE di cui alla delibera
n. 60/2012 nonché quelle destinatarie dei fondi ordinari MATTM
(APQ 8 Lazio, Serravalle Scrivia e Campo sportivo Augusta), già
trasferiti ai bilanci regionali, provvedono a trasferirle sulla contabilità
speciale intestata al commissario straordinario.

4. Le somme trasferite sulla contabilità speciale sono destinate a
finanziare la realizzazione degli interventi di adeguamento delle
discariche abusive oggetto di commissariamento ai sensi del comma
2-bis dell’articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e, in ragione
di tale finalità, decadono gli eventuali vincoli di destinazione esistenti
su tali somme.
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CAPO III

NORME IN MATERIA AMBIENTALE

ARTICOLO 22.

(Dotazione finanziaria per la realizzazione degli interventi attuativi della
sentenza di condanna della Corte di giustizia dell’Unione europea del 2
dicembre 2014 relativa alla procedura di infrazione comunitaria
n. 2003/2077. Disposizioni per gli interventi dei commissari straordinari
ai sensi della direttiva 91/271/CEE in materia di trattamento delle acque

reflue urbane).

1. Al fine di garantire la dotazione finanziaria necessaria per la
realizzazione degli interventi attuativi della sentenza di condanna
della Corte di giustizia dell’Unione europea del 2 dicembre 2014
relativa alla procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2077, tutte
le risorse finanziarie statali destinate, a qualsiasi titolo, alla messa a
norma delle discariche abusive oggetto della sentenza di condanna, e
non impegnate alla data di entrata in vigore del presente articolo,
ancorché già trasferite alle amministrazioni locali e regionali o a
contabilità speciali, sono revocate e assegnate al commissario straor-
dinario nominato ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 41 della legge
24 dicembre 2012, n. 234, su specifico conto di contabilità speciale,
intestato al Commissario straordinario, presso la sezione di Tesoreria
provinciale dello Stato di Roma, ai sensi degli articoli 8 e 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367.

2. Identico.

3. Identico.

4. Identico.
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5. Entro il 30 settembre 2016, il commissario straordinario
fornisce al Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica informativa sulle risorse trasferite a seguito dell’attuazione della
presente disposizione sulla contabilità speciale di cui al comma 1.

6. Il commissario straordinario comunica, annualmente, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze l’importo delle risorse finanziarie
impegnate per la messa a norma delle discariche abusive ai fini di cui
all’articolo 43, comma 9-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

7. Le amministrazioni locali e regionali possono contribuire alle
attività di messa a norma delle discariche abusive con proprie risorse
previa sottoscrizione di specifici accordi ai sensi dell’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, con il commissario straordinario. La
sottoscrizione di tali accordi non preclude l’esercizio del potere di
rivalsa da parte dell’amministrazione statale.
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5. Entro il 30 settembre 2016, il commissario straordinario
fornisce al Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e alle Commissioni parlamentari competenti informativa sulle
risorse trasferite a seguito dell’attuazione della presente disposizione
sulla contabilità speciale di cui al comma 1.

6. Il commissario straordinario comunica, semestralmente, al
Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare nonché alle Commissioni
parlamentari competenti l’importo delle risorse finanziarie impegnate
per la messa a norma delle discariche abusive ai fini di cui all’articolo
43, comma 9-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e presenta un
dettagliato rapporto sullo stato di avanzamento dei lavori concernenti
la messa a norma di tutte le discariche abusive oggetto della sentenza
di condanna di cui al comma 1.

7. Identico.

7-bis. All’articolo 7, comma 6, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e alle bonifiche nei siti non oggetto della procedura di infrazione
comunitaria n. 2003/2077 »;

b) al secondo periodo:

1) dopo le parole: « dell’11 luglio 2012, » sono inserite le
seguenti: « e della delibera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) del 3 agosto 2012, n. 87/2012,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 2 novembre 2012, »;

2) le parole da: « destinate ad interventi » fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: « destinate ad interventi nel
settore della depurazione delle acque e delle bonifiche nei siti non
oggetto della procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2077 per i
quali, alla data del 30 giugno 2016, non risultino essere stati ancora
assunti atti giuridicamente vincolanti »;

c) al terzo periodo, le parole: « della stessa delibera del CIPE
n. 60/2012 e » sono sostituite dalle seguenti: « , delle stesse delibere del
CIPE n. 60/2012 e n. 87/2012 nonché »;

d) il quarto, il quinto e il sesto periodo sono soppressi.
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7-ter. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, al fine di garantire la massima conoscenza degli atti conseguenti
alla procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2077 ovvero alla
sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea del 2 dicembre
2014 in merito alla causa C-196/13, istituisce nel proprio sito internet
istituzionale un’apposita sezione dal titolo: « discariche abusive », dove
sono riportate le seguenti informazioni:

a) l’elenco delle discariche abusive oggetto della condanna
ovvero l’elenco aggiornato semestralmente dalla Commissione europea
e inviato al Governo italiano;

b) l’ammontare della multa forfetaria e delle multe semestrali
comunicate dalla Commissione europea al Governo italiano;

c) l’attuazione del procedimento di rivalsa, di cui al comma
9-bis dell’articolo 43 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, a carico
delle amministrazioni responsabili delle violazioni che hanno deter-
minato le sentenze di condanna;

d) lo stato dell’arte delle bonifiche aggiornato ad ogni semestre
successivo alla sentenza;

e) le risorse finanziarie impegnate per ogni discarica abusiva
oggetto della sentenza, in quanto utilizzate dal commissario straor-
dinario di cui al presente articolo.

7-quater. Le informazioni di cui al comma 7 sono aggiornate
almeno ogni sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e sono riportate, nei siti internet
istituzionali degli enti territoriali nei cui territori sono ubicate le
discariche abusive oggetto della sentenza della Corte di giustizia
dell’Unione europea.
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8. All’articolo 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,
dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. I commissari straordinari di cui al comma 7, che
assicurano la realizzazione degli interventi con le risorse destinate
dalla delibera CIPE n. 60/2012 alla depurazione delle acque, proce-
dono senza indugio al loro impegno con le procedure ad evidenza
pubblica, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, prescin-
dendo comunque dall’effettiva disponibilità di cassa, e dell’esito delle
stesse informano il competente Dipartimento della Presidenza del
Consiglio dei ministri, il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e l’Agenzia per la coesione territoriale.

7-ter. Le contabilità speciali da essi detenute sono alimentate
direttamente, per la quota coperta con le risorse di cui alla predetta
delibera, con un anticipo fino al 20 per cento del quadro economico
di ciascun intervento su richiesta dei medesimi commissari, e con
successivi trasferimenti per gli stati avanzamento lavori, fino al saldo
conclusivo, verificati dal commissario. Al fine di dar conto degli
interventi affidati e di verificare la coerenza delle dichiarazioni rese,
i commissari hanno l’obbligo di aggiornare la banca dati unitaria del
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, di cui all’articolo 1, comma 703 della legge
23 dicembre 2014, n. 190, secondo le specifiche tecniche di cui alla
circolare n. 18 del 30 aprile 2015 del medesimo Ministero. ».
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8. Identico.
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CAPO IV

NORME IN MATERIA DI AGRICOLTURA

ARTICOLO 23.

(Misure di sostegno a favore dei produttori di latte
e di prodotti lattiero-caseari).

1. Al fine di favorire la stipula degli accordi e l’adozione delle
decisioni di cui all’articolo 1 del regolamento di esecuzione (UE)
n. 2016/559 della Commissione dell’11 aprile 2016, è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2016 per il finanziamento di
misure di sostegno dei produttori di latte e di prodotti lattiero-caseari
interessati dai predetti accordi o decisioni.

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono individuate le misure di sostegno di cui al
comma 1 e ne sono definiti i criteri e le modalità attuativi,
compatibilmente con la normativa europea.

3. Al fine di favorire la distribuzione gratuita di latte, il fondo di
cui all’articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è
rifinanziato di 6 milioni di euro per l’anno 2016 e 4 milioni di euro
per l’anno 2017.

4, L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi 1 e 3 è subordinata
all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea,
previa notifica della misura effettuata dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3, commi 1 e 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 3, pari a 6 milioni di euro per l’anno 2016 e a 4 milioni di
euro per l’anno 2017, si provvede, quanto a 6 milioni di euro per
l’anno 2016, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499, e,
quanto a 4 milioni di euro per l’anno 2017, mediante utilizzo del
fondo di conto capitale iscritto nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi dell’articolo 49,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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CAPO IV

NORME IN MATERIA DI AGRICOLTURA

ARTICOLO 23.

(Misure di sostegno a favore dei produttori di latte
e di prodotti lattiero-caseari).

1. Identico.

2. Identico.

3. Identico.

4. Identico.

5. Identico.

6. Identico.
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6-bis. All’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con decreto adottato
ai sensi del presente comma, al fine di superare l’emergenza e favorire
la ripresa economica, alle imprese operanti nei settori suinicolo e della
produzione del latte bovino, a valere sulle disponibilità del Fondo per
l’anno 2017, è prevista la concessione di un contributo destinato alla
copertura dei costi sostenuti per interessi sui mutui bancari negli anni
2015 e 2016 ».

6-ter. Le associazioni di categoria maggiormente rappresentative
a livello nazionale nella produzione, trasformazione, commercializ-
zazione e distribuzione nel settore lattiero possono stipulare, in
rappresentanza delle imprese che hanno loro conferito apposito
mandato, e che non siano vincolate a conferire o a cedere il latte a
cooperative od organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi della
normativa vigente di cui sono soci, accordi quadro aventi ad oggetto
la disciplina dei contratti di cessione di latte crudo, definendone le
condizioni contrattuali ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 luglio 2015, n. 91. Si considerano maggiormente rappresentative a
livello nazionale le associazioni che svolgono le proprie attività in
almeno cinque regioni e che rappresentano una quota delle attività
economiche, riferita alle suddette imprese, pari ad almeno il 20 per
cento del settore.

6-quater. All’articolo 1 del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. In applicazione dell’articolo 15, paragrafo 1, primo
capoverso, del regolamento (CE) n. 595/2004 della Commissione, del
30 marzo 2004, il pagamento dell’importo del prelievo supplementare
sul latte bovino, di cui all’articolo 79 del regolamento (CE) n. 1234/
2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, dovuto per il periodo 1o aprile
2014 – 31 marzo 2015, fermo restando quanto disposto all’articolo 9,
commi 3, 4-ter e 4-ter.1, del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, è
effettuato a favore dell’AGEA in misura corrispondente al prelievo
dovuto all’Unione europea, maggiorato del 5 per cento.

4-ter. I produttori che hanno aderito alla rateizzazione di cui al
comma 1 ricevono dall’AGEA, successivamente al 1o ottobre 2016 ed
entro il 31 dicembre 2016, la restituzione di quanto versato in eccesso
rispetto a quanto disposto dal comma 4-bis e non sono tenuti al
pagamento delle ulteriori rate in eccesso. Le garanzie prestate ai sensi
del comma 1 sono restituite entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione.

Atti Parlamentari — 179 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3926-A

(segue: testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate
dalla Commissione)



7. Al fine di garantire l’efficace gestione dei servizi del sistema
informativo agricolo nazionale (SIAM) in conseguenza della cessazione
del regime europeo delle quote latte, l’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA) provvede alla gestione e allo sviluppo del sistema
informativo attraverso la società di cui all’articolo 14, comma 10-bis,
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, sino all’espletamento da
parte di CONSIP Spa della procedura ad evidenza pubblica di cui
all’articolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91.
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4-quater. I produttori che non hanno aderito alla rateizzazione di
cui al comma 1 e hanno già provveduto al versamento integrale
dell’importo del prelievo supplementare loro imputato, o comunque in
misura superiore rispetto a quanto disposto dal comma 4-bis,
ricevono dall’AGEA, successivamente al 1o ottobre 2016 ed entro il 31
dicembre 2016, la restituzione di quanto versato in eccesso rispetto a
quanto disposto dal comma 4-bis.

4-quinquies. I produttori che non hanno aderito alla rateizzazione
di cui al comma 1 e non hanno versato l’importo del prelievo
supplementare loro imputato, o comunque hanno versato un importo
inferiore rispetto a quanto disposto dal comma 4-bis, versano
all’AGEA quanto dovuto, entro il 1o ottobre 2016. I produttori di latte
che non rispettano il termine di versamento del 1o ottobre 2016 di cui
al primo periodo sono soggetti alla sanzione amministrativa pecunia-
ria del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 15.000.

4-sexies. L’AGEA ridetermina gli importi dovuti dai produttori di
latte ai sensi del comma 4-bis, individuando quelli a cui spettano le
restituzioni previste dai commi 4-ter e 4-quater e quelli ancora tenuti
al versamento del dovuto ai sensi del comma 4-quinquies, e ne dà
comunicazione alle competenti amministrazioni regionali per i con-
seguenti adempimenti »;

b) al comma 5, le parole: « , per effetto della rateizzazione di
cui al presente articolo, » sono soppresse;

c) il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Il fondo di rotazione di cui al comma 5 viene reintegrato da
AGEA delle anticipazioni effettuate a valere sulle risorse derivanti dai
versamenti del prelievo supplementare effettuati dai produttori e non
oggetto di restituzione ».

7. Identico.
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ARTICOLO 23-bis.

(Misure per la competitività della filiera e il miglioramento della
qualità dei prodotti cerealicoli e lattiero-caseari).

1. Al fine di superare l’emergenza del mercato del frumento e di
migliorare la qualità dei prodotti lattiero-caseari attraverso un’ali-
mentazione del bestiame basata su cereali, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
un Fondo volto a favorire la qualità e la competitività delle produzioni
delle imprese agricole cerealicole e dell’intero comparto cerealicolo,
anche attraverso il sostegno ai contratti e agli accordi di filiera, alla
ricerca, al trasferimento tecnologico e agli interventi infrastrutturali,
con una dotazione iniziale pari a 3 milioni di euro per l’anno 2016
e a 7 milioni di euro per l’anno 2017. Entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità
di ripartizione delle risorse del Fondo.

2. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al
comma 1 devono soddisfare le condizioni stabilite dal regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti de minimis, dal regolamento (UE)
n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, dal
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014,
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, e dal
regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014,
che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea,
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone
rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/
2006.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 3 milioni di euro per l’anno 2016 e a 7 milioni di
euro per l’anno 2017, si provvede:

a) quanto a 2,5 milioni di euro per l’anno 2016, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499;
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b) quanto a 500.000 euro per l’anno 2016 e a 7 milioni di euro
per l’anno 2017, mediante corrispondente riduzione del fondo di conto
capitale iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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CAPO V

NORME IN MATERIA DI ATTIVITÀ CULTURALI

ARTICOLO 24.

(Misure urgenti per il patrimonio e le attività culturali).

1. Al fine di assicurare le migliori condizioni per il completamento
del percorso di risanamento delle gestioni e per il rilancio delle attività
delle fondazioni lirico-sinfoniche, all’articolo 11 del decreto-legge 8
agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre
2013, n. 112, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, alinea, le parole da « strutturalmente » a
« economico-finanziario » sono sostituite dalle seguenti: « non compa-
tibili con la necessità di assicurare il pareggio economico, in ciascun
esercizio, ed il tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario »;

b) al comma 1, lettera a), le parole: « gli equilibri strutturali del
bilancio, sia sotto il profilo patrimoniale che economico-finanziario »
sono sostituite dalle seguenti: « il pareggio economico, in ciascun
esercizio, ed il tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario »;

c) al comma 9, lettera a), le parole: « gli equilibri strutturali del
bilancio della fondazione, sia sotto il profilo patrimoniale che
economico-finanziario » sono sostituite dalle seguenti: « il pareggio
economico, in ciascun esercizio, e il tendenziale equilibrio patrimo-
niale e finanziario della fondazione »;

d) al comma 14, le parole: « entro l’esercizio 2016 condizioni di
equilibrio strutturale del bilancio, sia sotto il profilo patrimoniale che
economico-finanziario, del conto economico » sono sostituite dalle
seguenti: « il pareggio economico e, entro l’esercizio 2016, il tenden-
ziale equilibrio patrimoniale e finanziario ».

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all’articolo 1,
comma 355, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « del-
l’equilibrio strutturale di bilancio, sotto il profilo sia patrimoniale sia
economico-finanziario » sono sostituite dalle seguenti: « del pareggio
economico, in ciascun esercizio, e del tendenziale equilibrio patri-
moniale e finanziario ».

3. All’articolo 5, comma 1-bis, del decreto-legge 31 maggio 2014
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
e successive modificazioni, dopo le parole: « predetti piani di risana-
mento » sono inserite le seguenti: « , ancorché non abbiano proposto
il piano di cui all’articolo 160 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 ».
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CAPO V

NORME IN MATERIA DI ATTIVITÀ CULTURALI

ARTICOLO 24.

(Misure urgenti per il patrimonio e le attività culturali e turistiche).

1. Identico.

a) identica;

b) identica;

c) identica;

d) al comma 14, le parole: « entro l’esercizio 2016 condizioni di
equilibrio strutturale del bilancio, sia sotto il profilo patrimoniale che
economico-finanziario, del conto economico » sono sostituite dalle
seguenti: « il pareggio economico e, entro l’esercizio 2018, il tenden-
ziale equilibrio patrimoniale e finanziario ».

2. Identico.

3. Identico.
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3-bis. Al fine di garantire il consolidamento e la stabilizzazione
del risanamento economico-finanziario di cui al comma 1, nonché di
prevenire il verificarsi di ulteriori condizioni di crisi gestionale e di
bilancio nel settore, con uno o più regolamenti da adottare, entro il
30 giugno 2017, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, il Governo provvede, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, alla revisione dell’assetto ordinamentale
e organizzativo delle fondazioni lirico-sinfoniche di cui al decreto
legislativo 29 giugno 1996, n. 367, di cui alla legge 11 novembre 2003,
n. 310, anche modificando o abrogando le disposizioni legislative
vigenti in materia, secondo i seguenti criteri e princìpi direttivi:

a) individuazione di modelli organizzativi e gestionali efficaci,
idonei a garantire la stabilità economico-finanziaria;

b) individuazione dei requisiti che devono essere posseduti dalle
fondazioni lirico-sinfoniche, alla data del 31 dicembre 2018, al fine
dell’inquadramento di tali enti, alternativamente, come « fondazione
lirico-sinfonica » o « teatro lirico-sinfonico », con conseguente revisione
delle modalità di organizzazione, gestione e funzionamento, secondo
princìpi di efficienza, efficacia, sostenibilità economica e valorizza-
zione della qualità;

c) previsione, tra i requisiti di cui alla lettera b), anche della
dimostrazione del raggiungimento dell’equilibrio economico-finanzia-
rio, della capacità di autofinanziamento e di reperimento di risorse
private a sostegno dell’attività, della realizzazione di un numero
adeguato di produzioni e coproduzioni, del livello di internazionaliz-
zazione, della specificità della storia e della cultura operistica e
sinfonica italiana;

d) definizione delle modalità attraverso le quali viene accertato
il possesso dei requisiti e disposta l’attribuzione della qualifica
conseguente;

e) previsione che, nell’attuazione di quanto previsto alla lettera
b), l’eventuale mantenimento della partecipazione e della vigilanza
dello Stato nelle forme e nei limiti stabiliti a legislazione vigente con
riferimento agli enti di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996,
n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, trovi applicazione
esclusivamente con riguardo alle fondazioni lirico-sinfoniche.
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3-ter. Sugli schemi di regolamento di cui al comma 3-bis è
acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 della
legge 28 agosto 1997, n. 281, del Consiglio di Stato e delle competenti
Commissioni parlamentari. I pareri sono espressi entro sessanta giorni
dalla ricezione. Decorso tale termine, il regolamento è comunque
emanato. Dalla data di entrata in vigore delle norme regolamentari di
cui al comma 3-bis sono abrogate le disposizioni vigenti, anche di
legge, con esse incompatibili, alla cui ricognizione si procede in sede
di emanazione delle medesime norme regolamentari.

3-quater. Nelle more della revisione dell’assetto ordinamentale e
organizzativo delle fondazioni lirico-sinfoniche, al fine di perseguire
l’obiettivo della sostenibilità economico-finanziaria di tali enti, sono
previste le seguenti misure di contenimento della spesa e risanamento:

a) al personale, anche direttivo, delle fondazioni, ove queste non
raggiungano il pareggio di bilancio, non sono riconosciuti eventuali
contributi o premi di risultato e altri trattamenti economici aggiuntivi
previsti dalla contrattazione di secondo livello;

b) le fondazioni che non raggiungano il pareggio di bilancio
sono tenute a prevedere opportune riduzioni dell’attività, comprese la
chiusura temporanea o stagionale e la conseguente trasformazione
temporanea del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale
del personale, anche direttivo, allo scopo di assicurare, a partire
dall’esercizio immediatamente successivo, la riduzione dei costi e il
conseguimento dell’equilibrio economico-finanziario;

c) il tetto massimo stabilito per il trattamento economico per
le missioni all’estero dei dipendenti delle fondazioni lirico-sinfoniche,
ai sensi dell’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 30 aprile 2010,
n. 64, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2010,
n. 100, è ridotto in misura del 50 per cento;

d) all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) alle collaborazioni prestate nell’ambito della produ-
zione e realizzazione di spettacoli da parte delle fondazioni di cui al
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367 ».

3-quinquies. All’articolo 1, comma 420, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo le parole: « non si applica » sono inserite le
seguenti: « alle istituzioni culturali, nonché ».
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3-sexies. L’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112,
si interpreta nel senso che il decreto del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, ivi previsto, di rideterminazione dei
criteri per l’erogazione e delle modalità per la liquidazione e
l’anticipazione dei contributi allo spettacolo dal vivo finanziati a valere
sul Fondo unico dello spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163 ha la stessa natura non regolamentare di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 24, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 82, e di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 15 novembre 2005, n. 239, nonché nel senso che
le regole tecniche di riparto sono basate sull’esame comparativo di
appositi programmi di attività pluriennale presentati dagli enti e dagli
organismi dello spettacolo e possono definire apposite categorie
tipologiche dei soggetti ammessi a presentare domanda, per ciascuno
dei settori delle attività di danza, delle attività musicali, delle attività
teatrali e delle attività circensi e dello spettacolo viaggiante.

3-septies. Nelle more della revisione e del riordino della materia
in conformità ai princìpi di derivazione europea, per garantire
certezza alle situazioni giuridiche in atto e assicurare l’interesse
pubblico all’ordinata gestione del demanio senza soluzione di conti-
nuità, conservano validità i rapporti già instaurati e pendenti in base
all’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.

3-octies. All’articolo 1, comma 484, primo periodo, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, le parole: « alla data del 30 settembre 2016,
entro la quale si provvede » e le parole: « il rilascio » sono soppresse.
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CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 25.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 24 giugno 2016.

MATTARELLA

RENZI, Presidente del Consiglio
dei ministri

PADOAN, Ministro dell’economia
e delle finanze

ALFANO, Ministro dell’interno

LORENZIN, Ministro della salute

GALLETTI, Ministro dell’am-
biente e della tutela del
territorio e del mare

MARTINA, Ministro delle politi-
che agricole alimentari e
forestali

FRANCESCHINI, Ministro dei beni
e delle attività culturali e
del turismo

COSTA, Ministro per gli affari
regionali e le autonomie

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO.
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